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Baccanali nel pre* 
fonte Volume Ram- 
pati come • Ver fi di 
f opr affa cimento , e 
di trasporto .mi han- 
no appunto queftà 
volta non meno fo- 

pr affatto , che trasportato di là tanto 
dal convenevole^^ quanto lo è l'apprefo 
farli ài purgatijfimo intendimento di 
VE, a cui non fanno fonfo , che le cofo 
grandi * & eroiche . Mà in qual 
maniera poteva io dimojìrare a Lei 
ualche ombra di gratitudine della 
uona eftima%ione , che ha di me fuo 
umili (fimo Servidore , fe non lo face a 
con alcuna di quelle coSe , le quali han - 

* 2 no 
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no moffo V E V. a volgere verfodi me P 
occhio fuo benigniamo , & a tenermi in 
riputazione ? e beri ) è fiata quefta una 
gran fortuna de’ miei Componimenti , 
che abbiano potuto trovar grafia nell * 
animo di Lei .che fa vincere le primizie 
de IP età colla veterana fua prudenza , 
e colP affennat a fua virtù , nulla infe- 
riore certamente a quella degli antichi 
illuftri juoi 'Progenitori. , i quali alla 
fenatoria condizione aggtunfero il ca- 
pitale delle più jublimi Virtù . 

. A. V. E , adunque io confacro quefie 
mie inette produzioni , non perche la 
( diftolgano dall a feri a applicazione de- 
■gli ftudj più robufti , e {ignorili , ne' ; 
quali ha P animo tutto immerfo 5 mà 
perche comprenda non aver. io traf cu- 
rata occafione di rimoftrarmi quale 
con pienezza ^ offequio mi dico • . 

Di V. E* ‘ . •»' c 

< » , \ 

I * . * * • \ 

ir. ' . * ì ’ • .» 

Ferrara li 30. Sctt. 1721» f > • ^ 

' > • ' Diveti fs, ty ObbhgMÌfs. Sèri*. • 

Girolamo Baruffale^. 
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PROGINN ASMO POÈTICO 

t , I 

Dell’ Autore . 


U’ conceduto ài Poeti , 
fecondo che narra Ora- 
zio , un privilegio in- 
contraftabile d’etfere in 
ognicofa più liberi, c 
audaci di tutti gli altri 
fcrittori . ( i ) Quindi 
è i che con la loro men- 
te creativa * e produt- 
trice vagliono afar ciò appunto , che tal vol- 
ta fuol far la Natura nel generare Animali vi- 
venti nel corpo d’altri Animali viventi , mo- 
ftrando cosi una foprabbondante prolificazio- 
ne per incinto naturale diconfervarela pro- 
pria fpezie. 

Il Ditirambo Poema fantaftico , e libero, 
paflato dalla Greca all’ Italiana Poefia con 
tanto ftrepitod’entufiafmi , e di parole nuo- 

* 3 ve. 



Digitized by Google 



ve, {travaganti, e rrafnaturate, parturitQ 
dalla ebrietà, e dall’ invalamento fanatico* 
pafsòdal cantar , che lifacea il nascimento di 
Bacco , a celebrare ancora tutte le Iodi fue,(z) 
e dagliencomjdiquelDio, fu Portato dap- 
poi a quelli d’altri Dei, e Semidei ,’ come fe- 
ce Simonide, Mcnalippide. Prafilla, (Scal- 
tri annoverati dal Patrizio ( 3) li quali colla 
fantasia? ecolVerfo ditirambico celebraro- 
no Apollo , Venere, e divertì Uomini Eroi.. 
In quella guifa incominciarono a diramarli, 
& a produrli germogli da una Pianta sì nodo- 
la , c sì intralciata, nè gran tempo corfe , che 
laddove Arione di Metina di Lesbo , ( il qua- 
le lioruntorno alla ^.Olimpiade, efudifce- 
polod’ Alcmane ) (4) fu del ditirambo in- ' 
ventore , ne nacquero prelto le Bacchiche d’ 
Orfeo, di Nicia, d’EqmoIpo, di Teano , 
d’ Arignote , di Pindaro, di Teoli to, e di 
Dioniliodi Mitileoe • Le quali Bacchiche , 
abbenche non fiano a noi palfate che in foli 
pochi frammenti , con tutto ciò fono ballan- 
ti per darci a conofcere la natura di tale com- 
ponimento , il quale quantunque ditirambi- 
co, ditirambo però non può dirli, e il diva- 
rio li conofce, non tanto dalla diverfità dell’ 
argomento, quanto dal metro, e dalla fan- 
talia più moderata , c regolare di quella , che 
feco porti il ditirambo . 
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» La Poefia latina non ha gran ricchezza di 
ditirambi , e di Bacchiche , fe non vogliamo 
piut tolto dire , che ne fia povera , e nuda af- 
fatto: qualunque ne (ia fiata la cagione, o 
che i Poetfltalianiin più nobili argomenti fi 
fieno immerfi, o che la lingua latina non por- 
ti la ftravaganza, e T inneflamento di tanti 
vocaboli di diverfa miflura, (per quanti ne 
porti Macrobio ne’fuoi Saturnali^ ( 5 >i qua. 

Ji Vocaboli per vero dire atterrifcono, o rom- 
pono più di quello, che dilettino l’orecchio 
Silicato. 0 

• La Poefia Italiana benlì pare , che abbia 
ereditato con molta grazia un tal Poema , fi- 
no dacché Agnolo Poliziano col fuo Orfeo ne 
diede quel faggio , che tutti poflòno vedere * 
e fervi per regola,& efemplare ( 6 ) a tanti va- 
Jorofi Poeti, e fpezialmente al Chiabrera , & 
al Redi , Uomini-di nome immortale nei 
proffimi pattati fecoli , Ben’è vero, che Udeno 
Nifiely, o ila Benedetto^ ioretti da V ernie, fi 
volle arrogategli d’eflere flato il primo fra gl’ 
Italiani.fenza fpezial efempio nè de* Greci, nè 
de’ Latini Poeti, a porre dopo tanti fecoli, il 
piede in quello Ginepraio, chiamando la fua 
Poefiauna moflruofa mafchera figurata con 
gran difficultà dell* arte, rifpettoalla lingua 
Italiana, la quale fecondo lui non è atta , nè 
accomodevole a partorire limili moflruolìtà . 

* 4 (7) 
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( 7 J Et in vero moftruoftf à fi può dire , che fia 
i il (uo Polifemo Briaco , quando pretenda, 
j che fia un ditirambo, nel quale egli non confi- 
derà altro particolare, o principai privile- 
gio; che F accozzamento di più voci in una 
fola dizione , delle quali voci moftruofamen- 
te da lui compolle in quel Poemetto di foli 
184. verfi , fene potrebbe fare un Vocabo- 
lario molto fgradevole , e naufeofo, anzi 
i non poco fcorretto in materia delle buone 
creanze, fe fi confiderà , che ha volute arti- 
colar le voci fino de’ crepiti, e de’ rutti : quan- 
do fi moftrò poi sì dilicato , e sì failidiofo , che 
notar volle d’oltrefei cento e più voci, e fra-» 

* fi barbare nel furiofo dell’ Ariofto, delle qua— 
i li ne compofe un ampio , e non mai termina 
tocatalogo(S). 

Ma quanto ai Baccanali, laPoefia Italia- 
na non credo , che fin’ ora fi fia accorta d’ ef- 
fer rimafa erede delle antiche Bacchiche gre- 
che figliuole de’ditirambi , perocché non s’è 
ancora con alcuna produz ione , o atto pof- 
feforiomoftrata padrona di quello lare: & io* 

( fe non è titolo di troppa profunzione , o au* 
dacia ) mi crederei d'aver trovate le fue anti- 
che ragioni , e pollala , il primo , nel fuo le- 
gittimo, e naturale polfelTo con quelli miei 
Baccanali,che fuppongo,eflere i primi,i quali 
lira le Italiane Poelìe facciano comparfa 

‘ ■ Egli 
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È gli è ben però vero, ch’io non amo# 
arrogarmi ciò, che non è; Non intendo , 
che lo ftile fia mio , concioffiache quello ftile 
tanto è antico , quanto anticoè il ditirambo: 
Ma pure qualche , e non leggier d i vario cor* 
re fra ’l ditirambo , & il Baccanale , come 

• corre tra ’l Padre , e ’l figliuolo. ' * 

10 lo fcoprirò adunque , e con tal mezzo 
darò ^definizione di quello componimento 
per erudirne i curiofi, & inftememente per 
iftabilirne i precetti, & infegnarne l’ufo a chi 
amafledi metter mano a fimil lavoro. 

11 Baccanale pertanto è un Poema Fanta- 
ftico d’ attrazione , e di commovimento, non 
Eroico, ma che partecipa di tutti I caratteri; 

• e fino del popolare Carnevalefco : è irregola- 
re nel verfo,e capace d’ogni metro, d’ogni lin- 
guaggio, e d’ogni parola compofla.il fuo fog* 
getto può eflere qualunque fi voglia , purché 
fia d’argomento lieto, e feftevole , non perche 
anche nell’ eccedo del dolore non fi polla da# 
recommozion d’animo, ma perche la in- 
ftruzione di cantare tali verfi,è tuttacarneva- 
lefca, onde tal Poema potrebbe dirli un mi. 
ftodel ditirambo, e del Canto carnafciale- 
fco , anzi è una terza cofa frad' elfi : nè può 
dirfi ditirambo, perche o poco, o aliar il 
ditirambo tratta di Bacco , efenon di code 
Ilo furiofo Nume , al certo termina in ubbria. 

< c.- . 7 chez * 
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£hezza : e il canto carnafcialefco è per le fole 
,Mafchere d’ un metro folo , coll’ intercalare, 
ficcome veggiamo quelli celebri del Lafca , e 
dell’ Ottonaio nella Raccolta de* Canti car- 
nafcialefchi . 

Chiamafi Baccanale non da Bacco , ma 
dalle Baccanti ,) le quali erano donne invafa*» 
te , che per opera degli fpiriti fopravanzava- 
no l’ufo del fa per femminile in varie dimo- 
ftrazioni(p) e le fe^e da loro inftituite, e 
fatte, comecché avéano non fo qual dipem 
deoza da Bacco, chen’era il Proto, Bacca, 
nali, e Baccazionichiamavanfi, dalle quali 
fecondo il Menagio , & il Ferrari ( io) deri- 
vò il nome di Baccano, che ftrepito, e tu- 
multo di popol lieto fignifica • 

Egli pare, . che il valorofo maeftro , & efe* 
cutore della buona Poetica , Benedetto Men- 
zini , volefle intendere di quella forta di Poe- 
ma , allora che nella fua Poetica , parlan- 
do dell’audace ditifambo, difle : (il) 

Che molte f m le Forme , a cui s' ammogliai 
E fe non jet sì ripentito , e forte , 

Di men feroce fi il già non ti doglia - 
Nè I ernpre è d' uopo infuriar di forte , 

Che al nerboruto collo , ed alle braccia 1 
V ' abbifognin tenaci afpre ritorte . 
Imperocché appunto il Baccanale è com- 
ponimento, che da uno Bile faltain un’al- 
tro, 
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ero, e in unofteflò tempo s’alza, es’abbaf- 
fa - E’ eroico 3 è amorofo 3 è giocofo ; è pia- 
cevole i è fat irico 3 e s’ accomuna con tutti li > 
caratteri , che da una Mafchera sù d’ una Tee- 
na , e su 4' un corfo fi poflana rapprefen- 
tare. Nel che. fare conviene , cheilPóeta 
giochi bene di entufiafmo, edifantafia,fic. 
come conviene, che abbia buondifeernimen- 
to per efprimere ciafeheduna cofa fecondo la 
natura del fuo proprio carattere, nè voglia 
biafimar colle lodi , o lodare col pungolo del- 
la fatira. Lecofecol veltirfi alla ignorile, e 
da fede * debbono nobilitarli * e non trafila- 
turarti . . : ..... 

Bensì deve avvertire il Poeta , che quando 
prende un’ argomento baffo , o piacevole , 
ma non vile da trattare , allora volendolo 
nobilitare con quello Poema, ha da ingegnar- 
ti di folle vario ad un’aria nobile,, che loren. 
da degno di canto, ma non talmente,, che 
mollri col troppo alzarlo di beffarlo, e ren- 
derlo oggetto. di rifa, come avviene al Ipra 
quando ti efee fuora della dovuta proprietà: 
il che fi farebbe per ragione d’efempio da chi 
celebrare, e lodar volendo , o render faggeta 
to di trattenimento ad una civile brigata un 
Giuoco, o una Danza , facelfe in machina 
lcendervi tutti i Cieli con tutte le Deità, o 
pure ne lodatie dalla nobiltà, e dalla bpllez* 
,-> za 
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Za -gl’ intervenienti, quando il loroprinci* 
pai caràttere farebbe per edere l’agilità > e là 
deprezza . Le cofe fi hanno da efpnmere nei' 
ter mini 'più fignorili ; ma eotal lignoria non 1 
ha 'da edere vanità* nèfoco* Ohe le trasfor- 
mi.* In fomma la Metafora , e 1’ Iperbole 
hanno un gran luogo in quello Poema , e ne 
maneggiano molta parte; ma amendueque- f 
ile figure per recar diletto * ch’é l’unico fine 
del Baccahale, non amano di oltrepadarelà 
linea del verifimile * come ogn’altro Poema 
vive di quello alimento * e fi lavora su quello 
torno, non eflertdo poefia dove fulla pura 
verità li travagli . 

Chi rton dirà argomento fe non vile , al- 
meno giocofo * e piacevole * i Sughi, leSlitte/ 
il Lotto , la Zanzara * e la Trita ? Soggetti 
tutti famigliari in parte, in parte domellici y 
rufticali * e di bada levata ? e pure col fublL 
marli chi a Battaglia di {leccato , chi a facri> 
fido, 1 ' chi a Farmaceutria , chi a Documen- 
to , e chi in fomma a T rasformaiione , òca 
Favola , quando le proporzioni del vero s’ ab- 
braccino col verifimile, nè eccedano i due 
eftremi, fene vede nafcere concetto fe non 
nobile , e maeftofo , almeno ferio , dottri- 
nale, e fentenziofo , che fa pattare tal Poe- 
fia dal dilettevole all* utile, col purgar gli 
animi da qualche padrone, o col dettarli a 

qual- 
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qualche affetto moderato, il che rende frut- 
tuofa quefla invenzione i~ * r • -■ / - f 

Quello è ciò a xhe d'una tal nuova Torta di 
poetare da neffun’ altro trattata , io mitruo- 
vodi faper dire, fe pure è ben detto: e Iodi- 
co per due ragioni ,'ertioruvi, cheaquefto 
Proginafmo m* hanno portato . li pri- 
mo li è per dar ragione di ciò, eh’ io fono fla- 
to portato dal genio a fare nella teflìtura de’ 
miei Baccanali 5 il fecondo per illuminare 
chiunque in quefto nuovo fenderò poetico 
cammiqaffe allo feuro . Bcu’èverp; che dei 
primo 10 non poflòefler buon Giudice,- per 
trattarfi duna caufa mia propria > e del feepn^ 
do io farò forfè incapace di dar buon lupi?* 
quando io fteffo cammini per forte alla ciqqa : L 
Marni confolo almeno, cheneflun’altrq r /d} 
una cofa nuova , e dame trovata fapfà 
miglior conto , e avrò io prima di tutti l’ ono- 
re d’ averne tentata la ftrada, la quale è libe. 
ra a chi vuole , ò non vuole entrarvi; con que . 
ila ficurezza tratta dall’ univerfale proverbio, 
la q uale è veriflima : che alle cofe già trovate 
egli è facile l’aggiugnervi; e che pel cammi- 
no s’ accomodan m eglio le fome . 

(1) Horat.Art.Poet . (z) Patrizi Poetic.dec.ifi ,pag. 170.(3) 
det.p. i 7 i.( 4 )Arifl.Poet.l.\.c.\»(iy Macrob. Satura. I 6 .c.i (6) 
Crefcimben. Comen.Vblg. Poe/. Vol.i.l.g.c.i<\. 1 5. (7) Vden.tfi- 
fitl. Proginn. Voi. 3 .pag. f r 7. in fine (8) dett.Vol. f ■ Proginn. J r. 
< ,) dett. Voi. 1. Proginn 1 1 .(io )Menag.e Ferrart, Qng.ling.it al, 
V. Daccapo (u).M:nzim Art.Poet.l .; . 
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PROTESTA 


f. ■ t 


Dell 


*. • 


», 


autore. 

• » 


f t 


pSfendovi ne’ preferiti ditirambi mifchia- 
tecerte efpreflìoni poetiche, quali fo- 
5 Dio 5 Nume Divino , Eterno , e fimi- 
«5 devonn intendere piu perifcher^i, eor^' 
lamenti della Poèfìa, che feritimenti d’un* 
Cuor veramente Cattolico 3 come le ne pro- 
tetta il Poeta, ; 


Noi 
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Noi ìhfrafcritti fpecialmente Deputati 
avendo a tenore delle leggi d’ Arcadia rive- 
duto un Volume di Baco anali del Signor Dot- 
tor Gir okmo Baruffateli) detto fra gli Arcadi 
della Colonia Ferrarefe Cluento Nettunio , 
giudichiamo , chef Autore nell’impreflìo- 
ne delio* pofsà Valerfidel nome Paft orale, 
edeirlnfegnadel noftro Comune . 

( Alztndo Egiziano P. A. Deputato . 

( Gres fonte Cauconeo P* A. Deputato > -• - 

( Britone Dionijìopolita P. A. Deputato . 

( Attefa la fiiddetta retazipne, in Vigor del- 
la facoltà data alla noftta Adunanza dal Re- i 
verendifs. P. Maeftro del facro Palazzo Apo- 
ltolico * fi concede licenza al fuddctto&uèk- 
to Nettunio di fervirfi nell’ Impresone del 
Mentovato fuo Volume, del nome, é dell* 
Inl^na fuddetti . Dato in Collegio d’ Arca- 
dia &c. al I. dopo il X. d’-ficàtptnbéope 
dante, l’ anno L dell’ Olimpiade DCXXV. . 
ab A. J. Olimpiade Vili, anno II I, ? -I V 

i 

Alf ”fibeo Cqrto Qufiode Generale 

d Arcadia . 

— V- - : 

Zet'mdo E tolta Sotto Cufiod* *: 1 

IN- 
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ARGOMENTO-,’ 

•• - t V. . •••'*■ 

.1 /• , * * ** • i i '• * 

A a le molte nobili , ed 
ingegnofe raafcherate , 
che faceiTeró comparfa 
nel carnevale dell'Anno 
1710. fulla Giovecca di 
Ferrara* quella per la 
comune opinione gua- 
dagnò l'applaufo della 
maggiore proprietà , la 
quale rapprefentò il folenne Trionfò diBac- 
. co per invenzione * e direzione del Co: Bor- 
foBonacofla Cavaliere di tanta pratica nelle 
Teatrali , e cavallerelche azioni , di cui poco 
dopo li pianfe l’immatura morte, con univer- 
fale rammarico di tutta la Città. Fui perciò 
io impegnato da non pochi di que’ nobili , e 
gentili fpiriti , che v’4ntervennero a deferiver- 
lainverli, alla meglio ch’io poteflfì , e con 
tutta follecitudine , per leggerla nell’Accade- 
mia degl’intrepidi alla prima fua tornata , il 
che felicemente non folo una volta , ma re- 
plicatamente , a richieda comune , mi fu con- 
ceduto, reggendoli quel principato dal Co: 
Antonio Eftenfe Molli indefelfo mantengo- 
re del buon guflo nella pulita letteratura . Fu 
.•'VI Ai ezian- 




eziandio in que’ medefimi giorni ftampato 
replicatanrjente quello Baccanale , e fatto co- 
mune, trovandone piacere i dilettanti della 
Poetica facoltà- A ciò, che di vero avvenne, 
aggiunti ciò , che portava il verifimile delle 
«Vindemmie Ferrareti fatteti rifiorire anche 
nel cuore dell’Inverno, allora che fu riaperto 
il Carnevale, che da molte continuate cala- 
mità era flato in quella Città per molti anni 
interdetto, ad onore del qual riaprimento , 
fatto da Monfignor Giuftiniani Vicelegato, 
fulcompofio quello Baccanale . 
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B A C C O 

t • * • : r , ; •* 

i n 

G IO V E C C A 


baccanale l 

F in che tien fcettro reale 
Carnevale * , . . ..V. , 

Che ogni trillo Umor [ disecca > . 

Su y fi voli alla Giovecca 
A far corte al "Baccanale* . 

Sulla Strada arcireale • . . ^ , w C l 

t Giufto è ben , eh * dì ritorni 

Il feren de * prifebi giorni , » v. 

, Il girar del Baccanale ; » * 

£ Coluta che noi governa , 

Mercè Colui, che impera * rrro dell' Anno 
L’ aureo coftume , i lieti giorni alternai 
E /’ prime rifiorir fi fanno > 
fotto’l vel d'oblivione eterna 
Sta la memoria del /offerto danno , 

E in Lui , cip e r affé rena ovunque mira 
La gran Donna del Pò lieta re/ 'pira . 
\ Ec- 


i 
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Ecco là dal bel Bofchetto 
Ombrofetto , 

- Vago Ocello 

Di Lifargo Paftorello , 

Spunta fuor a in ordinanza 

Tutta in dan^a 

La gran Turba pampini fera , 

' Bderif era , 

Baccifera , 

Solas^evole » e baccante » 

E per mc%go a la Contrada , 

Tiene à bada , 

La Maf vada : t/\ ■ ; „ ’ v.* . v. . . 

De la gente feioperata , ;v„ - 

Strabiliata , 

Incantata * • ■ 

Cow? */ Negromante • 
largo a la bella brigata , 

JPrff che gridin le trombe foriere , 

E ripiglia sù lento defiriere 
Largo largo una gran T imballata , 
C/v fui T al ab al lacco alla Morejca 
Batte la nota * * 7 /topo/ tatto adefea , 
Di Satirucci 

' Barbatucci Orec chiut eliucci , 

D' ogni pelo * e d'ognt forma 
Segue poi l'ifptda torma , 

Battendo Nacchere % 

Girando il Crotalo , 

&o- 
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Scote ndo tl Cembalo > ' • ' 
Toccando il Piffera , 

E Siringhe, e Flauti , e Timpani 
Cornamuj e , Sidri % * Zufoli. *• 
Chi foffia , chi gonfia , . ■ 

C^i batte , r£/‘ mormora , 1 
£ rimbomba quella via * • 
t Z># confufa melodia , j .. 

Vi ftr agrande f almeria . ' 

V' Edera cinto , * *// pampinea fronda 
Eccoli Drappello 
Leggiadro , e bello 
Delle Baccanti 
Luffurianti 

Come l' Api intorno al RI, 
Alternando gli Evoè , 

Ogn' un fegua Bacco Tè , 

Bacco , Bacco , Evoè , 

Viva Bacco noftro Rè. 

Largo largo a le Baffaridi , 
Mimalonidi , 

Triateridi , 

Alle Tracie , Menadi * Elei de , 
Che fi trafilano ,. 

E fi arrendellano , 

La man f ciotta , e il piè f accinte , 
. Di bei pampini firettocinte , , 

Co' vicini 

Porporini , : ; 

À 4 Sccr-' 


s 

Scarlattina , 

Mattaccini ,, \ v! 

K ' Che di volo . i « . y\\\L ix 
Sù un piè Colo . « /.’.-à-. avv > 

Spie can alti < \A ’V A i 

Carole , e [alti s . > t v.*. »A V* > 
i? le braccia divincolando § s A 
Saltellando , ballando , guidando y 
Percotendo > feotendo agitando 
. Jd Ederocorimbif era Corona V - * 
Bronzini \ \ A . . v 

Sonaglini .. \ » •. 

Tutta l'ampia , r teal Jìrada rifuona • 
.M# veggio ? ò buon per me J * - 
-Erro i Fauni per mia fe- > 
Carchi d'Urne , «o» so , - 

,/ww piene fi ò nò j * * 

P«rf , cbj sà * 

Una almen piena farà , . 

CA” Bacco l'equipaggio , 

. Sen^a Vm non và in viaggio • 

A la vifia di quell' Anfora 

Mi fi fveglia un pizzicore 9 '■ 

Un ardore 

Sulla lingua , e dentro 'l core , 

Che m'abbrucio come canfora 
E grido f ubito 
Come frenetico : 

O' per me ferbifi c 

• . . .* A ^c?-* 
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Sola una gocciola \ ' , 

Di quel buon Nettare * 

Di quell' Ambrofia 
PrelibatiJJima « v*. .. 
Prexiofijfima c / ; ^ : < ' : : ; - 
Sola una gocciola -. ■ ' ■ '■ • 

Ma un vecchio Sàtiro » 

Che per cuftodia 
DeU'Urne vigila + 

Pifponde in collera •'» •• * * ' * 

Col Tirfo in aria m \ ' " * 

Che non de' intinger* . .a. \ 

Mio vile e f off ago 
Umor fi nobile : „ ■ ■ • 

t ■. . * Al Dio < del vino il riffetbar le vigne * 
E le fielle benigne 4 1 
E in così dire alto m' accenna , ed ohi 

10 vidi all'or premer gli argentei velli - 
Del celefte Capron barbuto y & ijpido . 
Un Qio y non mica un Dio 

De la Plebe fé Iv aggi a degli Dei y* 

Ma fra i più furibondi il più indomabile » 

11 più fiero , e formidabile : 

Vidi'l Nume BaJJarèo y 
Euchionèo , Dirceo , Melilo , 

Se mele 0 , Cadmio , Bri se 0 , 

IWri/fe, t • . 

Agenorèoy 

Il feroce , V indomito Lieo , . 
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Dionifio arcitotente . 
DomatorJelr Oriente 9 


» i 


- » ri» rf r V p 

Bacco eterno rojfcggiante , 

£ [puntante , 

Pingue , tronfo , r pettoruto , 

Cw un [aiuto,. v » 

Vn [orrijp d.lietovifo : 

dimojìra, e non difpenfa 
A la turba folta , e hnmenfa , 

Che cP intorno .a luì fi profira : 

Ma [uperbo , e forte in [ella V. 

Si puntella ■. v . 

E la inano con la patera ^ c'.. .. 
piena brillane ijjimo » • * 

« ‘ ,r ciambola 

Di [e fiejTo firfat ijjimo , * 

Che per ber non [ara tombola , 
Ftncbe io bevo à' Uva forte . 

Io non vò temer di morte,. . 

T ema fot chi /’ avviluppa , . . 

£ /’ inzuppa 
t truppa . 

-Or F/V ajpri minerali 

Bejìiali .. , , 

Che ajjalifcono p 
jCh' imbeftialifcono » 
vi conqu affano , 

Che infatann affano , 

j6W<w /’ v 

CAr 
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Che di s fan 'gl' Uomini*., 

E gli fan matti , o lunatici , 

Furiofi * ebbri , o felvatici • . 

Gli Artimi ni* \ 

1 P omini , i ' 

I Claretti , e i Montalcini ; r 
E gli Afprini 
Sono Vini 

Son liquori ... w •*. » 

AJJ affini # . . •;■• • • . 

T roditori * \ . \ \ :■ > ' 

C&? Infingano , f z?’ ammalano 
Nel più bel del po tatorio 
D' omicidio proditorio . 

Lafcio i Vini amari , e cotti 
A * palati Sajfengotti , 

T utti i vini Oltremontani 
Dono a gli Ujfari * e ai P ruffiani 
Saivolatili , e Bitumi 
Se gl ’ ingoino dell ' Èrebo i Numi , 
Mofcadello , e Lamporecchio , . 

Gfr* ne vuol lo beva a fecchio , 

E s' immerga nel Trebiano , 

O nell ' Ambra , o in San Lorano 
Fin * eh' ha gli occhi fuor di tefta » 
Che bevanda per me non fù mai quefta . 

lo vò ber , grida Bacco, Oro potabile , 
Voglio Vino , che fia amabile, 

. Voglio Vìn di buon fapore . 
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Ahìmallegratort * v* ; 

Qu,intejfen^a . , 

£>/ Vogbenga . . < . ; . 

Amira nera > 

D/ Vogbiera ; v 

Vo'Rùbin del Verginefe , ' 

C'£<? credito al Paefe 3 
Del recente , ^ */<?/ gagliardo * 

Che fi [preme in Belriguardo : . 
Vo'un bicchier di quel di Cona * 

Che fra tutti ha la corona 3 
£ di quel ne i/o una pentola , • 

Che vindemmiasi. in Bue ent ola - 
Poi ne voglio per conforto 
Un bicchier di quel di Porto , 

Che com ' è Porto maggiore , 
ifo il maggior d' ogni fapore « v - 
.Mrf di quel di Quarte fan a , 

Quarte fan a prediletta , . “\ 

s Di Clùento fianca eletta , 

.AZo» mi bafta una Fiumana . 

Fra Me de lana , e fra 7 Boat tino 
Voi* ingoiarne più d’ un Tino ; ' •• 
Voche s'empiano i miei maggior Vafi 
Con il Nettare de * Ma fi , 

. O fia nero , 0 pur fta bianco . * 

Fog/io ber fin cb ' io fia fianco , ^ 

Voglio ber fin ch'io fia caldo 
Il mellifluo liquor , che ftilla in Gualdo . 

Vh 
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Voglio in fomma , o fi cent , ’ ò fi de fine 
Jl delicato V'm del mio Fole fine 
Dov'.'to vindemmio lietamente , e dove 
Ambrofia t e Nettar non invidio a Giove* 
Mi rìde a del Gallifpano : . * ' :> 

« Quando fu coll • arme in mattò * 

A recìdere i mìei Tralci , ' 

Perche avvinti a i deboi Salci , \ 

t 0' all' Elettro , o alla Nocèlla j - 
E diceva in fua favella ì 
m Cet Ve in e fi fi fot b le , e peu piqué , 

» Ch'd'abord que je Pa] beu il eft pafsè 9 
Pajfa è vero il J otti HJJimo , . - . * 

LeggeriJJtmo • \ \ \ 

Ferrarefe Vìn bai fumico , ' 
Cocciniglia viva <? brillante , * 

< -E una Taxfa feftiva , t fpumante 
Non v* atterra p • * - 

Non fa guerra ' • • 

Alle v/f cere , od al c crebro » 

Ma v' alletta , vi nutre , * e ricrea 
Più che 7 Montepulciano , ola Verde a ♦ 
Ben lo, sà la Gente Lan^a , 

'■ ' ■ Che per bere ha gran pojfan^a , 
jB a decider dei V/n la corona • 

P*# che un Dottor di Sorbona , 

' Co #»/Vi pampini io la avvinfi , 

£ ftrinfi , “ * . : ;/ V. -*/ 

T*/ che Pira depofia>'<$ il brando , 

v\ - 7 T Ut* 
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T utta andava feftofa gridando * 
.Trinche Trinche de Campulacbe , 
j Cent e Pacale nix imbriache . 

Ch ho da fat di que' zolfi Ji il lati , 

Che in eterno imprigionano i fenfi 9 
/ì/iw gli occhi tra aperti % e ferrati 
E gli jpirti fan tardin , e melenfi . 
Queflo V'tn di mia Campagna 

Non m' incendia » ma mi bagna 9 
M'ingentilifce , '* 1 
M'incoraggifce , . ' 

JS m'empie di ciarle la bocca 9 . 

Il cervel però noi tocca 9 1 

Ma fia forte entro Tua Rocca 
Mi fa ridevole , 

E Jolazzevole : 

„ Sempre fon quello , nè mai fon altro » 
Fuor dell'ufo allegro , e fcaltro* 

Se la Barca pende all' or za 
La ragion mai non s'ammorza 3 
Si rinforza » e Ji raddrizza , 

, E bar col andò fi corre la Uzza, 

Aita la fronte , gli occhi lucenti , . * 1 ! 
Roj]e le guancie , te labbra ridenti 
Sono fegni aperti , e chiari , 

Che nel Qor fuman gli Altari : - 
Ma però ben fi può fenza indugio 
Dell' ofi elio trovare ài pertugio , 

E fdrajarfi fulle piume 
- l Fin 
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Tinche forga nuovo lume , ; 

E così Jenga ch'altri s'avveggta^ ^ 
Bonaccìare'l cervello » che ondeggia ; 
Perchè tutto il mio mal fi fuol dividere 
Jn dormir % ciarlare » e riderti . 

Così gridando % i'o.v* \ \ A . . i 

E trac cannando £■. 

Del Vino il 'Rè * À - ^ . -.o- > 

Rifpondc il Coro » jVì -ì. 

Lieto?} canoro ;v>a và* y.V'l 
Ognun Jegua BaccoTè , 

K Evoè » Evoè , Evoè v v o \.C ; ì 
'Bacco > Bacco * £iw/ \ * •- 
F«;<i Bacco nofiro swA ì'* 

T al pa]Ja*l hel T riòfo y e al tuo cofpetto(vetro 9 
Giunto ilgra Nume , imbradifee un 

E la lingua sfidando a nuovo metro , 
Co/ grondante Calicione 
Ritto in piè ti fa ragione . 

SIGNOR , cui Idei donò per noftra cura % 
E me chiamafii dal sì lungo bando , 
£uefta a tuo prò T ax%a brillate, e pura 
Di ftemprato rubino io vo libando : 
Tefalvi'lCielper tua maggior ventura 9 
£ »oi /#o fignoril comando ; 

Più tua mercè l'antico duol non torni 9 
E duri in pace il rifiorir de' giorni . 

Il così efprimere p 

E'I Vino fpandere » 

< T £’ 


Digitized by Google 



I 


. \ t 


l f 


• ■* A 


* « 


• T 

-EV frangere 
Fu lo ftejfiffimo > , • 

*. ■ Medefm'tjfìmo 
w.Che fe ripetere 
Qitfl Coro armonico 
Per tutti i vicoli , <■/ 

£ diverticoli C. 

Co» z;or/ altijjìme \ «• 

L'antico Prologhi* > \ v . 

F/» */># futtra reale 

Campi) ale v » •• : ' v . . ' ) 

Ci-r ogni trifio umor affetta % 
àù > Ji volt .alla GtovecCa 

a fstm — 1 9 » 
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^ civil conversare por-1 
tando Seco ogni agio 
non foloi ma ognino< 
biltà d’agio eziandio , 
ha introdotto rieile no* 
bili comunanze tlegli' 
Uomini onefti un’ arte 
fottiliflima di Speculare 
nuovi j e nuovi ritrova, 
menti per rendere cosi più aggradevoli le 
Convenzioni. L’ufo del Còcchio , che per 
Se è antichiflìrrto, nort è flato Sempre ilme- 
defimo fra gli antichi * Quindi è , che ve- 
diamo i Carri, le Bighe, le Quadrighe, e 
i Carpenti eflerfi l’un l’altro dato luogo fe- 
condo la declinazione de’ tempi, e finoef- 
ferfi trovata 1’ arte d’ eflere flrafcinato in 
carro Senza le ruote . Quella Varietà, che 
n’ ebbero i più lontani , l’hanno eziandio 
avuta , e la confervano i vicini , e i pre- 
senti Popoli . Chi conta molti anni di co. 
gnizione potrà agevolmente ricoxdarfi la 
Cronologia de’ Cocchi , che nelle nobili 
Città di terra ferma hanno adornati i Cor- 
fi , le ftrade , e le piazze . Una noviflìma mo- 

B i da 
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da fu, agli anni predò pattati, portataci 
la Germania in Italia, e fu d un Cocchio, 
che per la fua leggerezza potè dirfi volan- 
te, e da quella velocità ottenne il nomedi 
SWIMER , che veloce appunto nel lin- 
guaggio tedefco fignifica . Comparve laprk 
ma volta quello Svvimer fui corfo di Ferra? 
ra l anno 1714. , e fu da diverfe gentiliflìme 
Dame fatto condottiere di molte luminofe 
llelle della Città , le quali ne vollero in poe-? 
trca dipintura la defcrizione,che nel feguente 
Baccanale fii da me fatta nell* Accademia 
degl’ Intrepidi fotto ’1 Principato del Cq; 
Afcanio BonacolTa t i ' ' ‘ ■ - ‘^ r i ‘ 

*j . • . , • * ’ ' ... ’’•••• 

, * ' • : f • ■: . .t'S. 
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S U* 9 sùf prefii '• - 

Snelli 9 e lefti 
1 Corfieri mettati P ale } 

& Infoiando l freno* e'I morfa~* 
A tirar volin fui Corfo 
Un lei Carro trionfate . AA 
Noi frattanto la man diamci j 
Sud un bivio foffermiamci , 

E guatiam quanti girino inforno 
, \Pel contorno * » . v o'.ii’.wV 
Lóntàn da i vicoli 4 . . . . \ ^ v vi. 
Orr/ , ? Veicoli' i Ao . r. v.. v.s v 
Éafterne.i e Bighe „ ; . A . r \ A 
B/r^r , e Quadrighe * .. • vAA 

Sterni 9 e Cftpè^d\'% < - -V 
Porppofijfimi 9 e, da Rè { v: > 
Nè i più bei rejfero unquanco \ 
Per le firade d'Hione . • • * > 

O Patroclo , o Autumedone » A 
. Allor quando il debil fianco , 

Dopo mille guerre y e mille * 
Ripofava ikfiero Achille . - 
-..A . B 3 Ma 
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Ma fra le tante 9 ‘ 

Che vanno innante 
t&t cigolando , " 

Scricchiolando' , e Scalpitando r 
Sola queft' una 
Biga pompofot 

Come centro in fe raduna 
Jl bel fior d'ogrì altra fofa r . • * 

Tutte avanza \ ■> , . , . 

In maggioratola . ... O \ 
Queft' onorifico . 

Plauftro volante \ 

Quefto .magnifico . ; v • . 

Qfiefto gigante \ .• . . . ...v 

Superbo Cocchio , A A 

f Quefto delC occhio \ .. 1 A. 

Diletto effimero , .. ■ (ro, 

Quefto jn/tancabil Germanico Swime* 
Sopra quattro obelifcofe 
E ftriate e noderofe , 

Ma gentili colonnette « ,-*•» •. 
Sgolate ? e frette , . ' : - 

Cowr quattro, forti braccia 9 
Due per faccia ^ .■ v. 

17»^ teftuggine ' ... w w 

Co/pr rugine-. v o 

AVrm neriffima V V . 

£ pulitiffima v. . 1 . .. c •/ 

Co# doghe , / coftole . ... • . ». 
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Stefe in tetragono , ' 

Od in ottagono , » . . > 

Coinè Cie} , che ' fermo pojifi , • » 
Staffi avvìnta a quattro cardini ì 
del Cielo in ritratto > e in figura^ 
( Opra di rara famofa f cultura ) 
Per quanti angoli J puntante intorno l 
Sul gentil fcanalato contorno ^ 

Al^a in nuova bimana maniera 
Di più mofiri una lucida febiera ; 
Che Lifippo ? 

Lifia p Piti , JEg/4 , e Pepippo f 
£ / perfetti Aurigomafiri , 

Pomoli , e fori Afri ? 

Quindi giù Jcende 
La Macchinatela , 

Che fi difende . 

Dal fommo fcapo , 

£ appoco appoco 
Si ferra , f m uccia 
Nell imofeapo 
Del baffo loco , 

Tante minute 
Spire p e volute • 

Fuor al porgendo * ' e V . J-, 

4 Quante uri orrendo 
Serpe ne forma \ . 

„ Colto da grave Rotaallor , che dorma l 

l'Arte pittrice 

B 4 Dtf/- 
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-Della natura 
Imitatrice , * : 

Copre al di fuore 
Ojfiì giuntura ' , 

: 2>' oro , e colore \ 

* f ' Mgrottefc&i 3 e chimere impofftbili . 

5. £ impercettibili “ . F » * 

* “ *’ Cofe V una all* altre accozza : " 

Fior 3 fronda erbe , e frutti abbozza 
D un verdeantico ' 

* Colore aprico > 

D' un chiaroscuro * . 

£o/<?y p^ya * ' 

Di giallo in giallo 5 

2? /» , <? in quello 

Brìeve intervallo , 

Dove*l pennello " 

Piàrmgalluzza / 
gualche teftuzza v 

Fuori ne sbuccia , ‘ 

p*/y carnìtccia i 1 f 
£ rajjembra Lampetufa * . 

O Meduja , * 0 ^ * J * 

^ *te(go Adone , 

^ Narcifo , 0 Endimione /. .. 

0 un Leone t 0 un' Agno, oun Capro , 

01 Ce„t aU ro , o'I Semicapra “ 

O l Ciclopo , 0 la Ciclepa , ‘ : 

* °* M»k/ del Torà Europa G' 

. :T * CtfJ# 
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Con quel più , che a / tooftrì giorni 

JUegl' Italici contorni 
A far ru/ìico il paefe 
Ne portò l'ufo Chine fe , 

Che ben fembra ufo moderno » 

Ma s' io J cerno 
Le foffitta , e /’ orticello 
Del caftello , . / , \ . 

Egire un' ufo antico , e fracco 
Quanto O iottò , e Buffalmacco: 

Or di quefto Caftel mobile 

* sta ' il più nobile • ' . . ■ 

* Nel leggier fuo portamento % 

Sicché voli d par col Vento , 

Perciò tutto di guinzagli, 

E di fa/, ce, e dì fregi, e d'intagli 1 
Sottiliffimi l'ornàro ‘ 

Quei , che primi in Italia il portato % 
Tal che tutto gondolando , 

Tracollando * '• ‘ “ 

Barcollando , . « ^' v ^. 

Pencolando più che puoté > 

E ondeggiando, fulle Rote , . , 

Par, che inviti nel gran mare . 
Popolare ' y ~ f . : 

Tutti quanti ... e t ; ’ ‘ 

Degli Amanti ifofpfri , e le f manie > 

* • E di tanti i deliti , e le infante , 

I deliri , le infame , e i furori , 

' ' ' //#- 
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1 furori de) donne amatori 
A dar voga al leggero navilio , 
Perche vada invifibilio . 

Ma non fia poi chi fi doglia . 

E le grida , 

O le (irida 

Alzi forte , fe s'imbroglia . 

O fi cozz e 

Nell'altr' or din di carrozze 
Jn balia de' ffìoi cavalli , 

Tal che infranganfi i criftalli , 

O difeompongafi in quel duro infante 
il padiglione ael bei Guardinfante » 
O fi rinovi per alto giudicio 
Di fetonte il precipizio > 

Perchè tanto è lo jplendore , 

Che di Poi, donne gentili , 

Dal bel carro sbocca fuore , 

Che i Cavalli fignorili 
Strafelando un fi gran lutjqe 
Metton piume , 1 ' 

E fuperti oltre Ì cojìumf 
Fin colà dal lido Eoo 
Eto sfidano f e Piroo ; 

E del nuovo Cocchio augufto , 
Benché angufip , 

La fuperba onorifica mole 

Muove invidia al bel carro del Sole» 

» 


Digitized byGoogle 



L E 


NOZZE 

• V 

SACCHEGGIATE 

DALLI DEI; 

BACCANALE IH 




! 


Digitized by Google 





V. I Ui 


p*' 


r- -| 


w 


< . 


•’V» m 
* 

J 

v.- 


i U i ' 


r > A A 


« u. 


.> 

. < 

x . 


« i- 
« % 

•v i 


77 T TT T A V * '*\ 'A A <T 

- — 1 u-t » * f- » «' - ì. u. s ■• r * C4 


\ 


Digitized by Google 



v ì ; » 


* t i*~U 


ARGOMENTO. 


On è minore il fine del,: 
T umano defiderio nel- 
l’afpirare alla diftruzio/ 
ne d’ una Città , che. 
alla devaftazione d’una 
menfa imbandita . In 
' amendue codefli affale! 
nulla più fi cerca, che 
di diftruggere in dìfor* 
dinata maniera » perocché altro fi è il con- 
fumare una cofa , altro è il diffiparla ; 
e di diffiparla folo s’intende > per lafciar- 
tie dopo que* fegni > che rendono orrore 
alla memoria de* poderi , L* ingordigia 
adunque è quella , la quale inventò un 
tale faccheggio , e T ingordigia è quella , 
la quale in quello Baccanale viene deferit- 
ta > ma ingordigia non di fatollarfi , eh’ 
è quanto dire , non affamata > concioffiac* 
che il fuo principal fìng è di dare il gua. 
do , non di divorare dovunque s’avventi. 

Le pubbliche convenzioni fatte, anni 
fono , in una Città in occafione di uno 
fpofalizio folenne , chiamarono gl’ Iddìi 

tut- 
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tutti del Paganefmo ad onorale * maque-* 
fti noti fopportando , che fontuofità fi no- 
bili fi celebraffero altrove i che nei loroEli. 
sj j in uri momento faccheggiarono le 
imbandite menfe * e fecero fparire ogni 
preparata imbandigione con tanta mera- 
viglia infieme i e letizia di tutto f affol- 
lamento dégli fpiriti nòbili à che vollero 
celebrato quello facco con un Baccanale 
nell* Accademia degl’ Intrepidi nel carne- 
vale del 1715* lotto *1 Principato felicifli- 
mo del Marchéfe Francefco Sacrati . . 


t 
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NOZZE 

SACCHEGGIATE DALLI DEI. 
BACCANALE IH. 

O * Tempi ! ò Tempi 
Perverfi & emp) ! 

Voi pur t or nafte * 

E ravvivaftt 
Alla memoria 
t>a cruda fioria » 

Quando Bifan^o 
Ludibrio j e avanzò 
Vile i e negletto • 

Èu di Memetto ! 1 

O quando Rodi r ‘ 

In mille modi 
Tra /angue * / foco 
Eu Scherno , e gioco 
Dell' empia mano 
Di Solimano ! 

O quando tutta 
$f a i e diftrutta 
E* alta Cartago , •* 

' Et fa^io , c pagò 


m 



Nel gran conflittpl 
Scipio V invitto ! 

: O quando tinta 
' Di [angue , e cinta 
D'orrore, e lutto ? 
Cpl volto brutto , f c 
E sbigottito 
Offerte 0 fife / 
Monilj » e Gemme 
Gerufalemme i 
O quando in £ne , 
Stragi , * r#//7p 
Dominando , 

E infuriando 
D'ira , * d } orgoglio 9 
Sul Campidoglio , 
Squarciò la (bioma 
Borbone a Roma ! 

Abt I coteftt 
Scempi funefti , 

Ma già compianti 
A?i tempi incanti ^ 
E appena avanza 
Ea rimembranza, 

Nei trifti fegni 
De' vinti Regni l 

Nuovo di canto ; . 
Anzi di pianto t . 
Sorge argomento i 


Bt io ini fento 
Già tutto mordere 
Dentro • e rimordere 
Di gran prurito . ' 

E voi qui invito 
Mufè dolenti ; _ 

Voi qui prefenti 
Lena mi date ; 

Voi m' infiammate » 
Ch'io cantar deggio 
Piti barbaro Saccheggi 
Dove d* argento 

S* innalzati cento « 

£ cento patere 
Tonde , e equilatere 
Ad imbandire , 

Ad abbellire 
Su ricco defco 
Kob il Rinfrefco 
Nel di folenne , 

Ch' Imeneo venne 
A unir , co' fuoi 
Nodi , due Eroi ; . 
Una brigata 
Vidi affollata 
Di gaudio piena 
Metterfi in lena 
Ed appreftarfiy r 
E pronta ftarfi 

C 



Per far V attacco 9 
E dar r or rib fi fiacco . 

Ma chi 7 dir ebbri 
Chi'l crederebbe , 

Che f°j]er quelli 
I Dei celefii 
Jmmaf oberati , 

E travvifati 
Serica alcun tfegno , 
Scefi dal Regno • 

Alto Febeo ” 

Con Imeneo % 

Per fare un rètto , 

E dar lo Jcaccomatto ? 

La dan^a , e ’l tanto 
Si udia frattanto 
Gli fpirti accendere , 

E lunga fendere 
Schiera di Donne 
In ricche gonne , 

E Garzonetti 
In vaghi afpetti 
Di mirto cinti 
Per mano avvinti # 

Già il piede è in moto » 
E del Juon noto 
L* aria feconda 
Siccome un' onda , r 
£be /’ altra (rem? 


Sino alle foci e freme *. 
Nel vago giro 

guanti rimiro < v 
Stanchi ed anfanti , 

£ boccheggianti 
Arder di Jet e 3 ■< . 

£ le inquiete 
Fauci agitando , • .> 

D/r : quando , quando 
L'interno foco ' 
Ratrempreraqji un poco f 
Ma fin che dura 
L' intonatura * 

Fin che i* avanza • 

£<* nobil dan\a * " 

E gira il ptede , 

Alcun non /tede * 

£ »o/7 appare 
A rinfrescare 
£’ interno ardore 
Alcun freddo liquore « 
guand' ecco , po/4 
£ Spofo y e Spofa » 

, r Pajìori 
D % ambedue i Cori : 

£ intanto i Dei 
A quattro , r */>/ 

» e là dividonfi 
£ W» ajfidonft ^ 



Ma ritti x t all'erta \ * ... 

Fan la [coperta, • 

Dow /* y «V\' \v. \ 

Prejfo , o latitano, 

Meglio fi [cocchi , \ 

Con tanto in fronte ciocchi» 

Già s'incammina 
Dalla vicina 
Stanca , in bell’ orbine , 

Jn fra’l di] ordine 
Del Popol denfo 
Un folto , e immenfo 
Or ain di Vetro 
Che innanzi , e indietro 
Bagna , e addolcifce , 

£ immorbidire . • . 

Labbri ,e inteftini %• 

Degli anfanti Ballerini « 

/Prima bevanda , 

Cfr ha la ghirlanda, 

£ tutte abbatte , 

E’ il Ciocolatte , 

Che bolle » e J puma , 

Gorgoglia , e fuma » 

Per quefta volta 
Stia pur fepolta 
L'infulfa Thè • , 

E’I rio Caffè : 

L’ufi chi ha tempo, . . v-, 


* 
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Per pafjatempo' : 
Colui , che inghiotte 
Quefte Acque cotte 
Piange 9- {'affligge 

E foffia , e frigge 1 
Noi vogliam preflo 
Votare il re fi a 
Sen'f altri fumi , 
Gridano i Numi± r 
E in bolgia mettere 
Tra quefte cetere p 
E quefti balli 
Tutti i criftalli v> 
E far nel cielo 
Pompa nobile di gelo 
Vengan le grate 

Acque gelate $ ; ' Y- 
Venga il ridacchio 
Col fuo potacchìog - 
£’ l Portogallo a 

Tra rancio t e giallo 
L' Amandoìat a , 

E la Lattata * 

Di Limone a V 
Chi vuol ne bea , <■ 

E vi s'immerga p 
E fi f immerga } 

E vi s'allaghe . 
Vifciole , e Fraghe 
i. C 
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Vincati la rìgida 
Stagion sì frigida É 
E Primavera 
t Fort in , dpve non era 
L Autun temprato „ 

E infrutticciato 
Qui colle Orbate* 

E Pignolate 
Al^a la crefta , 

E dice : quefta 
Quefta è ftagione 
Di mia ragione : r 
Vada l* Inverno 
A far governa 
Al focolare * 
lo 

vo' temprare 
E freddo y e caldo: 

Io fon , che [caldo 
La bocca ,• e i labbri 
Pel freddo fcabbri 
Colla Pappina , 

E colla fina 
Mia Bergamotta m 
Che punge % e [cotta , 
Benché gelata , 

Benché indurata # 

Ma non più dante 
D ì cofe rance ; 

i Egli c liquore ■ ; 

* * 


ì)a Imperadore ; 

Tanto io lo /limo § 

Che lo comprimo , t 
E'I tengo /fretto t 
Tutto dentro in uh forlettò 
Già torna indietro 
L\ or din del Vetro 
Jfoland 

Di Murano * . ' . t 
E al Bottigliere i 
0 al forbettiere 
Rie don leggieri 
Tutti ì Coppieri 
Co* vetri fcarfi 
Dà reclutarli : 

Perchè de' primi 
Que' Dii fublimi 4 
Ma non già Dei 4 
Que'Briarei * . ^ 

Rapaci i e gbiottf ^ r .*. • • 
Parte n'han rotti - 
Sul pavimento % . t 
E parte drento 
Alle gualdrappe * 

Et alle frappe _ - 
N'han già tipofto » 

E fi a nafcofto 
Fin che quel furto 
Rompa/ a un' urto % 

c 4 
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Che al fin gli faccia 
Nella btfaccia 
Con piede , o braccio 
Jl Roman monte tefiacckl •>' 
In tanto fento 

Alto lamento 


Degli acetati '"■ ■ • >'• • : >'» 

In un de' lati , 

Perchè , quai Tantali * 

La vifta incantali 
Sol la compar fa ' ■ 

Dell' Acqua J par fa * 

Che viene , e f ugge , * ». 

£ fi difirugge 
In un momento v - 
Siccome nebbia al vento , 

Or fi finifca , 

£ _/* fpedifca • 

Quefta pozione 

Tutta finzione ; c • • - 

Parte bollente ,-* v " • * 

£ algente < c *-‘ ' ^ - 

O’ lufinghiera , •• * v ‘- , i 

O’ menzognera" 

Corte ribalda , * *. • 

Che ne dai una fredda » Ù una calda f 
Vengano i Piatti 
Non liquefatti , 

Ma carchi a cumulo » 


A Pi, 
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A Pira , a Tumulo 
Piramidali *' 

In foggia trionfale . 

EéVo Armellini , 

E Qonfettmiy 

Moft oc rivoli , f Cannellati , 

Coriandoli , e Cedrati , 

£ gl' imbruniti 
Frutti conditi , 

E Pinoccbiati c - 
E Piftaccbj inzuccherati t 
Mandorle arficce % 

E bruciatile -, ■ ■ 
Ciocolatte in rodoletti , 

E Bacini un po' amaretti* 
Quattro portate , : ■* v j 

/o# sfilate , * * 

E quattro dietro 
/« fimil metrp » 

E/ altrettante ^ v 
Indietro , r innante , 

0’ quanti s’ aliano , V . ; 

£ innanzi sballano J > \ 

PV n'ba più d' otto *■« 
<2 r effe rotto ’.CAit « 

Il piè puntellano , v> * c .v\ 
E fi trafelano s \ * « 

Ha un cantonali' altro; ^ e 
E è pii* Jc altro * v V« V 



M \ . . 

Aitici e / nello 
Sìual farfarella 
Urta , e ributta 
La folla tutta . 

Gira i e rigira i r 
E lafcfa i e tifa » , 

£ ftringe c i. g allarga , 
Finché tutto fi l parsa 
Chi è più lontanò 
Stende la niano , 

£<* wrf# grifagna i 
È le calcagna , 

>4/^4 i è fi vibra , 

£ // collo j fibra 
La bocca, x f gli occhi 
In fin che tocchi , 

In fin che rompa, 

La nobil pompa * , , 

W(? « ft>ZZ.ico , 

iv^ #// folo pirico 
Serve 1 per moftra , * 
ila a tutta gioftra 
L' Enel fi córre « 

Chi può r accorr e ^ 

Chi può rapire * 

É coi può empire , 
Tafca i e cappello * . 
Falda , e mantello 
Empiafi il lembo . . . 


È s' empia il grembi 
E vuoti , e verfi 
Per tutti ì verfi 
Giove ì & apollo 
Non è [atollo , 
Cintiai e Bellona , . 
Bacco i e Pomona 
Mercurio * e Marte 
Fan tutti a parte « 
J a geniale 
Flora il Zinale 
Apre i & infaccd ì 
Nè già fi ftr acca , 
Ma lo ripone 
Dal vagò Adone % 

È col braccio alto 
Torna all’ ajf alto , 

E piUcche jpoglia g 
Più fe ne invoglia $ 
È giu piegandoli \ 
Abbocconandofi . 
Sdraiata , e pefta \ \ 
Gonnella ,• e crefla 
Coglie le miche , 

Come le [piche 
Fa il Vili anello 
Pel càmpicello i _ 

Ma y ó rotte , o [ano 
Tutto fi a in mano -, 
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- E il netto , e il lordo 
Piace all ' ingordo . " 

E qui ogni Paggio 7 * ' v *• v 
T ronca ilviaggio 
Poiché predato , * " 

E J ^echeggiato * ■ ; . ' v! 

Fu da i corfari ■ ' > 

Nei dolci mari ? ' - V v ‘'"“ 
Serbando appena * • 

Con forte lena * v 
Jl piatto nudo . “ ‘ 
iVr targa , f /cWo . *, 

Sento piti d'uno > ^ ,v / r .‘*\7 

digiuno , 

£ *# *>400 afpetta f • *' J \ Y ’; ;v 
Gridar vendetta \ 

Contro i codumi * 

ZVi / 4 ^ri Numi , • ■ ' • ' u * 

Vendetta » o f ielle 4 
Vendetta , o belle ' 


Donne amorofp > 
Donzelle* e Spofr : 
£4 voflra bocca - * J 
£’ , f fW* ! 

Da quefti audaci , 
Numi rapaci , 

Venga la Francia 

Con fua bilancia i *. 
£ r^/o» xbieda K ~ 
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Della gran preda * 

Del fuo des air 
Del fuo par terre 
Venga la Spagna , 

E V Alemagna , 

L' Anglia , e /’ Olanda » 

E da ogni banda 
La gente a jofa , 

Ma creando] a: 

E sferlocando , 

E cinguettando 
Gridino t quefta 
Quefta è una fefta ? 
fìuefto è godere ? 

Quefto è piacere ? 

Quefta è una danxa ? 

O’ iniqua ufan^a ! 

O* Tempi i o tempi 
Perverjt , & empì ! 

Ma i Dei frattanto 

Con pieno il Manto » 

Satolli , e gravidi , 

E più fempre avidi 
Dopo 1 ajjalto 
Volano in alto 
Fra lor d'accordo 
Il facco ingordo 
Tutto a divìdere 3 
E noi refi am col facco vuoto a ridere • 

IL 
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ARGOMENTO. 
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K y^ Il • 


[A péna > che davafi dal* 

la Repubblica Atenie- 

ie, dice Plutarco, a quelli , che nel tem- 
po di notte giravano per le Città ftrepi- 
tofamente cantando , o fifchiando, erad % 
eflere nell’ anniverfaria folennità di Mor- 
feo a lui fagrificati , in pena d’avere in- 
terrotto il commerzio di lui con le Ani- 
me umane , allora che gli Uomini im. 
merli nel fonno , con non altro più ope<- 
ravano , che con la mente . Quella pena 
più conveniente io credetti alla moleftif- 
fima Zanzara , la quale non folo la not- 
te, ma il giorno ancora inquieta gliuma- 
. ' D ni 
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ni ripofi , e non folo ftreplta , ma vcle- 
nofamente ferifce . Ecco per tanto il fuo 
fagrifizio defcritto nel prefente Baccana- 
le , detto da me nell’ Accademia degl* 
Intrepidi 1 * anno 1717. fatto 1 Principa- 
to del Marchefe Scipione Sacrati Girai* 
di • 
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SAGRI FI Z I O 

• T . • ' 

DELLA 

ZANZARA.' 


BACCANALE. IV.' 

r v* • • . 

A P r ile Porte , Alfefibeo , del Tempio' 
Morfeo [acro gran Rcttor del fon no, ■ 
. /V w , /’ affacci all' Oriente il giorno ?.. 

Tergi quell ant o T ripode , e dintorno 
Purgalo fin fui labbrò 
Co/ più mordace aceto ,\ 

Poi reca latte di filveftre Capra , 

Lafapr afonia , chef e [corno a Bacco » 

£ Jpruzza qui nel mezzo » 

Equi su i lati f /* armata 
D ebulo , /// nappello , e di cicuta » 

Po/ tv/fe 4//* Oriente , il dif aiuta . 

Co^ quefta int anto onnipotente verga , 

E con quefto augurai Lituo indovino , 1 

Io l arsa sferzo , */*Wo , e la divido , 


D 2 
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In quattro Regioni, e così grido • 

Plachi fi il tuo furor gran Dio del fon nò : 

Il tuo furor , che impaciente ufcio, 

/ Quando fovente della c afta , e bella 
\ Pafttea fonnacchiofa s ■ . . > * ~ • . i 

Fofti per ripofar sugli occhi fianchi 
Con /’ ali di papavero contefte ; 

E quando flavi per fchierarle intorno 
Mille alla mente taciturna, e cheta 
Non mai penf ut e del tu' amor vicende , 

Che defla poi dovea 

Configliar con gli Oracoli , eie Fate 9 

Et or lieta , or penjofa. 

Or libera lafciarla , ora dubbiofa : 

Che tanto i fogni in mente a noi far ponno . 

„ Plach'tfi il tuo furor gran Dio del fanno.- 
Ma un' importuna * perfida , e malvagia 
Turbatrice Z,an\ara , 

Paludaverno figlia , 

Figlia d'odio,- di rabbia , e di dif petto, 
Cotjfungol fiero , e l'ale ifpide , irfute 
E ftridule , e minute . 

• Zuffolando d'intorno 
Al bel v'tfo amorofo 

A cruda guerra gli occhi fuoi move a* 
Perchè chiù Cigli avea : 

Che quando gli apre , taì faette vibra , 
Che piagherian , non che fola colei , 
Ma t ronchi ,fa(fi, e fere. Uomini , e Deli 
. v- Nè 
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Nè d aprir fiele in faccia ? 

Ofa pupilla viva , •, v. ■? a 

Tal fièri/ ce , e minaccia . V / \ 

Ella perciò gli apriva , »•-;*« \0 

, E fi [cote a [degno fa ■ . \ . .. . 

Co«V Campion quando full' arme pofa . 
£ 4/ nemica inji abile , e proterva r 
Rote facendo s'aggirava altrove v • 
.Q#*/ temejfe i fulmini di Giove ; 
Poi tornava [iride ndo v 

Quando più fui fuo ciglio * . ; 

Tu flavi come in Solio ... 

Cuftode infieme , e Donno . : v \ \ 

,> Placbifi il tuo furor gran Dio del fonno . 
Et ò pietà I il bel. labbro 
Di vivace zftnabbro 
l^e punfe d'atrocijfima ferita % 

E tal velen le infufe ^ : 

Che intumidì quel Vifo* . ' -, t \- 
Quel bel d'amor ricetto » 

, E ricetto del rifo , 

Ella al colpo improvifo , 

„ Tutte armò all or fue poffe , 

E /degno fa fi J coffe : 

Vienne * iniqua* gridò , v/V» moftro informe 
Uccifor di chi dorme * 

Se vuoi ch'io veglj , veglierò puf anco 
Per tuo [corno , e tuo danno , 

Nè il ciglio mai fia fianco , 

D 3 Già 
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Già defla forgo all'arme $ 

E già più non mi affanno : 

Plachifi il tuo furor gran Dio del forino . 

Or ecco la crude l pur colta è al laccio , 

E fui tremendo Aitar purga il misfatto , 
. \Vittima immonda , e difpettofa ancora - 
Stuol la circonda di notturni Augelli , 
E Gufi , e Pipifirelli , 

; Grilli , loculi e , e ftrigi ■ < 

De' laghi Avernoftigi , 

E i fuochi portan venerandi , e fanti 
Le lucciole tremanti , 

E farfallette mille , 

. E Taìtri fcarabei , 

E le verdi Cantaridi , e le alate 
Formiche , e i varj Accipitri , • 

E 7 calabrone > che per l' aere ron^a » 

La Vefpa , e l fuco ignavo , 

£/’ Aragne odiata da Minerva , 

E cieche T alpe , e rettili , e volanti , 

E quante odian la luce erranti Belve 9 
E per valli , e per felve , 

Par , che ciaf cuna la crudel rampogni - 
Plachi li* 7 tuo furor gran Dio de' /ogni. 
Tutta d'intorno al venerando Altare 
Stiafi la Turba , e fi componga il giro; 
E cui non cape il marmoreo recinto « 
S'al^i full’ ale, e sto per le colonne , 

E su per gli archi alto fi vibri 5 e guati 

i Co" 
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ofne i Numi fi plachino , e a i fati , 

I Fati , e t Numi irati. 

Le rauche Tibie accompagnate , e [oìf 
v Sorgan mefte , e tremanti 
S ofi pir defilando » e pianti y 
E rif pondano al vario , e dolor ofi a 
Alternar de' fiufifiurri ■ ■ 

Mifti y diverfi, dififionanti , e baffi. 

Eco facendo del gran Tempio i fi affi. ' • 
Qui s'apprejìino fiume , e inappi d'oro 
Di liquor vario pieni, e di bitumi» 

Di neri, edenfi fumi: 

L'erbe amare , e tridenti , 

Efumofe > e fetenti 

Sparganfi intorno > e cui f acci an corona , 

E cui faccian monile 

Come dèi f mto fagrifixio è filile , 

Nèdifafce, odi bende 

Alcun già fia del venerando Coro » 

Che di cinger l a front e - - 
Si [degni, ofi vergogni ' ' • ; 

Plachifi il tuo furor gran Dio de'fogni - 
Già defilo è il foco , e già la fiamma crefce,, 
* E l'alba 'Ifumo innuvoloje rote - 
Al mormorar d’alte , e Jìupende note 
lo fpruzz 0 onda ma rina all' Oriente , 

E [angue all'Occidente s 
‘ Vin mordace al Meriggio , & olio denfo 
Bagna a Settentrion fiali gelate » • 

D 4 * 
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J~ torno a i guatino'--, taf t 
. Stuzzicando la fiamma- y , A \ [ 

E -puov erbe abbronzando y • 

Sicché mandin yia. più. fumo, C faville * 
E purghin gli occhi a mille *. 

Talché l' atta volubile cervice . 

Ciafcun degl' Animai pieghi , e non guar di 
L'atto incjfabil non da gli occhi fuoi . 
Guardia dal Cielo i Numi ,e guardi am Noi 
Nqi , che fiat» man dell' alte Menti 9 e fidi 
De' fuoi Tefor pufiodi , • .. 

E i comun votialorportiam foyenie K \ 
Della credula Gente' \ \ . : - , ... • * a 
Sulle punte di quefta • A 

. Inefiinguibil fiamma , che p affando, ^ 
C» pfr le vìe de' Venti • 

Fo/rf */& de gl' eterni Dei. 

Colà net gran configlio V-A 

Po/ fi bilancian auefti uman fofpiri A 
£ giù ritornan te faville x e i fumi , 
Per l' invifibil giri - V >. 

Portando le rijpofle a noi de' Numi 
M fpffjo pi* dove pietà abbifogni . 

M Plachifi il tuo furor gran Dio de' fogni % 
Qui s' apprcffi la Vittima fuperba K 
Che lenta lenta con l'ali dimeffe » 

Sitile quattro fofìienfi ispide braccia , 

E due ne porta alfianco alte x e fofpefe . 
La coda * ch'era fi volubil pria * 

Fit- 
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pitta fen giace , 7 corpo in libra tiene > 
Qual Nave per timon , che la governi, 
Vale * . g/* /b»<* r guerra , e battaglia , 

'Roncando ftr epitome , e disfidando 
Le più tenere mani . ? le più belle , 
P«r ^ /ò» al fine 
. iVfo a» //off yò fuonan di guerra ancora » 

Come la Spada al moribondo Argante* 
Vedi , vedi, qual giaccia . , .j 

Probofcide in mezx° 

Alle tremule antenne ; . . / 

JL* Probofcide , quella 
Venenofa acutijfima faetta , 

l' egual non vibrò Tartaro , o Scita, 
Staffi full' arco ancor dell' ajpra bocca , 
Che la regge , r l'incocca 
Superba , inesorabile , r feroce » 

E par , cb'efca tal voce 9 
Che a nuova guerra agogni , 

„ Placjbifi il tuo furor gran Dio de' fogni * 
domerò ben’io fu' antico orgoglio , 

£ 7 domerò con quefta 

Lucida , > veneranda [cure], ; 

Gfo le Vittime pure 

Al lampo Col fa far tremanti , e vtli% 

Non che le Ì0ZK f » r v/# 9 

i\Zo« che cofiei del mondo 

Pefte , e molefiia dell'uman ripofo • 

Il bianco lungo ammanto 


t 
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' Qui mi s'apptefii Intanto , ’f \ 

£ la corona di mortai Cipreffo , - • 

'Ijacro cinto , ^ /* urna preifiofai' - 
Doitf 'lf angue fi pofa . . •* - . - . 

Là onda amara dov'è , fi eh' io mi lavi 
Ambe le mani ? e dove V 

' Dovei c l latte , eia linfa , che indovina 
Sì ben l'altrui misfatto ? V - -/J 
V or gii a , ond' io ne f prugni • ; 

Li do rfo a lei , che appetta * «->*• 1 
Tutt' altro fuor che morte , ; ■* • 

E fuor eh' alta vendetta * 

'Bianca è la fronte , e candida la marn i 
T uCiel , per tua pietà , n ac compagrfa 

Ail candor delle membra a quel del cote * 
Nè l'un l'altro /vergogni . • ' 

Plachi fi 7 r»o furor gran Dio de' fogni . J 
Qua fendi, e piega immonda Belva il collo * 
Ch'io l'afferro a finifira , > 

1 E «7^» dir/ * r ro ferro armata '* * -* 
Aliando , * tefommo Rettor dell 1 Ombre , 
Gran miniflro del fonno ,■ ■ * v/ ‘ 4 

E dell'Èrebo figlio , « • • * •• -vvv . 

E format or di nuovi numi ignoti, ' ’ J 

'-Mandole voci , e porgo i comun Voti . * 

» gra# Z>/0 de' fogni , a te, che vegli , 

E del noftro cor reggi ambe le chiavi , / 
yì/Zor che in nero obblio flan chiufi gli occhi 
E fi a la mente in fignoria del core : 


A te 
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w • Attiche a un cenno puoìfchlerar mill'ojbrti 
E di varie fembiange , e color mille 
*1 Veftirle * e a tutte dar moto , e favellai 
A te , cui già non fan caduchi allori, - 
Ma le ftelle pià fulgide , corona % ' * 

E quella piìt y che fplende fui mattino , 
i Quando fiegueTiton l* Alba fuggi alca : 
A te*l colpo conf agro < 

\ E della Belva in un la vita» e'I /angue* 
' La Belva rìa,che f d tuo Aitar fen langue , 
E par y che morendo anco ti menzogdi . 
Plachifi . // /«ror Z);o g»/ . 

/V f angue e/ce , e'I tizxpnfuma , e ftridei 
E larga pozza ancor n' avanza inutile . 
Jfo la fiamma più attizzo ì c 'vampa , e fumo 
In un fi me/ce , e s* annebbi an d' intorno 
Del Tempio i vani lumino/ , e opachi. 
» Gran Dio del fonno $ il tuo furor fi plachi • 
Come /ale il vapor /algano ipriegbi . 

»» Gran Dio del fonno , il tuo furor fi pieghi. 

S iagrat o il don , ficcome a i Dii fu fempre . 
3 y Gran Dio del fonno 3 il tuo fuor fi tempre . 

E piaccia al Ciel la maefto/a pompa . 

»i Gran Dio dei fonno, il furor tuo non rompa . 

Godano i Numi di tua gloria lieti . 

3, Gran Dio del fonno , il tuo furor s' accheti . 

Al pregar noftro il tuo perdon s'accoppi % 
3, Gran Dio del f onno , il tuo furor non f coppi • 
Di pace ornai dal Ciel s' alzi l' infegna . 

Gran 
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jt Gran Dio del fonnv y II tuo furor fi fpegna 
Bfien quefti di gjoja i primi giorni . 

») Gran Dio del fonno il tuo furor non torni . 

Ecco la Belva è già conf unta in cenere , 

E i pochi avanci dell' immondaVittìma 
All'aura fparfi , & in f di’ erbe tenere . 

• Tuona afinifira il Cielo >■ e lampi fendono 
i vapor denfi , e i monti vicin fumano . 

c Suonano gli Antri, e voci alt e incognite 

Giù per le vie degli Aquiloni f tendono ; 

" Segni , che inofi ft. Voti al Ciel falirono , 

E l Nume irato» e'd [no furor placarono* 

P art a la Turba fpet t atrio e intanto * 

Nè più la foglia del gran Tempio tocchi 
E tarili il Dìq d$[ Sogni in su i ne fir t occhi * 

v V- : v/»v ''.Va*/ ^ l'v.v. ■'* A 
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Hiefto da un valopofo 
letterato Fiorentino del* 
la vera fignificazione della parola fughi 
non ufata in Tofcana a lignificar ciò , 

£ er cui viene comunemente adoperata in 
ombardia , e perciò in quella Provincia 
giudicata voce Itraniera , io mi pofi a 
dargline conto in quello Baccanale, tenen- 
do la mcdefima fcorta » che dal dottili*. 
Conte Magalotti fu tenuta per dar conto, e 
(tendere una minuta ricetta del fuo Can- 
diero . £ certamente in nelfun altro più 
proprio componimento io potea dettarla, 
che nel Baccanalefco > perocché componen- 

" dofi 
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doli quetta Vivanda, olia Pozione coi pte* 
fciofo fugo di Bacco , nei fuoi termini più 
proprj era di ragione, che fotte defcritta , 
ficcome fit :h<ir Accademia degl’ Intrepidi 
l’anno 1720. efsendone Principe il Co: An- 
tonio Eftenfe Motti , il giorno prim o di Feb* 
brajo. Chi sa, che una volta quefta Voce* 
tanto nlellittua , e dilicata non abbia luo* 
go fra tante alme nobili , & iqfigni della 
Madrelingua Tofcana ? j 

< > • .. . 

• . . t 
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BA c c A N ALE. v.i 

D AÌl Ofpi^io villereccio 

Ecco a noi Bacco fi porta , ^ 

Che anco ifi tempo vernereccio 
LaVindemmiavuol riforta , «»**■ t 
Infegnando, 

E dettando v . . 

U n novijjimo corppofto 
Col dolcijjìmo fuo Mofto ; 

E ne dà quefta perfetta , 

Unica, vera, e magiftral Ricetta % » 
MOST O pretto alior [premuto 

Fuor da grappol maturato , lt . . 

• Ben pigiato , ^ v . 

S i artfficcio ,« . • ... / v ,,_ t 
0 fila biondiccio , \ .. . c ** k . ? . » 

Mef ri in Vafo nominato ■ , . ■ , 

Il Bigoncio orecchiuti . 

Poi ben depuralo , ' , 

Col vaglio affinalo : 

Daigranei curalo , 

E difaci n a lo , , 

Mtfurando il pelaghetto 
•v.. . E Con 
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Con la ciottola , o torcetto * 

In caldaia ben ftagnata 

L* and e r ai pian pian ver fan do $ 1 * 
E’ f e caf :and off erv andò V ; _ , 

Vinaccivoli in camerata . 

Pur, fé temi d' amarore, 'i 
Perchè il ventre le rojfeggi $ 

Tu correggi , 

E t 'tenie immerfo 1 

Un pulito ferro terfo > 

Che a fe trae quel mal fapor e - 
Poi lento foco 
Sottomettendo 
Di vampa rara , " ' 

Quella fiumara 
Appoco appoco ' ' 

* Va intepidendo 
Con un placido calore : 

Che a un fi nobile liquore 
Prefio prefio è attaccaticcio 
Lofi rinato , e ’l bruciaticcio • 

Crefci foco fin che fcrofcia , 

Fin che fcriciola , che pofcia 
Al bollir primo 
Vedrai al^arfi 
Schiuma daltimo , 

E a galla ftarfit , 

E di fe pavoneggiarfi . 

Quefia è la craJJ'a 

fiera- 
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Flemma più bajfa * 

Che fi jublima 
A quella cima * 

Quefia feccia , quefia feccia 
Sempre ebbe in ufo 
D' aliare il mufó % 

E d'ujcir di fuà cortéccia , 
Offùfcatido col fecciume 
L'altrui gloria j e l'altrui lume * 
bada bene a quel gorgoglio , 

Che non prenda tanto orgoglio * 

£ difargini > o firaripi , 

Se noti 'Vuoi * che fi difiipi * 

£ precipiti a traboccò 

Colla fchiumd anco il più fcb ietto 

Del fughifico fiorettò * 

Che Jarid nel gran me fiere 
Di perfetto cucinière * 

Gran di fot dine * è da fc toccò • 

£ tu va di tanto in tanto $ ■ 

Chino i chino i ripurgandolo * 

£ fcemandolo 

Prejjo 7 labbro del p aiuolo 
Col buccato Ramaiuolo * 

Che terrai pronto da canto • 

Que fi' ordegno pertugiato , 

Sia di faggio , o fia ferrato , 

Mai non patta dal tuo lato , 

Ma con ejjo ben ben fpiuma * - 

E 2 Quel' 
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Quella [chiurla , 

E al rifiorirne 

Torna a carpirne « '<* 

£ a/ ributtarne . 

Torna a j cavarne 9 
E poco , e molto , 

Finche tutto affatto è tolto 
Fin che tutto fi confiume 
Quel fecciofp vifcidume . 

Quefto è il fin poi della [chiama 
'■ Che j ormoni a rigoglio! a ; . 
Se da fe non fi confuma , 
Una mano imperiosa , 

La difirugge , e butta al ci 
f In fra *1 popolo vigliacco ? 

Poi j cerna il foco 

Per un po' poco » 

E durando V inter fiigio , 

• Paffa predo ad altro ufficio 
P affa al frullone , , 

E col pallone , 

Tranne farina 
Di puro grano. 

Non fina fina , 

Ma che tiri al grojfolano , 
Tanti mif arane 
Colmi cucchiaj , 

Quante le ciottole 
Pur di quel balfamo > 
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thè bollir fai : 

E in catino feparato > 

Vetri àto • » y “ * 

Mejci tofto 

Fréddo moflo * v ■ '• • 

Perchè caldo fi raggruzzola g 
E fa gnocchi fatinoft i K 

Che fol pi ac tono 4 i goltìfi • 

Sicché prima i Uri po’ lo tempera 
All'aperta aria e f ponendolo ; 

Poi bel bello ì>a infondendolo g 
E il vergheggia è e lo diftempéra 
Quindi j e quinci ’ > 

Con di giunchi j ó pur di vinci * 

O di verghe un fafcio fretto 
Bianco , e netto g 
Che proprio pare ■ 

Vn bel fafcio confolaré < 

Indi temprato *'*•« ■ 

• EJncorporàto » v ' 

Lo verfa , e immolla* * 

Siccome colla i -> -, * ■ v 

Per infufione , 

Giulio allor , che aneto paja 
Il bollor della caìaaja g 
Nè apparivano più quelli é 
O fonagli g o campanelli . 

Tempo è allor di fi uzzicare 
Per fiate fette » o otto 0 • 

S 3 € 
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Il timori , eh' arde dì {otto , ^ 

E la vampa [uditore : . 

Ma non tal , che ' il bullime nto { 

Levi bolle in un momento : 1 \ 

Sia un bollir melano femprè , L 
Che in un cuoca ,\ efwfiemdifiempre 
Pue' due mifii incorporati v > vv 
E gli affini * e ì { , dilati £ \ > 

Co/? fiando , X u fustella ■ l 

O *>» r<go/o y 9 Putrella 

il Paiuol , che non traballi £ 0 <\ 
fftì * fiffi piede fallii \\ w 
Duri forfè al giramento. ^ V \v*.0 
fieli' orrevol fpiapatojo , V; , «. /j 
C&o veloce ma drento x v> 

Cowr l’ Avoltojo % e tv/.»*.*! 
Come volge T Are ola jo 9 ," A \ v > 

P 4* mola del Mugnaio . . { \ , •> v . 4 
Gira pur y ne ù fiancale , - 

E rigira y e rimaneggia , 5 * K - ; ; 1 

£ t remena , rivolt eggia^ > - - o >. 

£ />o/ forbii 4 rigirare i}\ ^ \ 

Se la defi r a , . \v‘v'; 

Notti' è deftra 9 «; • . c 
7> fomminrftra.;. \. \ , v.’-.:; ... 

Co// 1$ finirai ••> ; . . ; ' vA 
Che in cucina anco fi lodaf.y) O 
Per capriccio ejjer mancino* s r " ? 
Co/w appunto al 1 arrocchino - • 
rs ~ /Vr 
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Per U dame è Hupya moda , 3 

Gira pur* nè ti pentire, 0 * ,\o . v;*\ 

E poi torna a rigirare : 

Se la fi>r%a 

Ti da attoria , — 

Altra mano puoi chiamare , '/{*.* <1 
Che 0 ti venga p fovveaìre v:.\* y > 
Fuor che a menfa »\e nell' amor* » 
Giova aver coadiutore » . . . : C 
JVf^ « 0 » lafciare \ v. , Ài 
Mai di girare , 

Se ben Jei di fudojr molle : *X' > 7 
Gira pur rigira > $ frulla A 
Fin che 7 mofio- sfuma ,\.e trulla 
E diradanti le bolle* !. .. . . V, 

Al fin tranne il matterello % . <> ontvi 
O il cannello , . cva • ; \v»ll 

Lafagnuolo , 0 ftenderello ^ A\J 



(Che non fia mai verdetneno^ ‘aVj 
T roppo prefto, opur ( da fieno X V'i 
Guarda ben 9 fie a. dirittur a *\ u \ 1 
ptfr trafila WJ 
Senza grommol cola , e fila, aù s.-va 
Egual tutto come póppa *v. ;y vv.\ \à : - 
Nè s'intoppa , o.V \ . V 
W s' incappa % c OWvi.v,.. > \v' 

• j' i B 4 Co* 
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Come latte fuor di poppa • ’•'* • . ^ 

Per cottura o poca * o troppa?*' • ' ■ ‘ 
T u al/or ceffa dal lavoro * x v . - 

E dal fuoco il pa'tuol fi acca ì 
T empo è quello di rifioro i 
Setifentilamanfiracca* 

Si rifiora anco il Villano + 1 . v 1 • 

< Nè più tien l'aratro in mano i 
Da qui innanzi fol fi tratta - 
Di gufar l'opra , ch'hai fatta* 

Da di piglio a un vafto piatto 
Sen%a ftrepolo , o crepaccio $ 

E av accio av accio . ; . ' 

Pongli nel ventre 

Quel potulento * v ■ ^ 

Fatto efculento ^ 

Ben riffinato . < ' " * • : i 

Cibo melato» o < 

Empigli '/grembo 
In fino al lembo , 

E in quello mentre * * 

Che all' aria fredda 

Eifi raffredda , 1 - 

T ra gelato , e non gelato * 

Come un latte ben quagliato • 

Tu non indugia ? , . >> 

Ma per grattugia ■ 

Trita bijcotto < . ■ ■ - ’ - 

Del più ronchiofo t < . - • 1 • - 

E fth 
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È f opra i e fotta 
Rime/ colando * 

Rincorpotando , 

Con cucchiajo non di legno * 
Ch' è frumento troppo vile , 
Uè a argento j ignorile , 

Che l'amaro ha nell' e fremo > 
Ma di purijjimo t 
Diafani/fimo 
Criftal Buemo , 

Ne farai quel cibo degno * 

Che per effer fi fugofo * 

Ha di SUGHI il nome prefo , 
E alle men/e o mai s’ è refo 
Il pofpafto più f amo/a * 

Che il fruttifero Vertunno 
Porti al tempo dell' Autunno 
A imbandir per mefi, e me fi 
/ torniti Ferrarefi . 
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Er intelligenza di quello 
Baccanale debbe i’aper- 
fi* che il Signor GIO; 
FRANCESCO DEL- 
LA VOLPE nella Cit* 
t£ d’ Imola ha aperta , 
nel fuo antico Palazzo , 
fatto già fabbricare da 
Caterina Sforza, allora 
Padrona di quella Città, ed in diverii tempi 
albergo feliciflìmo di tre Sommi Pontefici* 
l’Accademia pubblica delle Lettere , inun\ 
ampia Sala adornata co’ Ritratti veri , e ca- 
vati dagli Originai# divarj de’ più famofi an- 
tichi Poeti sì Greci, che Latini, e Italiani, 
come ancora delle Poeterte più rinomate , 
Filofpfi , Oratori f Storici , òc altri Uomini • 
valojrofi , & infigni nelle Scienze , unitamen- 
te con le Immagini delle Mufe a chiarofcuro 
dipinte fui fregio di detta Sala in varjatteg? 
giamenti, con in mano le loro proprie divi- 
fe, Òc in mezzo d’effe Apollo con laCete- 
ra , a cui tutti fanno corona . 

Prima d’entrare in detto Mufeo, fi parta 
per una lunga Galeria , in capo alla quale 
vedefi in un gran Quadro dipinta a chiaro- 

fcu- 
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. {curo la Statua equeflre del CavelicrèTAIÌi 
DECK DELLA VOLPE Imoiefe £ fduiofo 
Generale della Repubblica Veneta ; nella for- 
ma fteffa i che vedéfi aliata nella CFnefa di Si? 
Marina in Venezia i alla qual Qhiefa ogni 
anno i ilei giorno di detta Santa, fi porta 
proceflionafniente la Sereniflima Signoria in 
memoria deirinligrie Vittòria ricevuta in tal 
giorno fopra li Tedefchi dal fuddetto Cava- 
liere della Volpe i e della famoia ricupera * 
che fece della Città di Padova tenuta in quel 
tempo da defare . 

Appetì ai muti della fuddetta Galeria fi veg- 
gono da una parte i quattro grati Quadri t in- 
dicanti le quattro più ftrepitofé Imprefe fatte 
dal Cavaliere TADDEO i e che nanno de- 
fcritte appiedi della Statua in Venezia con 

quella Inflizione * 

. . ■ • 

‘ 'Thaddao. Vulpio . Imolenfi. Equtt. Prof. 

Fortrjf. Recepì* . XJrbir . Pitarun . Sacra. 

' D. Marina. Luce . Authori.Pntdentiff.Car- 
* medi. Ora . Propugnai. Acerr. Exercttur . 
Veneti . Ad. Bonomam . Servitori. Pracip. 
Andraas . Crittus . Dux . Senatus . QjSra- * 
tiff. Optimè . Semper 4 De . Rcp. Veneta . 
Mento. Monumen. Mtemum . Hic . Pot'rff. 
Sede. Iure . Pof. Vtxit . Ann. LX. Obiit . 
MD . XXXHII. hnuar. M. Die. xix. 

Al* 
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Altre imprefe fi mirano ancora in altri più 
piccoli Quadri , ficcome altqyarj Ritratti al 
naturale d J Uomini ilfuftri della Cafa DEL- 
LA VOLPE, sì inerme* che in Lettere* 
nella quale^oltre il fopraddetto Sìg Giò.Èran- 
cefco / fiorifcono in oggi Monfig. Prevofto d’ 
Imola i & il Colonnello Domenico fuoì Zii , 
oltre l’Abate Franct fco Maria dìtnòrante in 
Roma. 

Tutte quelle cole hanno predate* ÌAtgo- 
mento al preferite Baccanale, a cui ha àggiurw 
te la Poefia molte altre cofe $ tratte dalla Fon- 
te del verilimile, 

r . I .# A \ T * - / • \^\ 
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Q l/^/ dì , che fianco d’tnfegutì la bella. 
Nemica Dafni, il Paftorel d'Anfrifo 
Poi che il piè le arreflò fatto radice , / 
Non so / e per vergogna , o per dif petto > 

E Valli , e Colli abbandonando , e Selve , 
Alfallacecamminvolfele / palle , 

E per novello calle , 

L' orme feguendo , ove il Lamon declina » 
Alla Città vicina. 

Che la prima torreggia 
In full ’ Emilia via , 

Già del Romano Confolo ricetto , * 

Et or nido beato 
D'ASTACO porporato , 

P afiore,al Cielo,al Mondo,e a Noi diletto % 
U aureo Carro falendo , il piè rivolfe > 

E sferrando P iroo , t ai voci fc'tolfe . 

Via su , via , da chi ci fugge 
Involiamci a briglia fciolta : 

Fol- 
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Folle è ben chi fi diflrugge 
Per Beltà , che non l'aj colta : 

E più ftolta . ' > 

E* Colei , che difdegnofa » 

Schifino/ a 

Fa tenaria d' un fol vezzo , 

E al pregar l'orecchio turali : 

Col Veleno il Velen curafi , 

E*l di/prezzo col deprezzo - 
Forfè che Apollo ha in petto 
Un folitario affetto ; 

Per una 9 che da lui ratta s' invola > 
Sol che d'intorno volga le pupille , 
Ardon per lui d'amore , e cento 9 e mille 
Mufe 9 a voi Mufe io vegno , 

Che nel VOLPI AN MUSEO 
Dipinto di mirabil Primavera , 

Il bel Permeffo trappiantafte , e i Vati 
D' ogni età richiamando , 

Ite all'Ozio nimico , e ingannatore 
Guerra facendo 9 e al Signor voftro , onore . 
V oi del mio amor ben degne 
Me richiamate fuore 
Del giovenile errore ; 

Et io da' voftri fervidi deliri 9 
E da' voftri fofpiri 
Tratto men vegno 9 e giuro 
Per quefto eterno Alloro 9 
Giuro per quefti Rai , 

F Di 
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Di non partir giammai . 

Al fuon del f or midabil giuramento , 

Che rimbombò per l'aere tranquillo , 
AfiniftrailCieltuonò , > . 

E più chiaro il di fi fe -, 

Ogni fianca rifonò , 

Viva Apollo nojìro Rè . 

Gioir liete le Mufe , * fa #/* momento 1 
Vfciro in bel drappello 
Del venerando Oftello 
Incontro al Nume amato , 

Cfo porta il lume aurato • 

F LAMIST O il Garxpti prode 
Non ancor fettiduftre * % • * . 

aWA* fchiera illuftre < ' 

Condottiero , e cuftode : 

F LAMIST O 9 nel cui petto 
Bolle rinchiufo 3 e ftretto - - • 

Defio di gloria 3 & impeto d'onore ; 

Che le ARCADICHE Selve 
Et i Regali INNOMINATI Chioftri , 
E gl' INTREPIDI In chioftri 
Con dolci carmi , e rari '• ’ 

Fa luminofi , e chiari ; 

F LAMIST O 3 che sì ben d Amor ragiona » 
Cui 3 per compier la Dote peregrina » 

Di mille pregi onufta , e gloriof a , 
Manca fola nobil Spofa 
Forfè, forfè anco vicina , ■ • 

Et 
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Or' Et le Mufe d' ambo i latti filiera 
Della Porta primiera . 

£ fcende dal Carro il biondo Apollo 
( Sepolti i irai fottò gli aurati crim ) 
Jn me&o a i varj femminili inchini t. 

E Frondi j, e Fiori.. . > 

Verdi-’odorofi 

Pel lenì ter fparfi 

Calcando Va . 

A i tetti * a i muri * 

Alle colonne % 

Uomini i f Donne \ 

Sofpefi veggonfi 
Per là Città > 

E canti i è frottole 

Cannoni % è boboli 

Empier fi Jentono 

L' aria di giubilò •• . . . • 

Di j £ */i là . 

Ecco Abollo Aganippeo , ' ; 

4 £ Timbreo t . - 

, Cit arida * Latonto $ Smini eo 9 ' 

Qintìo i Delfico è Grineo * . 

Dalle chiome orofilate . 

Condot tier delle giornate . 
ifyrirr , , aliate; 

Sgangherate 

Le Porte ‘ . ' • 

Di Corte * .. . 

f * . Ì8+ 
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/ Balconi , & # Veroni: 

Largo , largo * ò frettolofa* 

Gente tutta curiofa. - 
Ma già ftamo a Imitare . 

Della illuftre , nobil Reggia* 

Che non per rare . ' ' ■*- 

Pietre , © toori 

Z>/‘ gran fatica , . * 

Àf# per antica 
Gran Scaturigine , 

E per origine 

Dei Genitori ... 

T/V# lo Scettro » * fignoreggial 
0 ' venerabil Tetto ; ò illuftri mura ; 

C&f ##ror l'antica maeftà veftite. 
Benché non punte alla regai mi fura * 
iVr £/<$ /o/fr principio ordite : 

Pur quali un dì vi feo provida cura , 

Un non so che di' Alma reai coprite ; 

Che non curofft delie fìerna f cor za 
L'inclita Donna Q ATT BRINA SFORZA* 
La Donna SFORZA provida di mano * 
Che dolcemente già reggeva il freno 
Del Vatreno, • 

B del Foro Come li ano , 

Quella fu , che alzò i bei lati - 
IJolati , 

E ne volle fol bello il midollo , 
Meditando, qual piena Sibilla , 

V * De 
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T)t fatidica fcintilla * 

Che al di drento . , • . ; 

Star dovejfe il più vago ornamento , 
Quando poi fojje un dì Reggia dApolltr, 
An^i Tempio , T e atro , e Campidoglio 
A tre Pallori venerandi , e gravi, 

Che degli Abijfu e avean del del le Chiavi. 

L’antica / cala 

Va lentamente 

Nella gran Sala 

Portando Gente . 

Euterpe $ Urania , 

Talia t Melpomene é 
Clio 9 con T erficore, 

Polinnia , & Prato « , 

E poi Calliope , 

A Coppia , a coppia # , 

Per man tenendoli i 
H»à » e là fi fcbierano$ 

Fin che d* Apolline * 

Che tutto illumina , 

J raggi appajono, v . . > 

Come quando- al^afi 
Jn fui Zodiaco* 

Ma qual riverbera 
Fulgor più fplendido / 

E in faccia a Delio 
Percuote , e Vibrafi ? 

E'I vince » e /ap ra 

F $ Cord 
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Corri et fa Cintiaì 

Pofcia che le accoglienze onefle » e liete 
Furo iterate vicendevolmente , 

: o non vedendo » o non veder fingendo 
'Quel raggio [ obietto , . 

Uerdal ptofpetto 
Dell' alt a Stanza . i 
Sbocca» e s' avanza» 

Altrove Apollo già volge a lo [guardo > 

E [ eco il piè trae a : 

Stupido , o vergognofo i' non [ apre i » 

Poiché vinta ve dea 

La folgorante chioma» e i raggi bei ? 
Danna luce novella , . . < 

N è di Sol , n$ di Stella.. < 

Quando una voce uf cir di là fenttffi 
( Siccome fuor dell ’ incantato Avello k 
Che a Br adamante moftrò già vicini 
J fecoli Ateflini - * 

[otterranno O/lello ) 

E tai parole articolare udijji . 

Or», che afiendi nel ' VOLPI AN MUSEO 
Non fo , Je Nume » o pur Co[a ter rena , 
Pria ? che là paffi , dove il Pegaf ?q 
N uovo Elicona aper[e , il piè raffi :ena ; 
lo [ ono ( e tei rammenta) io [on T AODEO » 
Che l'aurea VOLPE alzai d aftuz) a piena : 
Anch'to ragione ho in quella Cortese un guardo 
"•puoi ben donare abbraccio mio gagliardo . 

Or * 
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Il fuon novello , inf olito , e feroce . 
Tutti , rivolfe allora . , 

G/j <*//<* parte , onde rì ufcia la voce : 

£’ /» 4 i b e Itici i i _ 

Grave d' afpctto vide fi . r i 

Vom 9 che d'acciaja copri vafi . 

N^/i otti»/ «w fulmini 9 \ \ 

£ »*//* /»<*tfo (ir infere \ . 

Parea col brando un folgore . 

Sovra deftriero indomito , 

Che nitre , fpuma , ^ fcalpita » 
Premer di jpoglie mirafi . , • 

C 7 « infinito numero j n \ 

£ tt«to fentonfi , ... 

In mezz° a varie ' i e . 

Bandiere lacere , .. v c 

Campioni armigeri • vKv “ v a 
Equefiri , * Pediti * \ \ , v- 

Kfar/ , ? mancipii . >. • - \ . . M 

Del Duce ftrenuo , .. . . , 

Che pugna , f milita .. • 

Pel Lio» d' Adria ; • 

Afa r#tto «o» può dir quel Saffo eletto 
Cui fa corona la Vittoria alata : . 

. Diranlo i T etti , e ogni Parete ornata . 

Meraviglia recando % e infiem diletto. 
jQtfi rajjegna il Condottare . .* * t 

Le jue fchiere . 4 • ■ ,- A v w . . 

Liquenga % e Fornitone # ^ 

F 4 .Do- 





Dove pone 

In ruiua , & in conquaffo l 
Non Mejftna % e non Melajfoi 
Ma la [piaggia Carnia tutta , 
E rwutta , 

Con la forte fua milizia* 

Il Friulle i e la Gorizia. 

Là l'efercito di Marco 
Datimore oppreffo * e carco, 
Softten forte 
Di Bologna fulle Porte* 

Di qua « d' Antenore 
La dotta Figlia 
A i Colli Euganei , 

Conforta * e liberai 
E alla Repubblica 
Reina Adriaca 
Dona , e ricupera 
L'antica Padova * 


Di la „ dipinta o di Color fariguìnto i 
Del Campion mirafi 

L ardir [Inforza * V ira , il furor » l'impeto , 
Con che tl T eufonico . (raglia 

Stuol preme incalza, atterra Iurta* e star- 
Nella fatai battaglia ; 

£’/ GrittoDoge Veneto * 

E i faggi Senatori aurofloliferi , 
in cut vive ancor l antica 
Della Romana mdefiate immagine , 

II 
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1 / fudor tergerli 
Tutti dintorno per letizia veggòhfi , 

£ Simulacro erigergli 
Colà dentro in bel Delubro , 

Dove i Divi ognor s* adorano ; 

Tal che l'étate , e i fecoli 
Non Vinceran l'eternai alta memoria 
Del genorofó , e altero 
Non sò, fe miglior Duce» ó Cavalieri)* 
Stava la Schiera curiofa immobile 
Fifo guardando le legnate immagini * 
Nè accento alcun s 1 u dì a , nè ciglio mover fi 
Ardiva ancor: Ma Ci n tìo fcoff % /’ eftafi » 
E ricompofto il Vifo venerabile : 

A tal Cor » dijfe * convetiìan iati Armi: 
Non portano già guerra ì ntjiri Carmi « 
Tal diffe i e tal finì , 

£ la Turba col Juo Rè é 
Che il brieve detto udì > 

Al vicino Mufieo rivolfe il piè « 
’Afiniftrail del tuonò , » 

E più chiaro il dì fi f è i 
Ogni fianca rifonò : 

Viva Apollo nofiro Rè • 

Largo al primo de' Pianeti , 

Che difcende giù dall" Etera 
A' far prova di fua Cetera 
Qui net Panteo de' Poeti . 

Tal non ere d'io , che porti 


SO 4 - 

Letizia il Sol , quando col carro Paffa 
jì. recar lume a i Gelidi Trioni , 

Dopo le notti tacite % e diurne , ' 

Che una parte del Mondo orrida fanno , 
Ne con si aperte braccia 
Cred io , che af petti Fosforo 
t E Abitai or del Bosforo , 

fi rallegrar le pinte Immagini 
Intorno intorno al bel Mufeo Poetico 

iTlpp'/n^'ji C ÈÈ Vhe > 

Primo de' Sacri carmi Autor fatidico , 

n \ jf ■ Capitano » e Prefide • 

fluì fermo il Nume 
Autor del Giorno , 

Come in fuo Trono 
Afitfo fi a , 

E a lui d'intórno 
Siede ogni Mufa , t 
E alla rinfufa 
Serto gli fa . 

Et ec co intanto a un cenno di FLAMISTO , 
Su nobil defco 
Già ben provi/lo , 

Apprefiarfii un bel Rinfrefco % 
Riftoratore 

Dell' eft ivo , immenfo ardore: . 

-E // bel comando 
Gir alternando % 

' U . r . \ 4 * Vv 

Fin- 
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Ph che tutto è ben difpofior , 

Della VOLPE ti & ra * PREPOSTO * 

'£ il Fratellq . • . . , . 

COLONNELLO. . * 

Qià MAGGIOR duna gran Piazza, 
Or rimafo di fua razz a » 

( Non avendo, arme » cui donfini ) 

LI Maggior de Galantuomini • 

Ambo fon d Apollo amici » 

È neff arte de- Carmi anco filici - . 

Qr su via, facciam lo fi Pizzo 
Del Poetico Stravizzo > ' 

£ alla Menfa onulìa , e grande 
Non curia m già le vivande \ 

Curiam folq de* liquori . 

Tempratori 

De' calori f • , * .. . . » * ; 

£ ojferviamoj Bevitori * > - . - 

Che in Eftate cosi adyfta 

Solo il Vino è , che ft gufla ^ >• 

Ma , clpe importa eh 'ì§ ragioni ■ 

D' ÀJJetati , e di favoni ? 

Delle Tazze » e de ’ Bicchieri , IV 
£ </(?* pi» frani eri , 

Che giù s'ingollano , . 

£ »o» fit oliano , 

Potrei dir cofe moltijjìme , ‘* 

Strabe Uy/ìme ; . . 

«o/z «zrf/ potrei dir , quanto 

Per* 
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Porta tl vantò 
Sopra ogn' altro gran Paefe i 
Quell indomito , Imolefe » 
Spiritato San giovefe . 
Lafcerem auefte ubriache 
Frafi opache 

A gli Autor de * Ditirambi 4 
Che con tanti Verfi ftrambi 4 
Hanno fatto 

Bacco ormai diventar 1 matto * 


Noi vedrem ciò , che fi face 
Dalla Turba bevitrice , 

E chiudendo gli occhi in pace 0 
Direm fol cibi che fi dice . 

'Apollo il primo , con in mano il Calice 
UAmbrofia pieno , che [alt eli a >e /primola* 
Liba 0 ajfaggia 5 e vibra un brindtfi w 
NI fi sa, dove fi vada , 

Nè quel berf aglio 0 dove a ferir vada : 
Tanto d orecchie veggonfi 
Le Mufe, e t Vati fendere 4 
Che il primo onor pretendono ; 

E tutti in faccia accendonfi 
Hi quel color $ che pullula 
Da i fimi dell Invidia . 

Ma decijer ben prefio la tote 
Quefle $ ufcite 

Voci colà dell Apollinea bocca 
Quefio Brindtfi , che fiocca 
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Dal mìo labbro % *» ” ■ ' 

Non è fabbro 

Di difi; or die 9 e ài difordine « 

Ma per regola et ogn' ordine 9 
Per giuftizia , 

£ per titol d'amicizia » 

Senza affronto , o pregiudizio , 

Come il primo , foro* 

/ì/ Signor di quefi Ofpizio * 

Tutte in piè furfero allora - 

Le Pie rie Giovi figlie 
Giocondijfime in aj petto »> * • 

E ragion facendo al detto 
Del Divino Impera do re , 

Con un certo applaufo miììo 
Di Poetico calore , * 

Viva , PLAMISTO > 

E viva fico ogn' ora 

Colui 9 che Poma onora;. *- 

CLEOGENE vq'dirp , , 

Civ rinverdire 
Di belle frutta 
Fa Arcadia tutta ; ••• 

£ vivano un' età* che s* affomigl) 

Alla Neftoria \ 

Di tanta gloria , 

che gli fanno effer Nipoti % e Pigi]» 
Una voce » e un grido altijfimo 
Grecolat initalico % ... /- 

S'ucfr 
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S'udì allot per tutti gli angoli * 

E i Poeti a guerra moverfi 
Per l'onor del primo accubito » 

Dove far* inviti * e Brindiji # 
Refponfivi , e vicendevoli i 
All' Autor del grati Simpofìo . 

Pria la Creda , dijfe Apolline , 

Pria la Grecia efea ; e confabuli 4 . 
Ma perchè ( fa per vorrei ) 

Perchè i Greci , e non gli Ebrei ? 
Gli Ebrei già furono 
La prima origine § 

E è primi Autografi 
D'Inni , e d'Omei . 

Perchè i Greci > e noti gli Ebrei } •> 
Gli Ebrei giàfciolfero 
Cannoni i e Cantici 
Su lire i e cetere . 

Appeje a i f alici * 

Al fuggir rapido . - 
De*Canopei 4 

Perchè i Greci t e non gli Ebrei ? 

E fé di crederlo 
Alcun non fentefi , 

Guardi di FAXJNIO . 

Gran Paflor 1 Arcade 
Le dotte pagine 
Della Poetica 
De* Farifei \ 

Per* 
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Perchè t Greci , e non gli Ebrei? 
Vada al Ciacco , Apollo grida > 
Quella Turba iniqua * infida , 

■ Ochic ’uìa • ' " • ■ 

Che giammai non giu fife in Ida 
Con fue fi fida * 

É nel Ghetto fol s i annida . 

Quando canta il Fratricida , 

• O il Sornmerfo Con la Guida , ’ ’ 

O Moiè 'i che con la fida 
Verga i il Mar rompa \ e divida * 
hon fi sà i fe pianga * o rida - 
Qui s'affida v • 

Pria d'ogn'aitro il Cieco ÒMERO, 
E il nicchierò 
Di buon Vino 

Gli dia ÉSIODO fuo Cugino : 

Non gli dia già le parole , 

Ch' ei [apra alle Greche fole 
Accoppiar piucche benìffimo 
Qualche cofa di novìjfimo • 

Udite i udite i o Genti ; 
iSon le Patrie più di venti , 

Che mi bramano , 

E m' acclamano 

Cittadin per qualche titolo . 

Vengan qui tutte a capitolo , 

Ch'io vò tutte rinegarle , 

E abiurarle ; ; 

Sfi 
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E fé qual fia . . 

La Pàtria mia 

Vorrà f ipcrfi , or chiaramente ef primola .* 
Dacché fono i / acri Vati 
Sui onorati • 

E tenuti in alto pregio » 

Tu farai , per privilegio , 

Nuova Patria d'omero , 0 nobil'IMQLA • 

Co» que fi' ultima parola 

Il bicchiere andò verfando , 

iV/rf /rf 000 trovando 9 

S* immollò la babaivola j 

£ #7 buon' B fio do 

Finì il periodo 

Per ragion di farentella , 

Grecizzando m fua favella i 
ìo , che fcrìffi di Cultura * 

E del fuo buon lavorio , 

Seguir debbo » per natura r 
Le veftigie anco del Zio • 

• O' là tofto » w; fi porti , 

( SAFFO LESBIA tnfurfe allora ft 
Di buon Vin % che mi conforti « 

XJna valla Cantimplora • 

Voglio bere alla falute 
Delle afiute 
VOLPAST BELLE 
Gaggie » e belle , 

Che già ufcir di quefio Nido • 

Deh 
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belle Mufe un rifi j , ufi grido 
Sbalzò allora , e folo Apolli 
. Accbetollo 
Sorridendo 
E dicendo *; 

Ogni fintile > o Signora , 

Del Juo fitm'tl S' innamora • 

Poi compo/e a tutti il vifo $ 

Et il ri/o i 

Il foave ANAQREONTE 
Viva Fonte 
D' amoro/e tenere Zz e » 

E di grafie , e di vivezze * 
Sù d' un Barbi to novello 
Di lavoro piuccbe belio , 

Va addattando il ver fio P ir rico 
Allo fiil fuo profio lirico ; 

E frattanto il fu& Pupillo * 
L'amatijfimo Battilo 9 •. 

Come a Gioite Ganimede t 
Della Tazz a afferra il piede • 
Ma s'alza PINDARO : ... 
Che (opra i Lirici - 
Vuol far da. Principe* 

E gara movefi v 
Fra i duo Primarii . , 

• Allora Delio , * 

Delio oneftijfimo < ^ 

Gol (acro digito 
"àI Q 
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Silenzio impofegli , 

Mettendo* in fuga con piè lefto k efcàltro % 
B attillo al primo , e Teojfeno all' altro - 
Tal giravano intorno le Tagge 

Coronate all' ufan^a d ALZINDO y 
Rifve gli andai' ardor della . mente ; 

E de nando il furore di Pindo ; . . 

Sicché fuor a ; eie firade % e le piagge 
Si votavan di tutta la Gente -, 

E recente L - • 

Popoì molto 

Fe il Palalo apgvfto, e folto. 

Colà dal Portico : ; . 

Corintio-gotico < - 

Dove paleggia f 
E fegnoreggia • * . 

L'EMILIA nobile , 

Efce ARISTOTELE 
Jl Venerabile ; < c . . 

ASPASIA y e SOCRATE , 

CATONE, e IPPOCRATE . . 

Seco è PITT ADORA , 

E POSSIDO IVIO , 

E’Jbuon DEMOSTENE ♦ . .. • • »- 


llgran DEMOCRITO 
RidevoliJJtmo , . . 

E' quel , cbeftrepita * 
Jn frale Argolica » 
Gutda facendofi 


v 


. , : > 


• % 
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Dell’ imperterrito * 'A 

Stuo{ Filofofico, ' , * 

Giunto alla foglia, del Muf ?o fatidico 
U rta conforma il portinaio EURIPIDE 9 
Che in còpagnia del Conico AftiSTOFA- 
Stajfi olla Porto del Teatro inguàrdiaJNE 
E tal la furia, e tal' è il fuoco , e l'impeto. 
Che non vai refiften^a , e non vai* argine » 
O' là , grida con faccia atra , e bhbetka , 
Prima Filofofiafu la Poetica : * D 
E noi vogliam pur nel Volpina Muf ro , 

Se non fra Lino , e Orfeo , . * A 

Almeno egual lo fcanno . 

Infra i Maefiri di color , che fanno . * 
Noi pur fiam Greci , e non ftam già tapini ; 
Che in noi non s* avverò la gran bugia .■ 

D ett a per iFilofofi Latini: ;• A 

5 , Povera , . e nuda vai Fi lofofia , .) ' -- , 

Noi d' Apollo fiam feguaci , 

Noi capaci . ; i 

Qifeder prejf > 7 fuo Trono : : > s* • 1 

Noi chiudiamo granT ef auro , ’v *V- •« 

£ Laura 

No/ire tempie cinte fono, 5 - - 

Detto , * eccoli dentro , • / ' 

Come palla cade in centro t '■ 

Ecco allegro, giulivo 
Per l'arrivo ‘ • 

1/ gran Delio, & ogni Muf a , 

G 2 E i 
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E i Poeti alla rinfufa < 

Baciamani , inchini , amplejji * 
Riverente , e complimenti , 

D* og»; lato fon frequenti , 

Son si fpeffi , 

1 Che il Convivio fembra Danza , 
t £ A* Danza ha la fembian^a 
D'ordinanza 

c * Militar di Gente Lanza % 

Che fui Vino ha gran Oojfanza: 

Ma ben prefto in maeftà , 

Et in Stoica gravità , 

Si compone ogni vifaggio , 

Come lo folto alt* apparir del Saggio ; 
Tal che refi a il bel Mufeo « 
Convertito in un Liceo . 

£ qui pur fi rinovò 

La Qanzon , che già fi fè. 

Ogni ftanza rifonò 
Viva Apollo noftro Rè . 

Ma non e ancor la Galeria perfetta ; 
Vuol l Antiquaria Setta 
Non fol Greche Anticaglie , 

Ma Latine Medaglie . 

Dov* è quel Coro nobile » 

Che l'Apollinea Cetera 
In tanto pregio alzò ? 

Dov' è 'l coturno tragico ? 

E dove'l rider comico ? 
t , Do'* 
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. Dove il punger fatTrico ? 

E dove la Tromba epica 
Che già sì ben fuonò? 

. •* Dov’ è quel dolce Lirico ; ; 

E dove l' Inno , e 'l Cantico , 1 

Che Roma già onorò / 

Un fuon di voci armoniche 
Dal Gabinetto projjimo 
Allora rimbombò ; 

E a coppia , a coppia entrarono 
Ad onorar V ampliffimo , > * > 

Imperiai Convivio > 

I Poeti del Lazio , 

E Apollo in piè s' alzò' , • 

S'alzo in un atto ) 

Di ftupefatto , . 

Come chi vede \ vU- 

Ciò , rfo »o» crede , 

E tra 7 gaudio , e lo ftupore , • 
parola , che ujcir fuor e 
Già volea , fi fojfermò ? ' 

VIRGILIO allor con maeftà movendo • 

/ /rfrdV 5 al taciturno Apollo 
L* offe quio fa mano andò /tendendo , 

E la T romba , fofpefa al collo . 

^ pi i quefta , ^ > che meco fen viene , 

£ la più bella Gente d' Ippocrene * 
io Vo« É’jffc ztf/ago albelricetto > 
Nella Magion di quefti illufiri Eroi , 
v . G 3 Da 
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Da T e per nofira , e fua fortuna elètto , 
Vago affai più di quel de' Regni Eoi. 

Di qua allor te co volgerem le piante , • 

Che Tu n andrai per noflro Duce innante . 
Più di tazze , o di bicchieri , 

Nè di Vini bianchi , o neri 
Si formò fili ab a , o accento l 
Quel , chea i Grect era ornamento , 

A i Latini è fol d'obbrobrio - 
1/ Latino è Vate fobrio ; 

Che che dica il Venofino , 

Che lodò cotanto il Vino , 

Ma ilfejol per adulare , 

Mecenate fuo Compare , 

Cb' era in pubblica opinione > 

SolenniJJtmo bevone . 

Or qui un circolo novello 
, Si componga in ór din bello * 

Dijfe apollo > dove ajjifa 
Stia divifa . . 

La Brigata foreftiera , 

E ciafcuno in fua maniera * 

Di cantar non fi ritegna . 

La si degna 

. Cenerofa Stirpe altera » 

C&? VOLPE al^a in Bandiera . 
Allora il Mantovane antor d' Enea , 

grado f opra altrui fapea , 
r d' ogn altro un Canto ordì -, 

Che 
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Che finì 9 
Come a Marie 
Delle / parte 
Spoglie 9 il Duce al%ò un T rofeo > 

E Pintefe di TÀDDEO • 

OVIDIO infantò 
Jn quel fuofiile 
Tra dolce » e umile 
Difiefe un Pianto j 
Ma riori piacque ; e noi compì , 
Sicché ufcì 

A cantar infili novelli 
Di due nobili Fratelli , 

Chiari in Toga * e in Arme chiari, 
E che van fi ben del pari - 
tl VE NO SIN del prifcà Mecenate 
Kinegò le lodi andate « 

Quando vide rinomata , 

Jn queft* Imola beata »... 

E a i dì nofiri riprodutta 
Tutta 9 tutta t 
Vera 9 vera * 

De * Mecenati la Famiglia intera * 
Ma una Commedia , 

O una Tragedia > ? • 

Chi mai farà ì 
E chi con Satira 
Mai pungerà ? * . 

Il gran TERENZIO , 

G 4 
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L'invitto SENECA » . ' . ’ ò 

L’amaro PERSIO * . 

L' Autor farà * 

Dunque è qui TERENZIO il t rifio ? 
E' qui PERSIO y e ilCORDUBESE > / 
Tanta Gente il buon Flamifio 
Qui mantiene alle fue fpeje ? 
i Buon Paefe 

Sempre fu l'Emilia in vero 
Per far graffo il .£ 'ore fiero * , 

Nè può fiare in compagnia 
Con Amore , Economia % 

E quel , che, ammiro 

Con ciglia ftupide •» « . , : 

Non dà refpiro 

• Al generojo. pizzicor (li gloria 9 
Ma nel Juo Ofpizio 
Van del pari, negli onori 
J Filofofi , i Vati y e gli Oratori , 
TULLIO l'alta quinteffenza 
. Scopre qui dell' eloquenza* - 
LIVIO , eCRISPO, che fur gloria 
Della Storia 

Van dettando qui gli efiratti 
De' bei fatti , 

Per cui Roma va fuperba , 

Non più ferba 

NUMA in petto i gravi Arcani » 

Ma li detta ... 

•/:. \ Nel- 
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Nella frafe più ri fretta • ' > [\ ; ; 

A gli AURELII , eaiQWLlANI * v .< .• 

Ambo Cef ari , ambo Augufti> / v 

Ma l'un norma di prudenza , « 

L' altro faggio in apparenza, \ v \ -, '- v 
Ma poi [pecchie degl' ingialli . . . • 

T4* a>/<? Apollo udì , f 4 /‘ iw 4 r , è tali . 

,F/*r /f pr//w? dimore , ei bei diporti ; 

Ma fra cotanta gente , e sì diverfa » 

Di cui la Fama intorno bafparfo il grido » 
„ Comedoni V, alcun, dijfe, /’ «00 veggia, 

<Akun nanfe nt a favellar nel puro , 

X o/co idioma » ebefovr' altri piace » 
jE A&f ammollir potrìa le Fere , e Fiuto ? 
Dunque indegno fon' io d' udir di tante 
Rime fparfe un accento ? ban forfè i Vati * 
Onde va Italia awbiziofa , ban forfè 
RoJJor ? forfè vergogna ? o pur dij petto , 
Cfo 'Igran Rettorde' Verfi 
• Di verdi Lauri adorno , 

Scenda una volta a far qui giù foggiorno $ 

. pco’fuoifigli in libertà converfi? 

ÌQuefta voce del Nume unfolgor parve* 

E unfolgor fu* che nuove Stanze aperft * 
E /» Mujeo le converfe , 

Cowf /jj Teatro la notturna Scena 
// Fiorito Giardin cangia in Arena * 

£ Giardin torna* ovel' Ajrenaf parve . , 
Aprite * apriti •• v , \ 

v v ' •J - - 7 . j » t • •" „ * v ' - # c « 

JD* 
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Di là fi fente i 

Che grida Gentf «*» - 

Imperiosa <.? r"--v o' . , v\ . % _ 

£ ftrépitofa ■ • > \ *• • • *r» , 

Forte , e ben forte * * 

Batte alle Porte • \ - ' 

Co» ardite i «•'- - 
Aprite aprite . > < * 

£f ra*<> aperta tei novella Soglia 
' Spar fa d'eterna foglia ; 

Et ecco il primo * che va il pie avanzando 
E il mio Cator del FU RIOSO ORLANDO 9 
Bel veder quel grave afpetto • 

Al cofpetto '■»' 

Del Signor » che sì infiammollo ? 

<■ Bel vedere il biondo Apollo ■ 

Rallegrar fi tutto involto , - - 
* E abbacando l'aurea luce , «. 
Accennarlo al Popol molto »- * 

E dir : quelli della mia Schierati Duce : 
sE in lui folo ha Italia il vero 
Plauto y Catullo >■ Giovenale * e Omero . 
In luì mia luce avvampa i ■ 

Natura rifece * e poi ruppe la Rampa . - 
Il gran Vate allor divote < s • 

C#rz;o le f palle , éf rfrro/ /rgof*’ , 
Sorridendo , r - • • v -‘ 

^ volendo * * *■ 

” Non più. Signor /non più di que/b Canto , 

, s ' ’ 
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ài Cb' io già Jon ftancOyC vo'po farmi alquanto. 
Ben ere dea d'aver compagno • 

1 1 fuo Conte di Scandiano 
c feguace di Tarpino » 

Che te ne vaio per mano > « 

« Come fuo Concittadino ; 

Ida foggigli nell'entrare 

T>ellà Porta fui vivagno * . - - 

Nè piti volle oltre pajjare * ■ ‘ * 

T imorofo • 

Di defìar più d'uri cachinno , 
t Dacché refelo giocofo <■■■■■<.■ j . - 
Quel piacevol Fiorentino 
Rivedendolo in burle j co 
Con quel fuo ftilrìdevole Berniefco . 

Lui feguia dietro a pafft tardi , e lenti, 
« Ilgra n Vate di LAURA e viva j e morta , 
* Ancb' ei di Lauro imperiale adorno ; 
Ma con gli occhi ancora molli 
Dacché Laura annuvololi. 

Pur mirando Apollo in faccia , 

S' abbonaccia * v ; ;* 

E fi feufa • c * 

Come t'ufa ; 1 

Signor , dicendo , fé qui tardi io fono, 
>» Spero trovar pietà non che perdono. 
O'fempre, e quando tofto, e quando tardi , 
A me ne vieni, egualmente gradito , * 

, Delio rìfpofe > immortai Figlio mio , ~ 

Pronr 
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Pronto e il perdono al giovanile errore * 

» Dovefia chi per prova intenda Amore • 

.Poi l'altro T OSCO che fe i tre viaggi , 

Insù, ingiù, e nel meno* col fuo Duca, 
Ut erzpfu , che dalla ftrana buca 
» Della Selva felvaggia , e afpr a, & forte, 
Qui s'aperfe la Via fen^a paura, 

E conia Navicella del fuo ingegno * 

„ P er correr miglior acque alzo le vele 
» In faccia a i vaghi raggi del Pianeta , 

Che mena dritto altrui per ogni calle . 
Eccomi , diffe , a darti omaggio ò Nume» 
Clamori faettaron me diverfi 
Provenienti da queflo Concilio ; 

Ond' io ; V ?gno r ipofi , e i piè converti , 

Et i remi arrancai del mio Navilio . 

Ancor non era fua bocca rinchiufa , (to. 

Che truppe Apollo: Quìi tuoNi echio è aper- 
Che neffun * anco d' occuparlo è degno 
Per quanti corran su tua /iella lizza - 
Vieni amico delle cofe 
Più profonde , e più nafeofe ; 

Vieni , e qui nuove Fonti ornai preliba , 

Per la mat eria , di cui fofii fcriba , . • 

NI a pria da loco a chi dietro ti fiegue 
Ve flit o del più bel di tutti i Manti : 

Ben lo cono/ :o al grave onor del mento , 
Alnobil portamento ; 

Egli è il V tatto BEMBO , eguale ai Règi, 

Per 
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« P eri* alt a dignità % che lo ricopre 9 
Et a mefol , come afuoRe , fi J copre . 
i Volentier qui viene, e dice , 

Che a lui tocca i 

, Aprir la bocca 
Per la Patria f uà nudrice > 

E far pubblica 

Nella Veneta fua Storia , 

X/rf memoria 

D* allor quando il gran TADDEO 
. Crebbe i F afii alla R epubblica 
Col T eutonico trofeo j * 

Poi la rugofa , e calva fronte abbaffa * 

E maeftof ?, e taciturno (affa . 

Non così 7<T ofeo Autor del GALATEO 
* Di Natura gentil > di vifo umano * 

Se ne viene « * \ . • . » » • 

DaJppocrene 
Con in mano 

Propio laCetra del famofo Orfeo , 

Che addolciva - 

Fin la tri fi a Infera al riva *. 

EirC on bel le parole il Nume inchina , 

-.E il N urne giovial /’ accoglie , e abbraccia • 
Poi fa cenno , che fi taccia ' 

Ponendo al labbro il dito ^ - « 

c v E dicendo : Non più ; Poco , e pulito . 
Mejio , penfofo , e conia fronte arcigna , v,k 
4 tutta in faccia la disgrazia pinta , " 

Veg- 
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Veggio T ORBATO the'lfibbio s'accigna. 
Per trarne avanti ilfuo Pattare Aminta . 
Ma il mio GU ARI N 5 che fot to più benigna 
Stella y di Lauro la Corona ha cinta , > 
Jlpajfo avanza , e umilia al Juo Signore, 
Prima d' Aminta > il fuofido Paftore.. 

T alche Cìntio in quel divario 
Non sa ancor , cui la man porgere 
E fa forgere . 

E uno , e l'altro in fito vario ' 

Die end o : Ent r ambo ho d'afcoltare eletto , 
L uno in Teatro > e l altro in Gabinetto »• 
Ma TORIATO fe ne appella * • . 

E duella 

Di fua vena fopra il merto 
E citail CAVAIJERE in campo apèrto % 
Sewf altro f eco militare arredo , 

Che la Spada invincibil di G offre do •' 

D'udir battaglia sì focofa fa^io , 

Vèggiogl indugi impetuofo rompere 
Il gran Partenopeo Paftorell' AZIO : »’ 

E in parole dolci (fìme prorompere : 

Io nell* Italia trappiantai P Arcadia \ 
Cui nuove leggi ora vorrian corrompere : 
Perctofe alcuna mente Apollo irradia , .. 

La mìa * che part ori ti vario genere 
Dt Gente# degna ben#be in pregio vadia . 
Io le parole pria filvejiri , e tenere \ t 
Dettai ; Vertunno >e Pale fu mioNumìne , 

Lad- 
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Laddove in me\Xpd nefnbifi'at focene re » 
Vpmita Mongibel fiamme , <e bit urline * 
Qui finir le discordie -• * H*à. k Utì^\ 

E i. dolci inviti : i. v«.v/ì i vu-.v^l'c» 
Nacquero allora vicendevolmente r.o'J 
Pnce cantando * , c vh < e ' 

iW? alternando v.VrOyi r 1 

Tutta la Gente * «J • \ / 

Co/ ripeter r che fi J$ V. . . 
t Ffa* Apollo wjiro Rè- K /\ ^ 

Stava non lungi ? guerra ^editando 

Contro P ajprp Modontfeì* v\\ ^ 7 - 

ANNIBALLE • // fempre CARO - . y> 

• Delio,per cui tutto if Mondo è in pace , 

. I’ turbata ricompone , 'e dijfe;) 

?> P enuria al Mondo non fu/nai di rijje.* > - s ) 
Venite all'ombra dell'eterna Pianta ; ; 

O degni Spirti paghi di contefe ; \ y\- y_ 
Cónta. ,■ 

Qui \n obblio vanno le.vflcje ( 

Tatia voce al^ò , c&f #<#//<> - 

Jl mirabile TANSILLO , 

C&r a/d A/o/d adora allora , > 7. 
SulPegpfocavalcandpi %„/i 

Sen venia per iflafetta. 

Dubitando p - A y, ti 

Cfo /<? Pacifoffer rotte * v *.* * ft ; > t 
P^aue'fuoiVerfi^ inni lodala Notte* 
Mdla Iste non pajiò ^ . 7 7 

;.', r v i 7 #- 
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Fuor degli argini dd Po 
- Intra FEDRIO è e)trd B RITO Afe ò 
Per la frana Opinione 
D' imitare i Poeti a TU per Tu * 

Con foverchia ferviti* 

50 , che fcritte , 

E referitte 

51 far'tan forfè gran- carte '■ 

Sull' artieoi di fUeff Arte 
Fra i due forti duellifti 
Beri ptovifi'i j- '• ; y • < 

E di for^a ardente > e brava j 
Se al mio FEDRIO non vibrava 
« Il fiero dardo j ineforabil quella , 

Che [pejfoè Vita y e pur Morte s' appella - 
Or chi piò fia , -che s r afpettr ,- v «: 

Ch'ormai fon le nicchie prefe ì 
Refia ancora il SAVONESE - 
Dalle dolci Canzonette ■ / * v y 

Or fé' Tu - , Gabriello \ quella Fonte * 
Che f pandi di cantar fi dolce vena ? - 
Vieni in Scena * 

Anzi vieni alla con f ulta 
Fra la Gente $ eh' è più adulta ? 

E co' tuoi < 

Ver fi dimetri , 

E co' trimetri , * ' ' 

E co* giambici ammezzai $ 

Non piò già gli Eroi paffuti 9 
* i- Ida 
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Ma fol canta i noflri Eroi . 

Piega allor la Tefla il Vate % . '< 

E le ufate 1 . ‘ 
v Qorde tocca della Etra ; \ 

Poi fofpira , « ' ■ ' . v • •> 

- Nè fi sa 9 per qual Cagione » : - 
Sol dal rotto fuo fermone * 

Che può udirfi , < 

Suona TIRSI • 

TIRSI I ab sì , TIRSI IMOLESE i 
Ch’ era gloria del Paefe . ^ 

Crudel-Fato ! ' '•» V 

Cosìtofto l'hai rubato ! 

Era et fol l'immagin vera 
Del gran lirico CHIABRERA , 

Puoi Tu fola afflitta AGL AURO * 
Rinverdire il fecco Lauro > 
Confecrandone ad Apollo 
Un noviffimo Rampollo - 
Ne quefli è già l'ultimo ch'entra ingioftra 
Nell' Apollinea chkflra : 

Due rimangono ancora Alme ben nate» 
A cui de Stelle amiche • v 
Dìeder quanta pon dar Grafia , e Viriate* 
Equantolpirto può mai ft are in dui: ■ 
L'uno è ilLuccheJe GUIDICCIONE , a cuì 
La Verga paftor al diè Fojfombrone ; 

E l'altro al paragone , • 

Vedi 7 Partenopeo COST AN&0 , il prode 
i i H Gran 


H4 

Gran ffprezz ator di lodi ; 

E ff tbberì $ tmbo lunga etade invecchia , 
Pur della dotta Felfina l' affetto 
Talpuote ; e tal potè d'ACJ il configlio , 
Ch' ambo rirtgiovenìro * , 

E con fresche ff •mbianze al Mondo ufeiro , 
Sicché a t par d’ogn' altro in gala , 
Nella Sala , , 

Comparir puoteró ornati 
far Corte al Rè de' Vati 
Già le Porte eranft chiuj è , 

E già pronte eran le offerte ; 

Ma le vollero le Muffe 
Nuovamente riaperte ; . , 

Ch'affpettar dicean ben prefto 
U non e fio . 

Femminife 
Stuol gentile » 

Pieno anch' ei d'ardor Febeo » 
r Ch'odorar volea il Muffeo •>- / . i 

Ma , ftccome è ffuo coftume » 
c Tardi ffuól laffciar le piume ; 

Nè par mai grafia perfetta » . 

Se la Donna non s'affpetta : 

E fu grafia , che improvifo 
*j Se ne udiìffe il mormorio » \ 

E l avvi/o 

Ne paffaffe al biondo Dio , 

Che alla porta allora andò > 

EH 
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È il Drappel donne f co entrò 
Jn arnefe # . 

Alla moda del Paefe > 

E di ricche Gemme adorno , 

Che face ano invidia al Giorno - 
prima entrò la gran COLONNA » 

Che la gonnd . 

Ave a foli percb'era Donna , ' 

Ma quell 7 Anima virile 
Già non era femminile . 

7VLLIÀ pojcia (PARAGONA 
E LUCREZIÀ TORNABUONÀj 
Se ne èntraro 
Tutte a paro * 

Difpenfanao inchini , e vezzi 9 
Jn più pezzi • 

Quindi fiegue V erudita 

Gran VALEVA MARGHERITA > 

Non già fola s 

, Ma per mano ha LÀCCI AIO LA : , 
Amendne fanno a {hi piu 
Sa moftrar grazia , e virtù . 

Sola fi , che s' avvicina 
La Decana TERRACINA . 

Tutta piena ■- . - \ 

v Di fua vena , , <, " 

Nò fi degna et alzar guarda , 

Se non tardo • 

Ben si l occhio gira > e feorge % 

H 2 E 
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£ già porge 
Quel fuo braccio ambizwjo 
Al Qantor del- pur io fo 
Che non ha voglia d*ef por fi \«* a 

^ />»f ir que'fuoi Dijforfi v • • V- .) 
Qui finto la folla ’ e il corfo 

'Del Concorfo , ’ *• > 

p il Mufeo fu chiufo a un tratto , 

» Ben voleaft anco il Ritratto - 

De i Viventi a Febo cari v ) 
Che n'ba molti : 

Terft , e colti ,• 

Eccellenti , illufri , e chiari ■ *• ' 
J'ebro, Arno, x Adige, Reno Adda , ? T ^/wo * 
£#o 'ideino' v '• * • ' •; 

Lamon y Vatreno , Idice , T rebbta « 

£ Alincio Ifpocreneo : ■ 

Sebeto , Runico , Macra * Me tauro > > 
Pdrwrf , Panaro , ? /paro , 

Liguria x rUtnbria>& il Piemonte > 
Emilie in Piano 5 e in Monte > ^ 

{Senza quei, che dolce gridano > 

Sull' hridam 
Per natura 

Cigni nati a gran ventura ) 

£4 lode l'U om finche non muore 5 
£? £ commercio , £&£ ^ comporta , 

E pien di troppo orrore » 

$/4r/i /* £ £00 wor£ 4 . 

Fi?*- 
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Verrà forfè il tempo un dì , 

Che i Vìventi verran qui 
Al Simpojto arcipoetico : 

Quefto d'oggi è un gran folietico 
Per tener lo ftile in fiore ; 

E per dar pena maggiore 
A colui i eh' ejj'er vien detto , 

A difpetto 

Delle . Rime più feabrofe , 

Gran Dipintor delle minute cofe 
Ma chi fi a per via fofpefo 
Non s'avanza, 

E leggier rende ogni pefo 
La fperan^a 

D' immortai vivere ogn* ora , 

E dopo morte far figura ancora 
Ciò , che dentro in quel Serraglio 
Poi trattaffe il gran Configlio , 
Penetrar non so , nè vaglio ; 

Et è cofa di perìglio • 

So , che ud'tjfi un gran bisbiglio » 

E un ripeter che fi fè : 

Viva il Nume 
Dio del lume , 

Viva Apollo noftro Rè . 
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ARGOMENTO* < 


f 3 Ove anche le Stagioni 
dell’ Anno fono dalla 
Providenza ordinate ili 
eguale vicenda, avviene* 
che talvolta fi defideri 
più lunga l’una dell’altra 
la perip.nenza di qual- 
cheduna. d’elfe . Certa- 
mente llnverno , che rende orribile per la 
fua lunghezza il Settentrione * talvolta , e 
fpefio nell’Europa, e in Italia , rende de- 
liziofa la fua parte danno , coficchè fe ne 
defideri, e fino fe ne finga più dusevole la 
fua permanenza . Così le Nevi , lé quali 
al dire di Varrone, incanutifcono l’anno, 
e gl aggiungono tutti quegl’incomodi , che 
porta leco la vecchiaia, lono ridotte ad ef- 
fere confervate fino nel cuor della fiate, e 
quando nel verno fioccano più copiofe, ah 
lora è , che in traftulli fi cangiano . 

Il Settentrione ne’ fuoi Paefi , per fine di 
traffico più agiato , e comodo su per le mol- 
te nevi , e ghiacci di que contorni inventò 
una forta di Carruccio fenza ruote, tirato 
o da Cavalli , o da Uomini , e l’appellò 
Slitta: Quello Carruccio anche in Italia fu 


/' * b vv 
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portato per fimil fine, e d’un limile arncfc 
lavorato di giunchi fanno ufo i contadini , 
e lo chiamano Treggia, o Benna ftrafeina- 
ta da Bovi , o da Uomini per falire luoghi 
foverchiamente montuofi • Noi col nobili- 
tarla, e di lavoro , ed’ ufo ne facciamo 
pompa pel corfo in tempo di neve a manie- 
ra degli antichi giuochi del Circo Romano, 
portando vili , e Dame, e Cavalieri a correr 
lo Radio . Su quello Carruccio fu compo- 
fto il prefente Baccanale , e letto nell’ Ac- 
cademia degl’intrepidi l’anno .1718. adi 3. 
Febbraio fotto '1 Principato del Co; Ercole 
Antonio Riminaldo . 
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■ V ' h E 

S L I T T E 


BACCANALE. VII. v 

« . ' * ’ 

O Rrìdo Verno 3 che la T e/la tremola , 

E porti ilcrin canuto t e'l metto candido , 
Pur fé- tornato ancor per l'aria gelida 
Dai Giovinetti amanti^ e da ogni genere 
• E di veglie , e di giuochi afpettatijjimo. 
Tu promot or di danze , e ai letizie; 

Tu imbandit or di nozze > e di convivi i; . 

E tu delizia dell’ uman consorzio ; 

Benché con lunghe notti il modo ottenebri , 
Però su liete {cene , e ne' cenacoli , 

Sai far la notte a par del giornofplendere : 

• T eco y èver, venne il ge Lo > e le caligini > 
La fettentrional for%a di Borea , 

E tutto 7 fidofiuolde' fuoi fatelliti ; 

M a te co ancora per la via dell' etere 
Scefe il bel fior del Cielo ; fcefe il candido 
Latte , che tua Giunon {preme dagl t uberi # 
La pura intatta Neve illibati (firn a , 
r Onde la T erra et innocente Jpog Ha 
T utta ricopre la fembianza vetere r 
E non invidia al del la vìa Galajjìa v 
X Or 
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Or fin che dura il tuo foggiorno amatile , 
Spumeggiando vai di piazza in vicolo 
Col venerando pelliccione agli omeri , 

La Città bella , cui bagna V Eri d arto , 
v E femprefu di durile , e di fipett acoli * 

Campo , /leccato , anfiteatro , e circolo , 
Per tua dimora far lieta ? e onorevole, 

T ai fefie ordìfce , e cotai Giochi celebra » 
Che t ai non gli ebbe in Roma il Circo majjt- 
, L'Agonale , l' Ipodromo , o'I Flaminio , ( ma 
Quando incontrava i trionfanti Cefari . 
Ecco la firada Angelica § e l'Erculea 
Fatta qui in terra ancor nuova Via lattea 
Di mille , e mille nuove (ielle fplendere , 

E in carro andar girando per via lubrica 
Dietro a i lieti corfier , le delle maffime .t 
, Ecco la Slitta prima veffillifera 
Èntrafaftofa , e pel fentier fi ftr 'fi eia 
Dibianco pinta, e di color ceruleo , (da 

. E dentro porta il gran Perfeo,et Andromc- 
L'un l altro i cafi fuoi rammemoranti fi . 
Correr così , così volar non videCt 
Condola mai per la laguna Adriaca, 
Quando porpora vefte il Leon Veneto , *. 
f ’ E col gemmato Anel fùofa l'Oceano . 

Di fudor bagna il bel deftrier le falere , 

Il de f trier , che in virtù vince Buceffalò , 

E fpuma,e neve pel candor confondonfi * 

A coda fi affi fi Cavalier , che'l domina 

E'I 


9 


Digitized by .Google 


Il r 

]B 'l Sol rajj e mira full a nuova e c ditte a , 

, Quando tl lungo c ammiri piega all'Oceano , 
O quando mette in fuga, e felle, e tenebre « 
Sbocca all ' incontro dal Palalo regio 
Cajfiopea nel bel carro dell'Aquila , 

Che al Sol fi f pecchia, e i figli efpone al rifico. 
Quefta che la reina è de' Volatili , 

< Ambe /’ ale [piegando , il Serpentario , 

. E 'l Cigno sfida a [ingoiar battaglia . j. 
Vien dietro il carro trionfai di. Gemini , . . 

Anch'effo ilniveo G arofello a correre , 

. E a due de fi rieri d' un color me de fimo 
Piuccbe Pardi veloci , e piuccbe fulmini , 
Sferrando il dorfo ìtnpetuofo ', s'agita , 

E la Carriera antica , e /’ ancor vergine 
. Neve / quagliando , e riducendo in polvere. 
Al premio af pira de' Fratei diojcori . 

La parte Boreal tutta è in dij ordine , ( ra , 

< E fpruz^a, e fiotta, e fa marea, che mormo- 
■ . E gela, e imbiaca,e ac cieca, e cava lagrime» 

E tutto infiocca, e tutto ingemma, e in^uc- 
Qual le minute arene agita Borea ( ebera 
Nel vafto Pian della deferta Libia . 

Poi dalla parte Auftrale il Sagittario, 
Concento intorno e bronci, e ùntinnabuli. 
Con l'arco tef ùlg ran [enfierò inter Ceca , . 
r E la via prende, ove più fpunt angli angoli. 
Chiudendo il pajf > a mille diverticoli , 

Ma f me, ahimè» che vien l'invido Storpio , 

E'I 
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E ì punge s ) , che fua f detta è invalida . 

. S'al^a de(iriero t s'imbrandifces f palpita* 
E il carro ferina rote intanto cigola 
Fatto ber faglio al Qorridor ,■ che calcitra 
Se non ch'entrando alior la Slitta Argolica 
- In fembian^a di Nave auftliarìa , 

Con cento Vele , che flagellan l'aria y 
E poppa , eremi i e roftro i e gubertiàcoli, 
E 7 timon volge , e tutta è in fuo pr e fidio , 
Finche' ICent auro vieei la guerra a rompere . 
Staffi il Cent auto su i quattro piè f didi , 

E 7 capo ,e'l volto umani erge y et inalbera ,• 
• Sicché /paventa più che con la Gorgone 
Perfeo nonfè quando difciolfe Andromeda» 
Talpruova ogn'un f va lena in nuova immagi - 
, E 7 del giulivo lefembian^e predagli , ( ne, 
1/ Cieli che Jìaffi a i nuovi giochi epatico , 
e 11 Ciel che ormai di fue figure è f ozio , 
Sazio di veder correr Cane, e Lepore > ( ce , 
.. L ' Idrati' Orf udì Lione /il Tauro* e'I Piftri - 
■ Volar il Cigno, la Saetta, e'IPegafo , 
Guizzar i Pef :i r ef xltellar /’ Ariete , 

E mille altre anticaglie in fui Zodiaco ; 
Onde nevan farnetici gli Aftrologt , 

,Che in van /Indiano il Ciel su batte pagine . 
Or la Terra è del Ciel fatta più fpfendida * 
c E fe ne gloria , e ne trionfa Cibele > 

Poiché le felle vede efijfe , e erratiche » 
v. E tanti adorni fimulacri , et Idoli 
* - Dan~ 
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Dannar fafio fi fu il a nuova tc ditte* , 

E meraviglie fi minando , e grafie * 
t In fulla neve lafctar /'orme candide . . 
Qual forfè un giorno fu làfulTejjalico 
Ponte la guerra delle invitte Ama^onì, 

T al la battaglia qui divampa * e sfolgora 
Nè ligie U che regnanti grave ardorpuò spegnere. 
Pugge l un fi 1 altro arrefia^ei Victn fdrucciola ; 
, Chi ì incontro fchermif :e * e fi divincola , 
E pajj a come in Mar fa l’onda di margine \ 
Chi torce a j lati il lubrico Veicolo * 

E fa di Neve infupérabil* argine » 

E chi sferza* e chi attigna y e chi fi circola , 
E f pronai ine alzaie premere tutti guizza . 
t 'Ali' Oriente l'un , / * altro al T Occiduo . ( no , 
Alla fin poi mi fio % e confufo l’ordine , 
Cozzano i Carri per defio di gloria 
Elmi t loriche roventando 5 e cottole , 
t E le fcheggie minute all ' aria volano , 
Rptti i lati le coflole , e V Cimario 
Nel de fiato fplendido pericolo , 

Come le paghe al flagellar del rullici) - 
Bel veder cento Eroi * cento Bucefali , 

< Giù ftefi all’urto del nimico indomito , 
Camminar , come preffonqi gli Antipodi. 
Bel veder cento Dee del Sol più fplendide •> 
c Sul bianco f voi ftampar la bella immagine , 
E accoppiar Neve a Neve candidijjìma . 

V Popol lieto fpettator s 1 accumula » 

. I 'E 


Digitized by Google 


n$ 

E gode ^et allatti Ciri le voci altijfime y 
Le cadute lodando , e i precipizj 
La Neve ringraziando , e'I Verno rigido , 
Che tanti dona al Popol f ho fpett acoli . 
Tal Nerongià correa veloce , e rapido 
Su carro aurato là ne ’ Giochi Olimpici y 
Con mille f reo S enatori , e Confoli > 
Quando da bei Corfieri la man toltagli , 
Non più reggendo il fren,ruot a ,e precipita y 
c Qual già Fetonte del paterno Plauftro : 
Ma quel 3 che parve danno , e precipizio » 
Fortuna fu della Romana gloria . 

« • Neron rif alfe alle fmarrite briglie % 

E dopo vinto il glorioso / ladìo , 

La corona , che a lui dove a 7 crin cingere > 
Per mano aliando del f ho Confol eluvio y 
Diella al Popolo fuo , con tal preconio - 
„ Neron fu ilvincitor del gran Certamine y 
y , Ma Neron dona il ferto al Roman Popolo , 
,, E all' U niverfo del f uo don fa premio > 

,, Perchè cadendolU niverfo ha domito . 
Così Ì bel frutto, che dal cor fo germina 
Premio diviene a quei,che'l corfo applaudì >. 
E la gloria dell un ydell altro è gaudio -( no , 
Deh , bel Verno , ftagion lieta , e f e fievole , 
Bel Vernoyonor dell Anno, amo r de 'Gì ovini y 
Che fai le notti al par del giorno fplendere » 
E ’l popol tieni in moto , e in gozzoviglia 
T ra juoniye canti>efefte y e danze ,e frottole: 
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Bel Verno ferina il corf i tuo precipite , 

E fiocca neve , e fioccane a diluvvio , 

Fin che fiien vvote le gelate nuvole , 

Sicché del corfo il bel piacer non termini ; 

5 fra noi duri il fe (leggi are , e '(correre. 
Fin che Bacco ci chiami alla Vindemmia , 
Quando le Nevi geleranno il Nettare . 

Non già le Slitte allor correr vedrannofi , 
MagirCran le T a%ze>i Nappi , e l' Anfore ; 

E noi, noi cor rerem lieti, e farnetici 
Forfè cadendo , e forfè andando a pencolo, ! 
E confecrando al freddo inverno i brindifi j 
Nelle Slitte defiafchi , e delle Gioitole . 1 
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Vvidio nell’ ottavo libro 
delle Metamorfoficide- 
fcrive Arianna figlia del 
; Re Minos rapita da Te- 
Seo 4 & abbandonata fu 
d’ uno Scoglio alla difere- 
zione degl’ elementi do- 
po involatole il bel fior 
virginale 4 Aggiunge al- 
trefi thè tornando Bacco dalla conquifta . 
dell’ Indie ricco di fpoglie 4 e paffando col 
Navilio preffo di quello Scoglio, vedutala 
tradita Ninfa , per debito di Principesco San- 
gue, la leVaffe da quella defolazione 4 & 
àflicuratala -, altrove la trafportaffe - Col 
deprezzarla 4 che fece Tefeo in una ma^. 
niera così villana 4 e che'non può a meno 
di non caricarli nelle allegorie con termini 
di foperchieria* e di viltà 4 comecché fi di- 
moierà in quell’ atto la brutalità , alla qua* 
le Sovente porta lo sfrenato amore, non ci 
refta chiaro , fe Tefeo le involale , fatto an- 
che ladrone , le fue nobili vefti Cretenfì , e 
nuda la piantale fu quel deferto falfo . Cer- 
to è, che i Pittori, Squali nulla meno che 
i Poeti 5 vivonodiverifimilitudinij ce la di- 
/ . .* I 3 pm- 



pingono fveftjta 9 c tale n quale dalla natura 
fi fu formata 5 e con ciò fare nulla temono d' 
effere da certi Caperozzoli faccentoni rim- 
próVerati r ben fapcndofi , che ? quanto alle 
favole ? fono amendue forelle la Pittura 9 e 
la Póefia 9 c che al Rapimento 9 e alla vio- 
lazione fatta daTefeo nulla aggiunge di più 
barbaro }’ averla anche fpogliatà , 

Ora su qùefta favola ho io attaccata la 
moda di quell’ Erpico femminile veftito por- 
tato ultimamente in Italia col nome d’ An- 
dri€nne<i da una gran Principelfa Franzefe : 
certamente l' origine fua none quella fteflfa , 
eh’ io fò j ellendo fiata portata una tal V elle 
da una valorofa Comica della Franzia su 
quelle feene col nome d’ Andrtenne . Per no- 
bilitare quell’ argomento per fe ftefio arido , 
e fterile Pho portato al favolofo 9 e n’ho com- 
pofto il feguente Baccanale per comanda- 
mento d’ una gran dama 5 e pofeia lettolo 
nell’ Accademia degl’ Intrepidi l’anno 1721. 
fotto’i Principato del Co; Antonio Eftenfq 
Molli. 
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S T ava Arianna fui deferto lido , * 
Dove lajciolla l' infedelT efeo , 

Che ufcito già del Labirinto infido v 
Di lui compagno per amor fi feo : 

Ma , qual' Enea dall’ ingannai a Lido 
, Partì Jole andò il tempeftofo Egeo , 

T al cq/ìuì , poiché 7 />r//wo fior ne colf e » 
// brieve amore in crudeltà rivolfe. 

Et ella nuda il bell'avorio vivo » 

Al rigor del giel notturno > 
iVr /o fcoglio taciturno > 

Tìmida , errante 
incerte Piante • 

Move a , cercando il Predator lafcivo , 
Che pel liquido elemento 
r Sciolte avea vele al vento . 

Jn ftagion rigida , 

All' aura frigida 
Quelle membra imbrividite , - 
• -i I 4 Difi 


. 

Disveli ite 

Ben potean dir fidi neve , 

Se appariva per di fuor e 
r Ugual gielo ' , e ugual colore 

&?f a >. fpergùra , [congiura ^ 
Gli elementi , gli Dii, lunatura , 
Piange , / , e 7 rr//z frange , 

R in: si fid di duòl falange I 
to/ <:£’ <f /o/* 

5/ confola , 

rimirati gli alabaftri s , ' '7 > 

Del fuo feno altri che gli Aftri . < 

Mentre cosila sventurata trema > (ge: 

Fra timor, fra vergogna j grida, e pian • 
c. . dall' Inàia eftrema » - • 

Ì/ £)io fu vi nei t or del Gange , 

. 1 Bacco , Bromio , Tioneo * 

. Dionifio , Bajfareo 

Semeleo . ; 

Pampinifero , Lieo 

Su Nayilio ederocinto 

Lieto tornar x dal novo Mondo vinto ; 

E P a Jfando allo fcoglio vicino , - 

Dqve ftaffi lefpo/la Donzella 

Alla me/ia interrotta favella , > 

E a{ barlume . del primo mattino , - 
Che nel candor di lei Jt ripercote > 
Volge le vele in ver le voci ignote * 
Fermat i , ,diffe la donzella onefta , 

Ver - 
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Permane rivolgi in altra parte gli occhi * 
Qualunque feii che'l legno volgi a quefta 
Riviera , e me da lungi ancora addocchi: 
Bench' io fta fola , abbandonata , e mefta , 
£ gridi,? prieghi, e l pianto giù trabocchi. 
Qual mitrov io fra quefii orridi marmi. 
Non lice a te , non lice ad U om mirarmi. 

Pria ( fe tu vuoi, che di tu aitai' goda) 
Reca una fpoglia a quefte mebra ignude ; 
Tali già le lafciò nimica froda , 

T di le ricopra incognita virtude : 
Volgi pur , volgi poi l'amica proda 
A quefte f piagge difpìetate , e crude. 
Del Re Ditteo qui troverai la Prole , 
Gli Avi eccelfi di cui f m Giove , e il Sole . 

Arianna fon' io Al nome cognito , 

Al triflo evento , e flebile , 
Allocoi/ifaufto > (Sorrido, 

Bacco in quel punto 
Sentijfi fervido 

D' amore infie me , e da pietà compunto • 
Et ò ava c ciò >s dvaccio , rechi fi , 
Gridò, un Manto alla bellijfima 
* Derelitta donna Qr etica , 

Min offe a , 

p a fife a , - 

Degna ben , che 'ISol medefimo , 

O i Pianeti lucidijfimi 
D' aureo manto la ricoprano • 

E ben 
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£ ben n'a tea quel Dio 

Di fuperbi , e maeftofi 9 
Pre^iofi 

Per materia ■> e per lavoro , 

T ratti là dal gran T eforo , 

E dal nobile Mufeo . 

Della barbaropotente 
Gran Reina d* Oriente 
Fra le fpogliepiù pregiate , 
Bottinate 

In quell' Indico Trofeo - 
Detto , fatto : Uno fluol varia 

Dt Baccanti , Fauni , e Satiri 
Dell'esercito maritimo 
Apre a un tratto 
L'orientai Repofitario, 

E ne trae come da erario 
Cento vefli arciriccbijjime , 
Pompofijfime* 

T utte quante orofilate , 

Temperate 
Di color varj diverft , 

Ch' era incanto da veder fi . 

V na fra t ante il buon Piume ne sfiora 
Di color propio d' Aurora , 

E quefla , dice , equefia 
Per le man di Minerva contefta 
Coprirà quel vivo latte , 

Quelle intatte ... 

Mom- 
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Membra belle cT Arianna , 


Già d'O rifate , 

Già et Onfale di Lidia Refya 
Non disdice f e non deforma 
Lamentìi forma celefte 
La celefte gentil forma 
Della bella abbandonata ? 

Pur ancb'cjja 
Monarcbejja , 

E di regio Jangtre nata . 

JZgiàlafpiega* eladif doglie a un tratto 
E ne refta ftupefatto . , . 

Per le novella maeftà , che appare • 
Che han che fare , 

E le fatiche , e le Frigie , 

£ le Vefti Babiloniche , 

Le fimbriate Crocotonidì t 
Le Gapiridi , 

E le Perfe Calafiridi * 

Le Cala fidi annodate 9 
E le sfericche Qicladi ovate 
Con queft' ampio novinvento 
Signor il Paludamento ? 

Venga Sardegna con la, fisa Maflrtiga 
E'I Dalmatin con la c'tvil Qraotida , 

' - Ut ac* 


Che del fuo deftin s' affanna 
Ouefta, quefta , 

Che fu Vefta, 

Velia nobile , e reale. 


E /’ altro Moneto incognito ‘ 
Con le Anafiridi , 

E le Burraniebe 
Jfpidomaniche , 

E Cioppe , e Toniche 
Lene , e far doni eh e : 

Saran cenci , e Giubbe vili „ • 
Incivili i • 

Rufticali , 

E w*/ vefti reali : 

Quejìa quella è tutta propia y 
Ere ale, e non plebea 
Per coprir la fredda inopia 
Della Figlia Minojfe a . 

E tal dicendo , già la porge involta 
In ricco velo alle Nereidi Ninfe , 
Che per le falfe linfe 
Corteggiavano il navilio, 

E i T ri toni baccinanti , 

I Zifonanti 

Per quel Mar fpigneano innanti 

Allotta allotta. 

Si battaglia , e fi riotta 
Per /’ onor d'effer primaria 
Port at ri ce vejliaria 
Gui^a Agave , fprizz a Elea > 

J anta, Eurinome , Nere ai 
Crefe, Anfiro, Galatea , 
Nifa, Pampe i Am altea; 
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Ma fra tutte Egle la bella ' 

' Sola è quella , 

• Come nata Febofiglia , 

- Che' l bel don nelle man piglia» y,, 

•JE fel reca f '■ il dorato 
. Qrin raccorcio rannodato > 

E nell'acqua femimerfa 
Attraverfa l’onda amara, . • £•. 

Finché giunga col piè fido 
Del bel Don ricca fui lido . 

Stava Arianna in [e JleJf t naj cofa t 

Come Ermellino nel fango >ch e 'l cerchia. 
Ben d'opportuna aita difiofa , 

Ma d’ aita non greve , e non fapercbia , 
Qual faria fe , chiledajje. 

Qualche aita , la miraffe - t v . ^ 
pur nel f ?ntir la femminil favella , 

Che a lei dal lido con pietà /’ avanza , 
Tutta fi rafferena , e non par quella , 
Quella / che già temeva in lontananza * 
E allor più che s' avvicina - - 
Più'l timore in lei declina, . Vy 
Sorta già dall'onde tutta . ■ . 

La pietofa portatrice * ‘ • /i ; . 

Calca ornai l’arena af ?iutta , i , 

E'iptè volge all'infelice, V* ^ 
Chejoletta - • ; . x 

$en nomatiti, che s'afpetta . « >, y 

Giunta Egle "innanzi allajofpefa Donna ,. 

* * 
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CJr an Reina > le dijje j il don ch'io reco + 
Bac co t el manda : ei 3 poìcbè quefta Gonna 
Ve Hit a avrai ì qui feenderà con t eco: 
L T u 5 full ' iftro y e Tu fullàGaronna 
N' andrai col T rionfal tìavilio [eco : 

E in così dir f piega il gran Manto ,efi0ne 
Adorna la bellijjìmu Arianne 
T rd le fila aureo f ?ricolucide f 

E 'l color aell y Aurora lucifera , 

Che già forge dal letto Titonio , 

Tutta ornai td gran ve fi e riverbera , * 
‘ E <*Ue flelle fuggi afe he fa invidia . 

Arianna fe fiejja dif amina i 
< S' è pur quella j ofe fogna , o s'è efiatica , 
O delirai otravvedè e un Immagine 
T uttd nuova in fe fieffa confiderà . . 
Guardaci petto * e'I petto vede 
Fino al piede 
Per diritto giù velar fi : 
t Uè fi muta ' *. 

La gran tela oroteffutd 

Col fuo vario raggirarci j ■ ■ ~ 

Se non quanto fi rincrefpa 5 ; 1 - 

E s'incefpa ■ 

Con più fpire a perpendicolo * 

C he già fendendo ft+ 

E confondendofi 

Con volute architettoniche $ 

Scanalate , ....... 
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É alternate alla corìntia 
Fan di pieghe un divertìcolo . 
Tale ai fianchi , e tale a retro 
D'un fol metro 
Lavorata è l' ampia Toga , 

Che attfabdcca , 

E imbaracca $ 

E et intorno il corpo addoga . 

Sol nel petto , 

Non pero attillato * o ftretto -» . 
jD 'Olivete incatenate 
affibbiate \ \ . • . , ; _ 

IJn bell' or din fi proroga 9 v 
c Che difìinguefi a due la# i r C . 
D' Aioli eri orovergati t v 

spèffi fpejfi . . Vi , • . . 

Ben commejji • , . . . f • 

Su due flole d'un colore 9 
Che di, fuor e apparir fanno 
Ciò f che dentro fi riverfa x . 

Ne occulta parte awerfa > 

Che /avente è una credenza . .> 

D' apparenza * o pur d'inganno l 
Ma chi ferra 

Fino a ferra w . .. \ . 

Qucfti miftici arabe fichi x v >. > 

Può lanciar* che ogni occhio pejcbi 
Ciò > che celafi al di dentro i 
In quel centro % • ^ c . < ; . 
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Se foffe anco occhio dì Linfe 
Mai non vince 

La corteccia dentro chiù) a , ' 

Nè il midollo 

Dalle piante fino al collo \ 

E qui tnver ciò , che altrove s' amplifica > 
Si modifica < • 

A tenor della varia fìruttura , 

Che mifura r ’ . 

Ciò ^ che il mantice del petto 
Or fa largo , & or faftretto -, i 
An^i coprefi , e fi pone ' 

In modefla óbblivione ; . : 1 

Ciò , che abbonda , ciò , che manca. 
Ciò , che l'arte ognor rinfranca , ’ 
Ciò > cb' è bianco, e ciò, eh' è nero, • 
Ciò , eh' è finto 5 e ciò ,ch'è vero t - 
C0//0 eburneo, e'rof ed faccia , ■ v". 
Cri» ricciuto , e forefttero , * 

Nulla più cerca il penfieto y < 

£ dW refio vuol , che taccia , • 

CEf s'afconde, e /’ immidolla 
•So/^o quefia ampia cocolla ; 
due j ole braccia libere *• • ' v 

Co» /»rf» niveot or natili*, g.aA 

Cfo [on l'alt ambóverfat ili " 

Co» #»’ altro or din fi velano » 

E / celano * V>. * » « ó > 

Er* yp/r? , * r^oiì G^r.y» vV ^ v\ 

Tri- 
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Trifulchi» e triglifi, • \ V..V 
D'àura gonfi , imbattutati* \ 
Rifrappati j v . ' /.;• v \ ul«1 

Che ingigantifàono , <. ;< i 

Eincolojfifcono * \ . '.,0l 

Dalle fcapule giù al gomito » ;i 
E dal gomito al nocello . • V ì 
Quell' dmplijjimo modello , 

D'onde nuovi Af dieri ef cono » ' \ 

Che più accrefcono r 
Trapalefi > etrafegreti . v. 

E guinzagli, & Uliveti . > •» 
Lafciando l'adito ,0 

Aperto, e libero . . »\ i) 

bell organo apprenforio # • V 

Ch' è di neve , o pur d'avorio * * 
intanto Bacco dal Navilio f :efo ; . ri 

Con feco tuttala regai famiglia \ 

Ver la Donnagentile il cammin piglia » 
, . E giunto a lei gia’lcornefenteaccejGt 
E la fiamma . . , • v . Ci 

Più s'infiamma 

Dal veder colei fornita { . I 

Df / bel Manto , oW ^ vefiita *\ l 
E per trarla dal loco deferto ' a \ 

Troppo aperto ad ogni oltraggio 
Seco invitala al viaggio , , 

££? /» Europa lui conduce > 

P*r cos\ dt nuova, luce 

.. * K ~ Co/ 


: ; Jl 
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Col fembiante di cofiei 
Fan più ticchi gli Europei» < » 

Ma un vecchio Satiro viV & 

Di quello fiipite ‘ v V 

Delta cornipede * ” 

Famiglia barbi ta* »'• - » *1 

Che allattò Bacco bambino^ • 

Pi e n di vino 1 
Disegnando queft* amore , - 
£ l'onore < 

Bella Hinfa rive flit a 
Con la facci a inviperita * 

Crinr abbuffati , 

Occbinfiammati : 1 - 

P iucche bragia* epiucche Sole - 
Eruttò quefie parole: ■' - 
Fiderà Europa >. * r iderà l Italia 
Bella novella Toga femminile > 
t ’ ' ’ a celare tl Bambolo 9 eia Balia* 
Chi diralla unaTana > r chi un covile , 
Dove celarfi il moftruojo femore , 

£ 7 r #rz>o dorf ì > e l'ubero f ?nile » 

E vorrà lode y eòotrà, che rammemore 
1 pregj y che un dì ave a nell Oriente 
Indojfoa Otifale >cbe l* ufavaalnemore. 
E vorrà farfi firada nella Gente 

Più afjennata » pi# faggia y e fenatoria , 
Bove a parlar P oracolo fi finte» 

Ea lei dar affi la novella gloria : 
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D'annullar quanti x sdegnato Bac- 
Gl' interruppe Invocete la memoria ( co 
Percot endo là caprina 
Tefia ruvida ferìgna < 

Con quel Tirfo fuopojfente % 

E repente . < 

\ Condannala lingua audace 
A un filenzio pertinace » 

E ajtareju/ee proscritta », . 

Come Belva derelitta 

Colà fol , dovè s'annida, V * 

E s' allatta ,*fi nutrica 
La più infida* e più mordace > 
Malloquace ' 

< Gente al Mondò * e al del nemica . 

Potfoggiunfe é Or vedi quanto " K 

Vbel Manta* 

Manto regio ' • : /• - * 

Verrà inpregio r > 

Anco ai dì projfimi a noi . . w 
Uf cranio te Regine - < - ' 

Eroine *- «■;.* * 

Che fon mogli degli Eroi : *- - 

c ' T alvedraffi un dìCammilla % ■> 

Gre dilla , e mille tali 
Onefiifiime Ve fiali - 
T al verrai tu bella diva 
Sulla Riva , 

. GÉv dall ’ fi circonda , 

K a Ero. 
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-v; .. E colà quella feconda r 

j ,T erra amica al hel veftire . . > 
Moftre ratti al fuo gran Sirei 
E il fuo Sire in veder quella l 
Delitto Manto apra novella > 
Stupido fatto, v. .-.V'-vì '. i 

A un tratto , a un' tratto .< ) 

Ne vorr^ tutte, ammantate v 
Le fue. Galliche Ottimate* > \ 

E in fua lingua Celtogalla , 

Del tuo, nome per memoria , 

Nella fua modèrna .fiori a , 

• AND RIENNE chiame ralla 
Andrienne andrà in Ridotto * 

* Andrienne al Corfo , al Lotto , 
Andrienne in Gabinetto , 

Andrienne a Menfa , e a Letto 1 

j Viaggi , e Vìfite , 

! Teatri , e Mafcbere , 
j E Cocchi. # e Gondole , 

Balli , e Accademie 
Faran largo alla gran moda , 
i E alla vafta immenfa coda . 

Su , Salpi am , che già la lodano 
Terra , Mare , Senna » e Rodano , 
E anfiofa già V appetta > 

Come ve fi a prediletta 
La Donzella AUREL/ANENSE 
Eatta ESTENSE , . . 

; • • Che 
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Che fra mille fuoi tealì 
Vaghi arredi nuziali , 

Porterà nel di folenne 

Di Sue Nnz& l* ANDRIENNU* 


) 
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ARGOMENTO- 
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‘ * a 

-V ^ ’L rimpaftare le favole ait- 
tiche * e ridurre il loro 
filo* e le loro allegorie 
con nuovi epifodj* e con 
iluove verifimilitudini a 
nuova lignificazione * 
& a non più intefo fine * 
nulla più corta agl'in- 
novatori di quello * 
checoftaflfeài primi trovatori di quelle. An- 
zi * fecondo che agevol cofa fi è l’ aggiugne- 
te alle cofegià trovate* io ibi crederò di non 
■dire oltre la verità* fe dirò* che molto merto 
corti ai moderni. Ma che vuol inai dire* che 
•fi trova qualche economo Tutore della fa- 
coltà Poetica* il quale tienè pergrandefcia- 
'lacquamentosrpoca fpefa* e vuol fare i con- 
ti addofio a chi ha Voluto ridurre il famofo 
■Cartellò d* Atlante defcrittoci dall’ Ariofto 
nel fecondo del fuo Furiofo* in un Palazzo * 
equeU’acciajo in tanti fragiliffimi fpecchjdi 
Murano? Certamente egli convien dire* che 
1* Arte Poetica abbia conftituito un nuovo 
Calcolatore alle entrate di Parnafo* e che 
quefte fi fieno ridotte ad eflerc molto fcarfe , 
non volendoli permettere ,una fpefa cosi 
• mef- 
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meichma , e di si poca levata , Con tutto ciò 
ettendo io flato chiamato ai conti, o per me- 
glio, e piu vero dire , ettendomi flati Ètti i 
conti addotto fenza ch’io fi a chiamato, e 
volendo io rifpondere a chi ha laputo tanto 
bene parlare, perchè lontano da me , non al- 
,tro di fare ho rifojuto, che d. nuovamente es- 
porre agli occhi di tutto 1 Mondo quel Bac- 
canale, che fu da indetto nell’ Accademia 
degl’intrepidi la fera 6 .di Febbraio dell’anno 
1721. fotto il Principato del Co: Antonio 
Elle Motti 5 nel au^le Baccanale fotto l’al- 
legoria del Cotteli 0*0 del Palazzo d’ Atlante 
deferifli un pomponflimo lotto di fpecchi, la 
maggior parte lavorati alla Chineie, aperto 
nella Piazza di Eerrara.Chi avrà letto il Poe- 
ma dell' Adotto avrà veduti i fondamenti 
della mia fabbrica , e chi leggerà quello Bac- 
canale vedrà un Palazzo alzato fu i fondar 
mentid’un Cartello, fe il diipendioc. flato 
foverchio , fi allibri il debito a me . Io ho fal- 
date altre partite, che quella,' e altro ero- 
dito ho io nella poetica Camera* : , j > 

, . 1. iijJ :nii .■ ì ■ \ 

; »•- ‘ .•» • f . T . *; 
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O Specchiatevi; fpecchiatèvì 
Rei novèllo aperto fondaco 
Aurargentercriftallìfero , 

Che la notte } e ’l giorno sfolgora 
Sulla Piazza ampia T urrigera » 
E vertigini , e traveggole 
Agli (lapidi occhi genera 
Con le tante taci t remole . 

Ma ben pria d‘ alzar le ciglia 
Alla gran Vetroyoraginc 
Del PalazZ 0 ine amatorio , 

Con lefor\e , e con gli f piriti 
De' vpflr* occhi configliatevi . 

Poi Specchiatevi , specchiatevi . 
Tal fu già la Blocca Atlantica 
Pirenne oltre 7 cacumine 


0 


J 




Per 
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Perl acciaio lucidijfima i 
Che d' intorno intonacavala , 

Mà fon morte , e non più tornano 
. Br adamanti ai tioftrif e coli 
Adaj, rime a for^a i gangheri * 

É a fugarne gl incantefimi 
Con l anello aureo venefico . 

Se di quanti colà alzarono 
Le pupille y o’I piè audaci ffitno 
Qui a narrar valejfi il numero , 
Quanti Duci , Equefln ,e lediti* 
Genti illufiri t invitte > e viabili , 

E Matrone , eSpofe , e Vergini 
Conterei colà perdute fi. ! . , ^ 

Ben le annovera il primario * y \v { 
Noftro Vate , ove defcriveci ”7 
Le follie del gran farnetico 
Per amor della fitta Angelica ) 

Mille volte raccontatevi . 

O’ fpecchiatevi , JpeCcbiatevl fif 
Gran Infinga , e gran folietico v ' 

/ lucido riverberò , “ *; *'? J 
£ // Chinefe , f #/ Miftfipicò' ” , , ‘ 
Lavorio , che intorno fregiato . *1 
Congrottefco or din pittorico ; 

Quefio ancor , quefto affettava fi 
Fraglieftremi altri inf ori unii . ^ 
L’infelice Italia mifera , 

Che innalgaffe afuo fpettacoìo 

' • 


% 
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D'oro adorne in forme varie 
Di Siam, e diConfufio 
Le [ofpette cer emonie'* 

Rinfrefcando afta memoria 
Di quel Regno (ahi quanto nobile 
Ma f Hperbo , e 'me ontr affabile ) 

Le dottrine f sminatevi , 

O' [pecchiate-* , [pecchiate vi . 

Ma pur nò : fien per obbrobrio » 

Le dipinte , o fedite immagini • 

T roppo , ahi troppo , è però fragile 
Voi irò obbietto , e voffro pafeo/o . 

Un fol fiato appanna , > intorbida 
Quel terfiffimo miracolo. 

Un fol colpo infrange , e ftritol a. 
Quel fede l Con [diario - 
Folle è bUom , che s' ad dome fica 
Con colui , eh' è face o , e labile , 

Ni ficuro è di refiftere 

Di fori una agli urti , e agl' impeti « 

E voi fiele così torpidi , 

Sì proclivi , e così (ìolidi , 

Che d' un Vetro innamoratevi ? 

O* [pecchi at evi , fpecchiatevi - 

CZv l'af petto ha lordo , ? [udì do 

Non s'affacci a quefto interpetre , 
Che vedrà le f ve ignominie 
Chiare più col mìcroj copio - 
.. . Vedrà ciò, che neppu? crede// ' ' 

ry 


D' annidar dentro /’ abdomine i 
Vedrà Amor , Odio , et Invidia 
Star fi avvinte in gran concordia * 
E vedrà i Caftelli in aria >■ 

£ la cieca Vanagloria ; - / 

Avarizia ingorda* e lurida 
Moftrerà l' aperto efof ago ; « . 

La Superbia primogenita \ '<A 

Alierà l'alta Prohofcide 
E trarrà fumo > e f uligine 
Una fola faccia efpoftafi 
Moftrerà diverfe immagini , 

Liete , irate , e melanconiche 
Nella fronte , e nell occipite 
Dalla Frode ■> e dall' Aftu^ia ( 
iVr miracolo inneftatevi - . 
O'fpeccbiatevi , specchiatevi 
Ben' è ver * che di letizia 

Può' apparir qualche fantafima» 
Forfè forfè fcoprirannofi 
Svolazzar intorno t Genii 
Morbidetti , e gl' invi fibili 
Amoretti femplicijfimi 
T ravveftiti alla Platonica , 

£ aggirarfi or su d'un ciglio » 

Or su un rifo , orful/eguaneie > 
Or su un labbro , or fiuta polvere' 
Del ricciuto crin raccorcio : 
Ondepoi dal petto tumido 



I 


ÀI’ ufciran fofpiri , ét aliti , 

Che annebbiando il Vétro oppofito * 
Faran sì * ché fi dileguilo , 

Come 7 Sol per denja nebbia , 

. Egli Amori, e iGenj* é tutte le 
Appare nf e dimostratevi . 

O y Specchiatevi * Specchiatevi * 
Alà chi può dietro degli omeri * 
Rimirar ciò * che di/ còpre fi? 

O' querele , ò pianti alt ijjimì ! 

O’ inauditi urli , ^ beftemmie ! 

De' figliuoli , che fi lagnano , 
Belle mogli 5 fi /tracciano , 
Del marito , rfo trajfecola , 

De’ Mercanti > che pretendono , 

£ decervi »che ognor fi ri dono - 
Quefie/on piaghe incurabili , 

\ Piaghe aperte prof ondi/fime * 

Che allo Specchio non fi veggono *> 
Male vede ben chi penetra ;• ■ ' / 
Jl de fio del Gioco lubrico ; 

At trafitto > elufingbevoh ,■ 

C#/ /o/ cieca forte regola , 

La qual più ride ? e fi Sganghera • 
Pìuc che voi ciechi fidatevi , 

O' Specchiatevi , Specchiatevi* 
NonfufoloilSiracufio * •> ^ / 

. Eccellente Matematico 
Trovai ór del Vetro ufiorìo « 
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Altro [pecchia . abbrucia ». e incenera 
Degli fc tigni il me di tallio > •< . v 
E m ruina mette eserciti •. . \ 

Di dejerte famiglie cole. 

Cui Infame , o 'l freddo imbrivida - 
Com'è mai , che fi disbarbica . - 
Il nat ivo amor sìfubito 
In quel ri f chìo lagrime voleì . ^ 

E potrà più un Vetro fragile t - ' 

Una labile apparenza <> * 

Che non può /’ amor prolifico » 

La chil cura domenica 
Egli ef empii, e le memorie 
Davofir Avi già laf datevi. 

0' fpecchiat evi , fpeccbiatevì . 

Io preveggo ( e i Vati veggono . o 
Con altr ’ occhio che cri fi aliino ) 

Io preveggo , e 7 veggio , e l' augurò 
Di furore ebro , e fanatico , 

Che quanti occhj colà guatano , 
Quante mani là fi ftendono: > V< 
Nella Cupa atra voragine r 
quegli Atomi invifibili , ' 

/Vr propizia , 

per arte negromantica y 
Rffleran fiupidi , ? immobili , 

E dì f enfio affetto ef animi , * 

^r«//z , e vedovi. 
Bel veder poi tante ftatue > 


Di citi più non ri ave il Pantco , 
Jngómbrar di Pianga gl' angoli , 
Epajfeggi , e panche , e portici , 
ha pietà de , e a rabbia movere 
Tutto il Popolo f&cratico 
Derifor di voftra infanta . 
beh , fe giova il mio configlio , 

Dal periglio ornai guardatevi $ 

E non più ,* nòn più [pecchiate vi . 
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*L rimpattare le favole art- 
tiche 5 e ridurre il loro 
filo y e le loro allegorie 
con nuovi epifodj 9 e con 
nuove verifimilit udini a 
nuova lignificazione 5 
& a non più intefo fine y 
nulla più cotta agl’jn~ 
novatori ' di quello y 
checoftalfeài primi trovatori di quelle. An- 
zi y fecondo che agevol cofa fi è l’ aggiugne- 
{ re alle cofe già trovate * io mi crederò di non 
•dire oltre la verità} fe diroccile moltq meno 
cotti ai moderni. Ma che vuol mai dire 9 che 
lì trova qualche economo Tutore della fa- 
coltà Poetica 5 il quale tienè per^randefcia- 
'lacquamentostpoca fpefa^ e vuoi fare i con- 
ti addotto a chi ha Voluto ridurre il famofo 
■Gattello d’ Atlante defcrrttoci dall’ Ariofto 
nel fecondo del fuo Furiofo* in un Palazzo 5 
e quell’ acciajo in tanti fragiliflìmi fpecchjdi 
Murano? Certamente egli convien dire 9 che 
l’ Arte Poetica abbia conftituitO un nuovo 
Calcolatore alle entrate di Parnafo 9 e che 
quelle fi fieno ridotte ad edere molto fcarfe , 
non volendoli permettere .una fpefa cosi 
di mef- 
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mefchina , e di sì poca levata , Con tutto ciò 
cfiendo io flato chiamato ai conti , o per me- 
glio, e più vero dire , eifendomi flati fatti i 
conti addotto fenza ch’io fia chiamato, e 
volendo iorifpondere a chi ha faputo tanto 
bene parlare, perchè lontano dame , nonal- 
,tro di fare ho rifojuto, che di nuovamente es- 
porre a gli occhi dittato 1 Mondo quel Bac- 
canale, che fu da me letto nell’ Accademia 
degl’ Intrepidi la fera 6, di Febbraio dell’anno 
1721. fotto il Principato del Co; Antonio 
Ette Motti 5 nel quale Baccanale fotto l’al- 
legoria del Cafleflo^p del Palazzo d’ Atlante 
defedili un pomponflìmo lotto di fpecchi, la 
maggior parte lavorati alla Chineie , aperto 
nella Piazza di Eerrara.Chi avrà letto il Poe- 
ma dell' Adotto, avrà veduti j fondamenti 
della mia fabbrica > c chi leggerà quello Bac- 
canale vedrà un Palazzo alzato fu i fondar 
menti d’im Cartello, feil difpendioc.ftato 
fo verchio , fi allibri il debito a me . Iq ho fal- 
date altre partite, che quella,', e altro ero* 
dito ho io nella poetica Camera. 
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O Specchiatevi) [pecchiate vi 
Nel novèllo aperto fondaco 
Aurargentercriftallifero , 

Che la notte p. e 'l giorno sfolgora 
Sulla Piazza ampia Turrita % 
E vertigini , e traveggole 
Agli ftupidi occhi genera 
Con le tante luci t remole . 

Ma ben pria d' alzar le ciglia 
Alla gran Vetroyoragine 
Del Palazzo incantat orlo , 

Con le forze , e con gli f piriti 
De' vpflr* occhi configliatevi . 

Poi fpecchiatevi , Jpecchiatevi . 
Tal fu già la Bocca At lantica 
Di Pirenne oètre 7 c acumi ne 
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Per l ac ci a] o lucidi filma i 
Che d' intorno intonacavala, 

Mà fon morte , e non più tornano 
Bradamant i a i noftri j e coli 
Ad aprirne a for^a i gangherii 
É a fugarne gl' ìncantefimi 
Con /’ anello aureo venefico . 

Se di quanti colà alzarono 
Le pupille t o’I piè audacifiimo 
Qui a narrar valefii il numero , 
Quanti Duci > Equeftri >e Pediti * 
Genti illuflri > invitte * e nobili , 
E Matrone , e Spofe 5 e Vergini 


Le follie del gran farnetico 
Per amor della f na Angelica \ ' * 
Mille volte raccontatevi . . A V * 1 fi.* 

O’ fpecchiat evi $ JpeCcbiatevì • 

Gran Infinga , e gran j olietico '' : • 

riverberò , ‘ ‘ \ ? J 
E il Chine f e , e il Mififipicó 
Lavorio , che intorno fregialo, \ 
Congrottefco or din pittorico : - ^ 
Quefto ancor , afpettavali 

Fra gli eftremi altri ìnf ori unii 
L’infelice Italia mifera , ' ' ’ < 

C£<r innalza ff e a fuo fpett acolo ' 

' jOVo 


Conterei cola perduteci v . 

n le annovera il primaria ‘ ; 
Nolìro Vate , deCcriveci"* “ 


*X 
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D'oro adorne in forme varie 

Di Siàm, e diConfufio 
Lefofpette cer emonie', 

Rinfrefcando alba memoria 
Di quel Regno ( ahi quanto nobile 
Ma f uperbo , e ìnconfr aft abile ) 

Le dottrine f sminatevi t 
0' [pecchi at evi , fpeccbiatevi • 

Ma pur nò : fien per obbrobrio * 

Le dipinte , o [cult e immagini 
Troppo , ahi troppo , è però fragile 
Voi ìroobbietto , evoftro pafco/o . 

Un fol fiato appanna , e intorbida 
Quel terfijfimo miracolo. 

Un fol colpo infrange , e ftrttol a. 
Quel fede l confili ario - 
Folte è bUom , che s' addome Jìic a 
Con colui , eh’ è fiacco , e labile. 

Ni fi curo è di refiftere . 

Di fori una agli urti , e agl* impeti « 
E voi fiete così torpidi , 

Sì proclivi , e così (ìolidi , 

Che d' un Vetro innamoratevi ? 

0' fpeccbiatevi , fpeccbiatevi - 
Chi /’ af petto ha lordo , e j udì ciò 

Non s'affacci a quefto interpetre , 
Che vedrà le f ne ignominie 
Chiare più col microi copio 
..... Vedrà. ctò, che neppiy credeff 

tf 


D'annidar dentro /’ ab domine i 
Vedrà Amor -, Odio , et Invidia 
Star fi avvinte in gran concordia * 
E vedrà i C afte Ili in aria y 
E la cieca Vanagloria ; ' - 

Avarizia ingorda* e lurida 
Moftrerà V aperto ef fi ago : . ■ * ' / 
La Superbia primogenita \ .7 V 

Alierà l'alta Probofcide 
E trarrà fumo , e f uligine 
Unaf da faccia efpoftafi 
Moftrerà diverfe immagini , 
Liete , irate e melanconiche 
Nella fronte » e nell occipite 
Dalla Frode e dall Aftu^ia ; 
Per miracolo inneftatevi - 
Ofpeccbiatevi , specchiatevi. > , 
Ben' e ver, che di letica 

Può' apparir qualche fantafima * 
Por/? /òr/> fcoprirannofi 
Svola^ar' intorno i Genii 
Morbidetti y e gl' invifibili 
Amoretti femplìdjfimì 
Travveftiti alla Platonica , 

E aggirar fi or sud 9 un ciglio P . 

Or /// rifo , or/ ul/eguancie , 

Or labbro , or /#/£* polvere 
Del ricciuto crin raccorcio : 

Onde, poi dal petto tumido 
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K 1 ufciran fofpiri , éf aliti , 

Che annebbiando il Vetro oppofito * 
Faràn sì * che fi dileguino , 

Come 7 Sol per denja nebbia , 

E^// Amori * ^ / Genj t è tutte le 
Apparenfe dimoftratevi . 

O' specchiatevi i Specchiatevi . 
Ma chi può dietro degli omeri 

Rimirar ciò + che dijio prefi? 

O ' querele , ò pianti alt ifiimi ! 

O' inauditi urli , e beftemmie ! 

De' figliuòli , che fi lagnano , 
Belle mogli 5 fi ftracciano , 
Del marito , rfo trasecola , 

De' Mercanti , che pretendono , 

E de' fervi yche ognor flridono . 
Qiteftefon piaghe incurabili » 

\ Piaghe aperte prof ondijfime * 

Che allo Specchio nonfiveggono > 
Male vede ben chi penetra 
Jl de fio del Gioco lubrico 
Attjrativo * e lufinghevole , 

Cut Sol cieca Sorte regola , 

La qual più ride 7 ^ fi Sganghera . 
Piucche voi ciechi fidatevi , 

O' Specchiatevi , Specchiatevi. 
NonfufioIoilSiracufio • 

. Eccellente Matematico 
T rovat ór del Vetro ufiorio < 
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Altro fpec cbio. abbrucia, e incenera 
Degli jcrigni il me di tallio , •< 

E in ruina mette e ferriti ; . v . 

Di deferte famigliecole^ 

Cui Infame , o 7 freddo imbrivida . 
Com è mai , che fi disbarbica . * 

Il nativo amor sì/ abito 

In quel rif ch'io lagrimevoleì . ■ ' ' 1 

£ pot rd più un Vetro fragile t . ■' 

Una labile apparenza ? >■ • * 

C he non può /’ amor prolifico } 
rè*/ domenica 
Egli ef empii % e le memorie 
Dayoft r Avi già laj datevi . ' v 
Q' fpec cbt at evi , fpe cibiate vi . 

& pr e veggo (ei Vati veggono 

Con altr' occhio che crift aliino ) 

Io preveggo , f V , <? /’ 

Di furore ebro , e fanatico , 
quanti oc eh} colà guatano , 
Quante mani là fi fendono v \\ 
ÌVé7/*? cupa atra voragine , 

«Frrf quegli Atomi invifibili , t 
cavar forte propizia , 

Qual per arte negromantica , 

(fteran flupidi a ^ immobili , 

£ dì fenfo affetto ef animi , 

Hon che doro brulli ^ e vedovi • 
Bel veder poi tante fatue » 
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Di cui più nati n' ave it Panico * 
Jngàmbrar di Piazza gf angoli , 
Epajfeggi 9 e panche , e portici, 
ha pietà de , e a rabbia movere 
Tutto il Popolo f&cratico 
Derifor di voftra infama . 
beh , fe giova il mio configlio , 

Dal periglio ornai guardatevi $ 

E non più nòti più fpecchiatevt • 
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ARGOMENTO- 

L bàttere all’ Aja ? ché 
Trebbiare comunemen- 
te fi dice 5 e volgarmen- 
te Tibbiare ? farlaTib- 
bia 5 o laTrita fi appella* 
nel mezzo de’fuoi gra- 
viflimi incomodi ha la 
Tua evidentilfima utili- 
tà 5 quando fia regola- 
to 5 e diretto da un favio 9 e diligente eco- 
nomo 5 il quale il punto 5 il modo 5 e le 
ofièrvazioni più proficue comprenda per 
ben riunirne con avvantaggio . Non dildi- 
ce a verun Padrone il trovarvi!! prefente * 
trattandoli del proprio intercfle 5 il quale 
per lo più fuole riufcire con quell’ ameni- 
tà ? che dalle cofe rufticali è fempre in- 
divifibile. Così ne fcrivono tutti i Trat- 
tatoti antichi •, e moderni delle cofe Vil- 
lerecci, e della nobile Agricultura .• e fu 
quefto fondamento io mi fono prefo a 4e- 
Icrivere la premurofa , e lodevole affiften— 
zad’un riguardevoliffìmo Cavaliere 5 chia- 
mato cp.ii fotto ’l nomed’ Ipogaftro, alla 
T rita delle proprie biade ^ c n’ ho com- 
porta il prefente Baccanale che da ine 

L 3 & 



Digfeeé- by Google 



1 66 

fu letto nell* Accademia degl’ Intrepidi li 
fera, 20. Febbrajo' 1721, fott*> il Principa- 
to del Co: Antonio Ettenfe Motti / Quelle 
xòfe^ che in qualunque altro ftile potreb- 
-fcono fembrar minuzie inutili 5 in quella 
*ma.teria 5 dove fi fa conto d’ una fola 
.paglia 5 hanno la loro veduta 5 e di con- 
,-fiderazione fon degne . 
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th 0 sforo af cende , e *1 dì vicin prenunzi* 

X Con quella bianca f uà tremula luce , 

È il Gallàftron còl chicbirtre annunzia 
V Alba nafcénte , che del Giorno è duce: # 
Frefch' Aura poiché del Mattino è nunzi* 
Un lieve* e frèddoVenticel conduce % 

Che dell * eftivà notte il calor [cerna 9 
E tempra in parte dirne n quell * ora edrema 
Sti alla T rebbi a * a Ila Trita , alla T rebbia 
Villanzoni faticofi 
Polveroni • -• 

Che sdraiati ■ - '-•* 

Letto avete in tutti i Prati « 

Su venite 

Qeldrc unite * 

Coi fidenti * e coi raftrelli , 

Che già Febo con gli aurei capelli 
Nelle grotte - * v - 

* . ♦ L 4 
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Della notte , 

. Sta rintanando la notturna nebbia : 

- Sii alla T rebbia, alla T rito* alla Trebbia ♦ 
Già dell* Alba al primo pirico 
IpjDgaftro è forto all' opera 
Poco più che incamiciato 
Col Guar nello inverdiciato 
Petto aperto , nudi gomiti , 

E'k V piè libero in Pantofole * 

Ipogaftro corpacciuto. 

Polpacciuto : 

Jpogafiro, che il nativo 
Sangue trae da nobil Rivo, 

E sà in pubblico , e in privato , 
Adattar fi ad ogni fiato ; 

Ipogaftro accorto, e faggio , 

Che d' onore 
Dentro ’/ core 

* Ha /’ idee più belle impreffe , 

Ch'è l'Arconte del Villaggio, 

E il Signor delP ampia Mefi'e , 

Ritto in piè col braccio armato 
D'un Vincaftro Rodigino y 
Alga la fronte 
Ver l’origontc % 

E guarda , e fpecola 
Qual debba effere il mattino , 

Se annebbiato , 

0 fe turbato > 

O 
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O fe Guelfo > o Gibellino » 

E faper tanto vorria 
•Della occulta Geomancia 
Quanto sà d'economia . 

Ma pur fi fida al libro delle felle 9 
E con un' alt a voce imperiofa 
Grida , flrepita « e chi pofa 
De/ìa } J limola , e dij velie 
Dalle braccia della fpofai 
Et ecco l' A) a 
patta un Vefpaio , 

Una calda] a. 

Un formicaio , 

Dove bolle gente ajofa 
F accendo] a , r 
Ga]a , e lieta 

Tutta interno alla gran Mieta «' 
$ù su fi avvallino , 

£ fi fcavallino 
Da i pagliofi bafiionì 
E manipoli , e Covoni , 

£ y? fchieri in ordinanza 
Pavimento Per la dan^a 
Delle rapide cavalle , 

Che alle falle % impacienti , 

E frementi 

P iucche quelle di Tenaglia 
Già fan pronte alla battaglia • 
Jpogaftro allor pel ftefeo 
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Col cappello paglierefco , «. 

Che col capo la perfona 
T utta quanta impadigliona ± '• 

O ’ là grida i a i balli i d i balli 
Coifettuplici cavalli i 
E i Camalli fcàlpitando 
E nitrendo > è Saltellando 
Vanno entrando a coppia a coppia t 
Fin che V or din fi raddoppia ; 

Si fèttuplica i 
E fi ottuplica a ogni lato 
Per quanto ampio è lo J leccato .• 
Optanti balli . < 

Di Camalli - * . . 1 

T anti f ino i làuti equefiri # 
Mapedeflri ■■■> 

Che le briglia tn giro menano i 
E le verghe cuf pidate » 

Svincolate 
Variò flejfibili 

Con fischi y e fibili . ^ ' < 

Ar ia y e paglia flagellando 
V giro vario 
Qrbiculario 
Oche Spingono y o che frenano. 
Qui fi volge , là fi gir a * 

Là fi tira 5 e qui s* ai^a y 
Qui fi guitta. i e là ì'arreftdy 
Quella è prefta y. e queftct è tarda i 



LàBajarda a e qui M orofa ■ 
Qui Giojofa , elàMegara 
Fanno a gara ' 

A chi più peli a 5 ? c alpe fi a , 

Nè s* atrefia 

Lo fic alpi echi che tempefta. 

I’ all'altra il campo occupa ,• 
£ j ’ immerge $ e fi dirupa 
Nelle ari/te rifi manti 
E la UxX a corre avanti . 

C£/' batteva ad Oriente 
Or fialte Ila à mezzo giorno , 

E girando intorno intorno 
Pajfiatòjio ad Occidente ' 

Ne finifice la Quintana , 

Che già volge a T r amontana * 
Ipogaftro > che t'appoggia ' 

Alla loggia »; - 

Torna * e riede > ' 

JVo» fi e de i 

Nokmai fermo su d un piede * 

‘‘Si lamentai elìmartira , 

Efiufipita : 

Perchè vede ancor d fi retti 
1 Manipoli umidetti 
Dalle pioggie oltrepajfate 
Nelle furie della State : 

T eme oimè ( non li mirando 
T ut ti afe lutti come fi e eco'} 
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Di far firingbe , c Zuppa afe eco . o 
La Ciurma intanto fotto il vicin Portico 
La rufiicale , nuda menf a af\ e dia 
Senza f cagno , e f rn^afedia , , 

AfpettandólaMatreJja ,, \ , 
Gaflaldeffa , ' . A 

Che mbandifea 

E invigorifca V. 

Con l' antico u fato fide 
La nudità dell v apparecchio vile . 

E all' arrivo dell' ardente * 

E bollente 

Fumantijjìma Caldaia 
S'al^a alt aria 
Una varia , , 

Kufticalecbivcbiarlaìa „ 

Che d' intorno l'aria affo r da. 

Quell' ingorda . 

T /or^ , 

Turba foglia 

Quanto arriva * tanto ingoia » 
Mefce , ai tinge* e le man' unge* 

E fi fi ir a ove non giunge : v * 

CrWo , e cotto 

In un fagotto 

Efculento , e potute nto ; • 

ifoav* , ^ mento 

Tutto gode * e fi disfama ,«• 

Poi fi chiama 

La 
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La bigoncia * e fi trace suina 
Acquaticela longa manna , 

Per rimettere il [udore-) *■ 

Che ufeir fuóre 

Dovrà tofto j ulte paglie < ' ' 

Nelle projjime battaglie . 1 

JEvoè i evoè y evoè 
Viva fempre , e lieta viva 
La Gaftalda noftra diva , 

E Ipogaftro ttojiro Rè * 

Evoè , evoè i evoè . , : 

Ma già corfo è il primo (iadta ^ 

Ordinato da Palladio , 'è 4 . 

£ fultaja diffalcata , 

Ripianata 

In tra paglie i e tra frumento 
E’ già fatto un Pavimento . 

5 #*/ travaglio , Trebbi 4 , oda Trita 

Gente unita , 

Si deferti da quel defeo , . 

Grida intuono barbarefeo 
Ipogaftro allotta, allotta ! 

E già tutti in flotta in flotta 
Saltellando ,* 

E l’un V altro brancolando , 

Obbliando la fatica 
Volan lieti alt opra antica 
Con in mano le fatali 
Arme prime ruflic ali . * * 

La 


» 
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La Greggia allora ychenitrif :e indomita^ 
Efce di lizzaanfante 
Bojfeggiante , 

E fumo fuor delle narici vomita^ 

Che fi refrigera,. 

E fi morigera w \ Vu ,\ 

Coll' a] prò, e forte fìropicciar dplcuojo ; v 
E col vvotar dell' abbeveratolo - - . 

Fin che fon le Gregge a i pafeìi *' V,; . 

V anno intanto f Maggior af chi ; ‘ 

Duci eque fri > ove imbandita- f ’ 
Unamenfa più putita.- \ ‘ - >-/ : • 

Non fon fole le Qittadi% [ : \ -. x \ ■- 

Ove il pofto fi difpuù : . ' y > *\ v -x 

Anco il Rufiico hai fuoi gradi • • 

Jfuoi Riti t-ei ’Juoifiatuti . , v \ ^ \ » • 
Ipogaftro non dildegna 
^{ervir quèl{a fiùJegna. , i\gr, v“. 

rujitea 5 <r£ é* avvegga 
Solo a regger la cavezza; 

N on perchè già fi richieda , < , . 

C# fi ftia ritto , altri feda , 

Mapercti.egliben' intende a - \ \ 
Che dipende ^ 

•EW buon' or fin di chi regge- /\ » 

Tutto il nerbo della legge * 

Quindi a ì Satrapi fot tratti . v 

/ p/Wf/ , > f ...... * ... 

* Vin Joave* e pan di ne^ ^ ^ * 

^ Iirf 
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Bachi beve • ■ , 

f a coraggio, efagalloria , 

Non per pompa , o per baldoria , 

Magli alletta ,gli lif eia , e gliftrebbi# 
Pel buon fin della fua T rebbi a, - 
Jn quefi'ora la ruftica T urba 
Qon que]l\Afie longoacutf \ 
Biforcute ' # , 0 

pief :e l’ Aia , e la perturba * 

2? roverfa ? ’ v . 

Paglia , , e polve , .e gran foverfa , 

E i nduatì a coppia , a coppia 
Da ogni lato fi raddoppia ' ^ 

\J namaff a ff 'teppaglia , . 

Che appoco appoco 
Jn mezzo al loco 

DalU fi ridala ciurmaglia ■< , ..**•. 

ìngrofiandofi , e ammaffandofi t 
p' una mafia , famataffa 
Di mat affa monticello , 

E bel belli ' ^ f . • 

Crefce il monte in vafio Giogo 
Fatto a rogo, - ( v f ' *. 

Dove s' alzati molte Gent\. 

Co’ bidenti . ‘ . ♦ i 

Chi vibra , chi porge. 

Chi piega , e chi forge 

Chi lancia , e chi butta 

Chi ftringe , è rilutta , _ r • 


i7 6 « . » 

E raffembra - 

$)uel girar di t ante mcrribVd * « 

Semifepolt é . ' 

2S?<r//^ paglie trite , folte 
La battaglia de' Giganti , 

O // /off*r de'Coribanti . ' 

Ma già fatto è il Monte Orribile , ) 

Inaccejfibile , . X ) 

J5 Ipogaftro in fretta in fretta V 
£ f e fievole , ? tranquillo r • 

F/V/z portando un gran Vefifillor \ 
Intrecciato i < • 

Infiorato » , * ''‘ ) * Vk ; 

Infra* tic ciato . » 

Z)/ lavori ^ e di fettucce > • 

£ naftri , ? d'/ cofucce , - . L 

H piantar fallo alla vetta , 

Comefcorta, e come fegno-, • • A : < ' 1 

Co*»? premio , ? ro*w? - vV 

ylV/^z pr/V* fmantellar pofid . ,‘V~ 

Quelgran Monte in carne , e in offa* 
L'atto premio defila allora • J ‘ J 

Sdegno , e invidia , ?r incalord 
Quell' armento folidìpede, 

E il Rettor bipede 
Le briglie ignobili 
Rannoda , e tr aggelò 
In f vii * • « 

<Al monte, al monte • • « 

Le 
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Le Greggie pronte - ' w. \ "io 

Vibranfi lefte , v * . Ì;’<v*51 
Andanti , e prefie *. v/-\ j v.v-h. 

Chi colpii zappa , : . : +y:.> v.. 

£ chi s’ aggrappa , , uv,- v \ m ‘ % 

J5 ta 's' e folle , , *.Vi -.W\ *ÌV I 

£ jcarna il colle V > gag* u a Js . 
£ «o» s'intoppa v V* v, ) / r r 0. 
Sempre incerchio * efempre ingiro ■ K 
Col niartiro x t\ a *» , »»; , . gJ. 

Detia verga dominante * 

Che alle piante , . .W\? ó \3L 


£ lor libila alla groppa , vau-. *nV.\£ 
Fin che tutto non fi vederi' AV^/t-A C 
Quel gran Monte fotto 'Ipiede.^ r - A v > 
Qtt and’ ecco , ahimè, Ipogaftro --..g i»l 
Speculator d'ogd Aftr.o , a Vi\ 

J lumi in ver fiettentrìon volgendo a «. 

I/» tao» [ente ^ -„à ^ a'<y»\'V 

repente . \ v-“,v C* w^-v ^ ; 
«Stata w ^ fremendo ,i \y 

£ //»» »#fo denfa denfa w .‘. v 
Meggo nera >. * mezzo ncc enfia , “iV?. .! 
C£<? ow»/ fende- la. fpa • nebbia^ V« a 
Sulla Trebbia ,t Av\aa . ’V.a% «tròta*?* 
H /» turba, e lanmdta rÀ 
Minacciando acqua i o tempefta V -. ' 
Fremiti , e filili .« w.»* 

Allora s' alzano' j \\ ", t à ..AY i'c. 

M £*/■ 
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E al citi fi mandati o . ;;.w 

Rugiti , e /manie t 
Alla gran Cerere r \ t : ,\v. 
Alma dea * che fri ji amica ^ 

. 1/ ogni /fica * «. 

Deb fofpendi * .yt v. .i 

E difendi dal flagello 
D’Ipogaftro il campiello • - . * 

Almo fiume % arrcjto * arrefta v 
La tempefta , e non ifgruppa 
-, Vimminente amara Zuppa . ~ 

Et ò il giudizio uman come fpejfo erra 
Sulla nube malauriofa : > j 

Tempeftofa ' ■■■■ :■ -y. . . . 

Che pare a minacciar guerra * 

La gran Cerere ripofa * r / 

Che fui carro $ a cui allaccia - 
Due dragon d orrida faccia » 

Tutta gaja -■ ■ : 

Se ne viene in verfo l Afa 

Per coprir da ogni difafiro ■ <> • 

L* economico Ipogaftro - v» ... 

Il fole allora sfolgorò più bello * 

E il viger , che già parca 
Semivivo ' nell Armento-. ‘ - »* ; . • 
Ripigliojfi in un momento t ' • 

Sicché ftefa la pianura , 

Già di paglie nuova altura ,j v 
Si compone > e fi infigura > « 


£ 
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È il vejjillo coh gioiello 
Già fi dona alla gtàn Dea , 
Che ben dégna era di quello v* 
A due Mari pertiche , et afte 
Fan ‘tatuile 

E V Pagliaio fi rmgrojfa . 

Dà pietà forfè tommoìjà 
Villanella 
Rozz^ » * Jnella 
Gira intorno con Porcetto 
Stretto ftr etto .. 

Ben turato dalla polve » 

Che per Paria li rholve $ 

È bagna Pàride 
Fàuci anèlanti 
Di tànti i e tanti , 

Che. anjanti gridano i 
Évoèi evoè » evoè : 

£ vivàtCereré . - ^ > • 

Noftrà Reina i • < • 

Vèvà Ipogaftrò , ; 

Cb' è il no/lro Aè . 

Ézjoè i evoè * evoè * * t 
Di là ripetefit « . v 
Càrica i é fucida • 

Là terza Tavola v . .. 
Dai frutti rullici * - ■' 

Di quà rinvi a fi v. 
ìl àuarto edulio 

M 2 
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Dai pingui fruttici , V? :V 

Et alto nolano . tÀV. •».*..» , 0 

Brindi fi 9 e bobboli a» * * * «r-i *v .< 

X* y* fi rigii lana ** . v' . . *1 

£ E rinf diano v v , »* 

G/z armenti rapidi : \ ,"i V* ^ 

Melochi , e torpidi \> 4 7. •*/?. 

yJ rilegano ...... *.,.V si 

57J ordigni ruftici i. ’ > , r* A. 

E Ipogaftrov, f /<va CVrw ... ; .O 

yl<7 */» ombra 

Stan full' Aja- ornai difgombra , * .•> .*« - 
X)o^ coppellali t > 

E ammonticellafi’ v V- -, \ \.v.v A j. 
X 4 battuta polverofa '-«A 

Biada fiipulapagliofa > 

Bilanciando fra 7 p/« * ^ 7 

C/’ò afcondefi in quel feno » - ' 

Che allor fol può dirfi vero > 

E fincero , . . 

Infallibile notaio , • l 

' che mifuralo lo fiajo . 

Afrf già fianco , e fudorofo ■ : -> < v • 
Ipogaftro va */ r ipofo» v . « • 

£ c ufi ode la [ci a lei * > . u > 

Di que' Grani figli juo't , ► \ . \ 

<g/« vengon dagli Dei , . v.;, 

E Cif/ vengono a Noi . 77 

* **'«*.. „ 
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DICHIARAZIONE 

* . ? ' . . . 

ÌXAlcuni, Vocaboli ofcuri, che fono 
in quelli Baccanali* 

"S » 

A Bbtverttojo . Vaio dove beono gli Armenti . -• 
Abbéccònartdofi. da Abbocconatfi , o Bocconarfi , eh* 
è piegarli colla pancia in giù . 

Accigni -da Accignare , eh* è friccingerc , o cinger ftret- 

• tO ; *> 

Accipitri . da Accipitre che lignifica Falcone . 

Accubito da Accumberc, ch’èpofare a Tavola . 
Acquatica a. Viriomefcolatò con Acqua. 

Aganippeo dal fonte d’Aganippe "* ■ 

Agenoreo. da Agenore Rè de’ Fenici attinente a Bacco . 
Azonale . Nome d’ un famofo Circo di Roma . 

Aia . luogo dove fi batte il grano 
A' iofa. abbondantemente j a profluvio < 

Amandolata . Bevanda confortila di Mandorle 
Amarore t Gufto amaro; 'amarezza 
Ambever fatili: che amendue fi girano 
Ambra . forta di Vino bianco 

^w»o»«Vf//<»yida ammonticellarc jch’ è far cùmulo , am* 
malfare , 

Anafiriii . foggia di veftire Perfiano ^on cui refta co- 
perto anche il capo . 

Andrienne . Verta femminile ampia 3 e longa trovata nella 
Francia, a manieradi cocolla , o’di' i'obratodos . Fù 
inventata per quanto fi dice da una eccellente Comica 
nomata Andrienne . ' ' ^ . 

Anfrifo fiume di Teflaglia , dove Apollo governò gli Ar- 
menti del Rè Adonetto . . • 

Angelica . Qui s’intende per nome d’unabelliffima ftrada 
di Ferrara dett3 la ftrada degli Angeli . 
AnmalUgratore ; Rallegratore dell’animo . 

M 3 J»- 
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Antenne . Quefta parola detta a prqpofitq della Zanzara ff r 
, gnifica due ferole, che s alzano fui capo di queìl’ Infetto . 
Arabe/ e hi . Lavorieri inventati nell’Arabia 
Areolajo . Significa dipanatoi^ che gira dipanando il filo 
Arconte . Capo , o Pèrfona principale d’ un' Adunanza 
A/ refe rotte. Alla sbrandellata,alla peggio proverbio Senefe 
Argolie Proveniente da Argo Cittadella Grecia 
Ari/le. Spiche di grano . 

.Armellini . Frutti provenienti dall’ Armenia , che chia- 
manfi anche Armcniache ; c qui s’intende pcrconfet- 
t uracom porta di talifr urti. * 

Artiminl, forra di Viqo deferitto dal Redi . 

Afoliert . lo (letto che Àfole , e fono le fettìirc, o feneftrelle, 
oyc s’ affibbiano i Bottoni . 

A/bripi . fprta di Vini Napoletani 
Aprii. Qui fono prefi per que’ pomofi a guifa di ftclle lavo- 
rati, che ftanno piantati fu gli Angoli delleicftag- 
gini de 'cocchi. 

At tali thè . fqr£* di Verte Greca femminile 

Attinge . da Attingere , eh’ è cavar acqua * o altro umore . 

Av accio . Prefto , pretto fubito fubito . 

Aureliancnfe . d’ Orleans di Frànzia. 

Aurigomaftri . Condottieri 3 o fabbricatori di Cocchi , q 

'carri, . • . 

Auro fi oliferi f Portatori di ftola d’oro jCS intende della No- 
biltà Veneta . 

Autografi. Primi inventori 

Autumedon* detto anche Autumedonte » ch’era il carroz-, 
zierod’ Achille . 

Avvallare ; abballare . 

f • , 

B abiloniche, ycfti di Babilonia. 

Baccanale. Componimento Poetico ditiranbicq , e 
Carnafcialefco in vario metro . 

Baciamano, faluto lattò còlle mani . 

Bacini . Confetture di parta dilicata manipolate eoq dofe 
particolari , ne’ di cui ingredienti entrano mandorle 
amare . 

BaU 
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Baldoria, fuoco d' allegrezza . , 

Balli di Cavali . Coppie di cavalli , un buon numero 
" delli quali compone un ballo , cioè una girata folla 
Trebbia nell’ Aja . 

Barbiti, finimento muficale greco » ufato da Pallori . 
Barbiti, Famiglia de* Satiri Quali Barbata . 

Barcollando, da Barcollarcene fluttuare andando in barca. 
Bnjfareo ) Cognome di Bacco detto così dalle vefti ufa- 
B*JJ aridi ) te dalle Ninfe fue feguaci» le quali erano chia- 
mate Baflaridi . 

Baftene . fona di Cocchio cpsi appellato . 
jj/*y?»e»i.Riparo terrapienatOjch c propriamente Baluardo* 
e fi prende anche per Argine . 

Battilo . Fu T Amaiio d' Anacreonte. Era da Samo . 
Belriguardo. Palazzo deliaibfo degli Eftcnfì nella Villa di 
Voghiera fulFerrarefe con annega una tenuta di molti 
Beni. • 

Benna, è un* Treggia* che in latino chiamali Vtkts » e con 
effa li trita il grano . 

Bergamotta, fpeaie di Melaranzo» c.di flore d* odore granf- 
imi 0 * 1 

js»v<f»n. Forca da tre punte a diftinzione de*Tridcnti*chc ne 
hanno tre , 

Biforcute . da due punte , 

Biga . Carro di due ruote. 

Bigonzelo , diminutivo di Bigonzo*cV è iw vafo da Vino j 
a fogia di martello • 

Bipede . di due piedi , 

Birbe . La Birba è forti di Cocchio . ' 

Bifanzio , 0tcàdi CoftantinopoH detta in latino Bjfans 
tfnum , 

Bisbetico, Vo le (travasante» untorofo. ■ 

Boattino. Villa dello flato perrarefe* ' 

Bobolo . Motto ((recto » epurlclco . - • 

Bolle, rigonfiamenti d’Aeque, onde ne viene la voce Bol- 
lore . . • • 

Briani. Si dicedi citi ruba con velociti da BriareoDio * 
che diceali aver cento braccia . 

Ma Bri/- 
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BriJJeo Cognome di Baccodetto così dal Promontòrio dt 
» . • Brifa in Lesbo, dove fi adorava Bacco BrWlèo , <■ . 
a pronità cognome di Bacco, che fignifica efiercgli figli- 
uolo del Tuono . 

Bruciaticcio odore di cofa bruciata , che in Lombardia fi di- 
ce brullo lino. . 

Buffalmacco . Nome d’ un’ antico famofo Pittore Fioren- 

i • tino . - . • .* , , . 

Burr uniche forta di Verte antica cheavea quattro maniche. 

C Achinno è unaforca di ridere fanciullefco , 

Cacumine ; cima, ofommirdd’ alcuna cofa. 
Cadmio Cognome di Bacco derivante da Cadmo Rè della 
Fenicia Padre di Scmele,chc fu Madre di Bacco . 

Caffè . Sorta di Bevanda calda , che fi compone con Ac* 
qua, & un feme detto Calle. 

Calabrone . Infetto*, che 1 latini chiamano Crnbro . 

C^laffdf 1 ) T onac ^ e femminili antiche . 1 
Calie ione Bicchiere grande . 

Campanelli. Cosi chiamano i Romani le bolle, che fa l’ ac- 
que nel bullire , o nel piovere . 

Cannellati Confettura, o Parta comporta di Cannella , e 
Zucchero . 

Canopei . Egiziani dall’ Ifola di Canopo . 

Cantaridi . Infetti chiamati anche Cantarelle . 

Cantimplora . Vafo da tener Vino in ghiaccio . 

Caperò »zoli Teftepicciole. 

Carruoccio picciol carro , o cocchio . 

Cafiello . Qui fi prende per quella fabbrica , e mole Prin- 
cipefea di quattro Torri , ches’ alza fulla Piazza di 
Ferrara alzata già T anno r $$f. 

Celtogalla. Francete da Gallia Celtica . 

Cerebro . Cervello. • 

chichirirt II cantar del Gallo j * 

Chimere Accozzamento dicofe imponibili . 

Chtuch tarlala : remore confufo di molta Gente , che par- 
la in una volta. 

‘ » Ciac - 
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Ciacco . Porco J ©luogo fozzo. 

deludi . forta di Verte femminile rotonda . 

Cimario. Cimiero. Vocabolo d’ Architettura * 

Cioccolate . Bevanda , o parta comporta di Cacao , e d’al- 
tri aromati . 

Ciambola . da ciombolare , ch’èberefmoderatamente. 

Cionca, da cioncarci eh’ è bere. 

Cioppe. da cioppa Verta femminile. 

Circe . rteccato per corfo , e fpettacoll . 

Ciurmaglia » Moltitudine di gente vile. 

Claretti. Vini delicati . 

Cocciniglia . Grana di coccà , che tinge rollo . 

Cena . Villaggio Ferrarefe . 

Confufio. Filofofo infigne venerato nella china . 

Conte di Scandiano . S’ intende il Co: Matteo Maria Boiar- 
do Poeta Ferrarefe . * 

Coppellafi. da Coppellarci ch’è farl’aflàggio dell’ Ar- 
gento &c. 

coribanti erano i Sacerdoti , di Cibele li quali invaiati 
di furore battevano i cembali , e /aitavano . 

Corintio gorrico . comporto di due ordini d’ architet- 
tura , benché propriamente il Gottico non lìa or- 
dine. 1 ,/( • - 


Comamufa linimento da fiato! comportò d’ un’ Otre, e 
tré canne. .... » .■ 


Cornipede. Animale ch’ha piedi, e corna di capra còme il 
Satiro . 

Corfo . Comunemente in Italia s’intende pei- la ftrada, do- 
ve li fà la comparfa del Carnevale , e fi corre co’ Ca- 
valli. ’ 

Cfl/?0/<?;diminutivo di Corte, e fi dice delle cofe addogate , e 
Coliate . . -io 

Cottole da Cottola, che prclTo de’ Veneziani è forta di verte 
femminile . 

Covoni, capi, e farti di paglia fatti dalli mietitori . v " 

Craorida . lortadi Verte ufata in Dalmazia, SCè prolif- 
fa a manieradi Tonaca . 

Creanzofa . piena di buon&creanze , n •>> ' - • • 

Cri- 
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Grifi*! sm", forra di Vetro fabbricaro, e lavorato in Bue 
mi a . oggidì famigliare in Iraliaancora 7 B 
Crtcettmdt . Veflc apnea affiliata . 


D Zlia . Apollo nato in Deio , 
Delukrp. Tempio. 

7)/.f Aff . À Irr* A i/*AriA . r** - 


««undici, aoycn ripongono frutti, o retali 

*rZP. id *""" • 

***** ° « *» «*»* . 
DÌonify . altro nome di Bacco . 

e Polluce . le a* 

tue de quali fl ponevano per meta ne’ Qorfi antichi 
P*P ,rc ? > & c cognome di Bacco, 

%{* cma L U ‘ daDifacinare, .ch'elevargli Acini dall Vvr, 
Stirami,. Componimenti Poetici in lode di Bacco, & 
anch? d altro argomento con parole compone, & 
attrazione di mente. *' * 9 

Doght . ffrifeie di legno. 

Dannatiti pì , 5* intende della Città di Ferrara, la quale è 
ntuata pretto tal Fiume . 

Danneamatori . Amatori di donne . 

Pattatala . Villaggio dello flato Fcrrarefc , 

E Bm1 <* • Ebbio erba di mal’ odore . 

Ecelmua . linea in mezzo del Zodiaco • , 

natraetma . cinto d edera , 

*{**•. K ome 4 , u . n intagliatore Greco 

Nome delle Bacciei,da ileo che cognome di Bacca 

Bile. • 
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^Uttrft. Ambra, o umore, ch’eie dagl’Alberi, ne’quaZfu-’ 
rono trasformate le Torcile di Fetonte. 

Elicona . Monte vicino a Parnàifo , il qual? alle volte fi 
prende anche' pel medefimo , 

Emilia,^ prende per la Rom ag n a jdo ve ha un capo della fa* 

, mofa Via Emilia lancia ancora deriva da Emilia . 
Io». Oriente , cementale. 

Erculea . Strada di Ferrara detta Erculea, perchè piantata » 
c fabbricata dal I}uca Ercole I.Eftcnle , Oggi fi chia- 
ma Giovccca . 

E ridano . lo fteflo che fi fiume Pò . 

Ef ulento . Co fa da mangiare , e deriva dal verbo Edo edit , 
EJ off ago . fi prende per la gola ' 

Ero. uno flc Cavalli del iole 
Euchionoq . cognome di fiacco , 

Evpì . Acclamazione, colla qu'al? viene falutato Bacco ? 

F Alerò . Abbigliamenti d?’ Cavalli . 

Eamigliecole . famiglie di baila Gente. 
farfarello . E’ nome d’ un demonio , e fi prende p?r uno 
fpiritotravagliofifiimo . i *. 

fafeio confolare. Verghe ligatc infieme con una fcurc , ufa- 
te dagl’ antichi: * 

fan. donne indovine . 
fecciume . Feccia . 

femore. Fianco , Lato . . ' ' . 

fikbione . fibbia grande da vcftito . ' * 

fimbriate . orlate , cinte con orlo . 
fioretto . la parte più pura d’ uitacofa . 

Flaminio. Circo di Roma. 

Formione . fiume d ? Iftria. 

F or oc omeliano . Imola fabbricata da Corneh’o , 
Frw//#*».ftrumento,dove fi vaglia la farina dalla Crufca . ' 
Fruttici. Arbuftiai frutti. 

G Mafia . Via lattea del Cielo • 

Galano . libro delle buone Creanze comporto da’ 

MonfignorG io. della Cala. - 

* ^ » 
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Calutrone . Gallo Vecchio i 

Gallerìa, flanza di Pitture , fiatile, emifceéi 

Galli/pano . Franzefe, c Spagnuolo in uno . .■ 

Galloria . Allegrezza ecccllìva . 

Gapiridi . Tonache Perdane colle maniche ; 

Garofelle . Comunemente , con corruzzione però , fi dice 
Carrofello a una gara di pubbliche cavalcare , 0 coiri^ 
parie .. ; - : 

Gaflaldtjfa . ta donna Gartalda . 

Geldre. Gente vile unita in quantità . 

Gelidi T rioni . fi prende per la parte fetteritrionale ; 
Ghetto . .Serraglio degli Ebrei . 

Giambici y e Jambici Torta di Verfi ufaci in lingua Italiana 
dal Chiabrera . 

Zibellini . fazione popolare .che ha regnato in Italia gran 
renvpo a fronte de’ Guelfi t 
Giogo, «prende per monte. 

Giovecca : ftrada principale di Ferrara , detta anche la via 
Erculea . 

Giotto . Famofo Pittore antico Fiorentino . 

Gondola . Barchetta leggiera ufata in Venezia . 

Geomanzia . Arte divinatoria. 

Gorgoglio. Bitllimento, e romore di cofa , che bolle . 
Grechizando . pari andò greco . 

Grembiale s ò Grembiule: Pannolino ufato dalle donne per 
cingerli i fianchi . 

Grineo 3 cognome dato ad Apollo, perche in quel Cartello: 
cosi nomato era Un belli flimoTempio a lui dedicato 
Grùmolo y eGrummolo. Crorta. 

Grotte/co . Corta di dipingere antico , che in oggi fi chiama: 
alla chinefe . 

Gualdo . Villaggio dello flato di Ferrara . 

Guardinfante. Velli toSpagnuolo da fémmina,percui le fot-' 
ranne ftanno alte , e ingroflano mezza vita delld 
donne . 

Guamello . forta di verte comune . f — * 

Guelfo . fazione, che anticamente tenne in gran turbolcn- 
zal Italia a frónte de’ Gibellini. 

Guinzaglio . ligaccio , ò altra rtrifeia per legare . 

Ilio - 
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I Lione Troja Città famofa della Grecia detta//»#» .' 

Imbaldonati ingroflfati con baldoni . 
imbrividite Intirizzite piene di freddo . 
imofeapo . Voce della Scuola d’ Architettura, che lignine* 
la parte bafla della Colonna 
Jmpadiglion a copre a modo di padiglione . , 

Incamiciato Veftito di fola camicia . ■ *■»' . 

Jncolojftfcono Ingrandifcono a maniera diCol^ffd ’ 
induare . Accoppiare a due a due . • V{ - 

lnfigura . da Inngurarc , metter in figura . • 1 ' ; 

lnfrutticiato . Infrafcato di foglie di fruttici . ; / **• ‘ ' • 

Ingalluvut . Infuperbifce . ■ ’ l . v -.w. 

Innominati. Accademia di Brà. • V, v 

Interseca... taglia a'travcrfov * f -> ' ' J '• ••• • *f** 

innrfiiùo . fpazio di tempo . 

Intonacavate . coprivalaattorno attorno , • 

intonarne a . partizione muficalc . - • ; ’ 

Intrepidi. Accademia primaria di Ferrara . " '• 

inverdite iato . Coperto di verde . ' ' i 

Ipodromo era un circo di Roma . 

jpogaftro . Parte del Ventre, e qui $’ intende per uq Uomo 

corpacciuto, “ v * “ 

: • i- ':rv.:!r»: 


L Amone Fiume della Romagna ■ ■ r,v \. l 

Lampetu/a. Una delWorclle di Fetonte . ’ *' v *• 

Lamporecchio. Vinp d’ una Villa cosi denominata . 1 
Lama. I Lanzi fono faldati Tedefchi pedoni. s • 
Lafagnuolo . legno col quale fi fpiana la parta , e fi lavora- ' 
nolelafagne. - 1 >. . o. . . - 

Latonio . cognome d’ Apollo perche figliuolo di latona. 
Lene . da Lena forra di Velie femminile . : • v " ì • 

Liceo . luogo , o Palazzo dt Audio . *’•» 

Ideo cognome di Bacco, e lignifica anche Vino, ' ' 
Lìquenza . Fiume nella Marca Trivigiana ./ ' 1 
Ijfi*. nome di fculto re antico Greco.. - ‘ 

Lifippo . famofo feritore della Grecia . 

Lituo . Verga ritorta ufata dagl’ Auguri, & Aru/pici anti-' 

< chiocTacrifi^jt . 

lìv.» 
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Litxjt . beccato , o corsìa della Gioftra ; 

Lurida . . Lorda. 

M Almuriofa. di nial augu rio. 

Mafi . Villaggio dello ftato di Ferrara a 
Majnada. Compagni di dente fervile armata . 

Maftrugi. Verte da dònna tifata in Sardegna . 

Muti acini . Giocòlatore i e Saltatore 
Matterello PezzÒ di legno da menar la palla 
Mut riffa t Madre , e Supcriora . 

Medeldaa . Villaggio dello rtatò di Ferrara . 

Medi rullio 4 fpizió di mezzo d’ alcuna cola . 

Melico : cognome di Bacco . i 

Melocht . da Meloco , che Val tòrpido , e melenfo* 

Menadi . cognome delle Baccanti 

V^.cteirf^Mdifcegiiogpni. , 

Mteta . Malia di fpiche mietute , 

Mtmalonidt . cognóme delie Baccanti . 

«cefi, che il Miseri fia una Provincia (coperta 
nell Indie nuovamente da Franzeli . A 

Montatemi . Vini di Mónte Alcino . 

Monte ufi àccio . Uno de' Colli di Roma comporto tutto di 
frammenti di vali .• 

Mofc adello. forra di Vino prelibatilììmo .- 
Mojtacctuolt . Sorta di Parta con aròmati & ingredienti dol- 
ci per mangiare . 

Marcia y e Macchia, vale ariim allàre . 

Murano, Bòia vicina la Venezia, dove fi fabbricano i Vetri a 
Mufeo . lofteflò che Galleria . - 


r i 1 


N Acci, re. finimento museale mòrefeo , che lì batte Col- 
ie mani . 

Memore. Bofcoy Voce latini .• 

Mitileo . Uno de’ tanti cognomi di Bacco 
Miveotomatih. fi dice delle mani -, e delle dita candide còme 
_ " cve > e rotonde come lavorate al torno . 

Morella . Albero della nóce 

Mocello : Orto del braccio , equi fi prende per il più Vicino 
• - al- 
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alla mano , cioè quali nel pollo della mano . 

G Belifcojt . Alte i e piramidali Come Ò bellichi . 

Ochicid a i che ammazza le oche , e fi dice degli Ébrcij 
che fieno OChicidi j 
Qrbiculario : di fonila rotónda • 

Cretti #. picciòl Vafo dà bere , o di attinger acqui . 

Organo dpprenforio ; Lamino. 

Oropotahili i forta di Vitto i anzi di fpiritò di Vino N 
Ottagoni . D’ ottò angoli; 

ottuplici « raddoppia otto volte ; 

P AgUerefco . lavorato di Paglia j >■ i 
P aglio fo. pieno di Piglia . 

Palone, pala grande da fpalarc il Granò . v • . > 
Palladio . nome d’uri antico fcrittore d’ Àgricultura . 
Paludamento . Abito nòbile antico Rotnino • 

Paludi verni . Palude del Lago d’Averrid . 

Panreo . Tempio, do v erano ie ftàtUe di tutti li Dei . 
Pantòfole . mene fcarpe dette pianelle . 

Pappini i fòrti di forbetfò bianco e denfò a guifii di pappi t 
Par ttrr . Voce franzefe, che lignifica baffo, e fi dice di certe 
aivole , a caneftri bàfsi , che fi ttiettònò fulle tavole a 
imbandirle di frutti . ; ' j 

Patera, vaiò di fàcrifiz j e fi prende anche per vaiò da bere . 
Patroclo . Gran conìpagnò a Achille . 

Pediti {. folditi a piedi { •. . , t 

Pel aghetti . picciol pclagò i e fi può dire d ogni bicchiere 
pienò. ... . , . 

Penzolando e Penzolo . da Penzolare , che fignifici Ilare o 
andar pendente. 

Pej>lppo. nome d’ uno fcultore ariricó Greco . 

Petrilli . Tegolo , o embrice . 

Pierie . fono le fri ri le figlie di ftcrii e di Giove . 

Pigiato . da Pigiai* , che vile Peftare . 

Pign alare, fotbetto , o Bevanda di pignoli • 

Pinocchiate . Confettura di pignoli . 

Pire » . nome d’ uno de’ cavalli del Sole. < 

P/r- 
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Ptrrico forca di verfo greto . -< [ 1 

Pi/l rie e ftella del Ciclo così chiamata , e deferitta da Igino.' 
Pizzico dell' Alba, Primo rofleggiare dell’ Aurora . > 

Plauflro carro . <.• • - . .. » V 

Polefine quali Peninfula. Terra pofta fra due fiumi. . 
Polpacciuto pieno di polpa . ' ? 

Pontini forca di vino così chiamato . ,1 ,v» *\ 

Pemolied remiti fatta a gilifa di Pomo . . . 

Portogli» Bcvan da o forbetto d’uu Melarancio dolce , che 
chiamali di Portogallo . .>*. .4 

Porto maggiore Terra cofpicua dello fiato Ferrarefe . 
Foracchio Bevanda , e fi prende anche per cibo brodofo . 
Potatone Bevanda, o Tempo di bere, \ t T 

Potulemo Bevanda . . . . . -'. v 

preconio lode . •. .» v - -, 

Preliba da Prelibare , eh’ è alleggiare , 

Pievo/lo dignità ccclefiaftica , & anche militate di co- 
mando. .y„* ‘ j ; ( * . v i , ^ 

Probo/ddt nafodel Rinoceronte , e lì prende per qualun- 
que altro nafo prominente . 

Prolifico, che genera figliuoli . 

Pru/ftani faldati della Pruflia . „ 


ì * i 




Q\ Vadrighe Cocchj tirati da quattro Cavalli 

Qj**gìi*to y fi dice del latte , quand’ è rappigliato 
Qtiartejana Villaggio deliziofodello fiato Ferrarefe . 
Quintana fegno ove vanno a ferire i Giocatori , c lì pren» 
• ; deperla HelTaGioltra*; •; u f- . . ..... r... 


R Aggruzzola Mette infieme , aduna . . v . : 

Ramaiuolo . forca di Coltello rufiicale .. 

Reclutar/! voce Franzefe , che lignifica- riempierci luoghi 
vuoti . . . .... 

Regoli. Strifcie di legno. .»„. . ... .... 

Repofnorio. Armario, -luogqove fi ripongono le robe. 
Rettili Animali fenza piedi, cheiì ftrafeinano per terra . 
Ricigolando da cigolare , eh’ è lo ftrepito della .Ruota del 
carro, e della girala:, . ... 

• Ri- 


_ —-Digitized by4Lìw«g[i 


✓ • 

Rilutta,, dì riluttare , fi he lignifica con tra (lare . 

Rinfilano. da rinfellarc , rimetter le ielle ai Cavalli. 
Riotta . da Riottare , che vale far riffa . 

Ronchtofo . Ruvido , afpro , ineguale . 

S Acco lì prende qui per Guafto : per faccheggio - 
Sacccntone molto pretendente di fapere . 

Salmeria Moltitudine di Cirriaggi , e remore . 
Sangiovefe Vino famofo del Territorio d* Imola . * , 

San locano Vino celebre detto da S. Lorenzo . 

Sardoniche Vefti all' ufo di Sardegna . 

Sajfengotti Popoli SalToni^ c Gotti mirti. 

Satelliti Minirtri di fazione. 

Scaccomatto ultima vittoria del giuoco di Scacco , 
Scalpiccio calpeftio di Cavalli. 

Scalpitare calpertar di Cavalli . 

Scappo bafe di colonna ... t ' ' 

Scapale fpalle . 

Scarabei Infetti Scarafaggi 

Scavallare . qui lignifica abballare la malfa delle Paglie full’ 
Aja. . 

Schizzo Abbozzo . 

Scriba fcrittore, ferivano . 

Scricchiolando far romore come nel romperli d’ un legno * 
Scriciola da fcriciolare , eh' è quel friggere delle cofe , che 
i ncomincianò a bollire . 

Scrùfeiatocpuo quali limile al fopraddetto . 
semeleo cognome di Bacco figliuolo di Semele . , 

. semicapro Mezzo capro , e mezz’ uomo. -v..\ 

Serpentario legno celefte deferitto da Igino . 

Settuplìci fette copie . . > • . « 

S feriecare , c ferlocare, parlar Tedefco . > : 

Siam Regno feoperto nuovamente nell’ Indie.' 
sìmpofio Banchetto. 

Sifiro Strumento mulicale di bronzo adoperato dagl' E-* 
gizzj. . '• * . 

Hit t a carniccio fenza ruo ce , che li tira per le nevi , .<■ pel. 
ghiaccio. ■ ti. 

Socratie qui s’ intende perferio , c morale . 

N ' So- 
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Stimar de, che ha l’ Unghia- intera come ’1 Cavallo , 

Sonigli Bolle ,che naico» nell'acqua . 
borsettiere , che fabbrica forbetti . 

Sorbona TJnivcrfità famofa nella Francia . 

Smìnteo Cognome d’ Apollo. 

Spianatojo legno, che s’adopera da cuochi per ifpianare' la 
palla. V. Lafagnuolo . / 

Spicopaglia Paglia mefcolaca con fpiche . <• 

Spire Rivoluzioni circolari . 

Sprizzola da fprizzolare, che lignifica pruzzare, e fakellar 
re con preftezza. 

Stajo Va fo da mifurare il grano . 

Sttnderello lo fteflo che fpianatojo . 

Sterzo Sorta di Carro a quattro Ruote , ma coperto per ma- 
ta con foffietto . • \ 

stipulapagliofa rtoppia , e paglia mifta . 
strabeltijfìme PiuCfhe bclliflìme . 

Strabiliare maravigliarli /moderatamente v 
Straripi <i artraripare, e fi dice de’ fiumi quando rompono 
gli argini. 

stravizzo Convitto fatto all’ infretta , e famigliare .. . 
Strebbiato ftroppicciato , lifeiato. . 
stroppolo ruvidezza , o eferefeenza sù piatti t * ( . . . 

Striato fognato a lille . V . - • 

Strillato lifeiato colla ftregghia . 

Strinato abbruciato , e fi dice anco dell* odore .. 
stringhe Guinzagli . Qui fi dice della paglia umida, che 
divien tenace , e non fi rompe come la Zecca « 

Sughi Morto cotto con farina raggirato longanime eql 
Lafagnuolo. - : 

Sughifico / che rende fugo . 

Swimero Carrozza , o Cocchio ftretto , e leggiero, affinchè 
fi a veloce . 

T Alab alacco rtruraento da fuonqufato in guerra da Mori. 

T arrocchino Torta di Giuoco di carte . 

Tè Erba Chinefc cosi chiamata,con la quale fi compone un2 
bevanda ufitatiffima tra le perfone nobili nella China , 
nel Giappone , e in quali tutte l’ Indie Orientali. 

Te- 
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terbio Ceppò , con cui fi copron le cafc . 

Teojpno tu 1’ Amafió di Pindaro . 

Tejluggine Animai noto > ma qui fi prende per il coperto 
delle Carrozze . 

Tetragono di Quattro angoli . 

Teutonico Alemanno , Tedefco . 

Tibia II Trebbiare il grano full’ aja . 

Tibie ftruniento mufìcale da fiato . 

Timballata da Timballo , eh' è una fpecie di Tamburro 
militare. ' 

Timbreo Cognome d’ Apollo . 

Tintinabuìt Sonagli , c campanelli . 

Tionto cognome di Bacco 

Tirfo Baftoné portaco da Bacco . * ». 

Tombola Cafcata . 

Tauri Scarabèi Scarafaggi da due cornac 
Traveggole da Travedere .• Impedimento negli occhi , per 
cui noti fi vede bene < 

Trebbia il Trebbiare il grano nell’ Aja . 

Trebbiani Vino famofó della Romagna . 

Treggia cartoccio rulli cale fcn2a ruote ufato per trafporca- 
re, e trebbiate . 

Tremenadì Tremenarc , eh’ è menar force . 

Triateriii Cognome delle Baccanti . 

Triglifidi tre-folclu v Voce d’ ArchitatourS . 

Trimetri di tre V-erfi « 0 di tre metri . # , 

Trioni quelle due Ilei le , che fono avanti ad -Carro -nei 
Cielo 

T rifoie Altare , o fcabcllo di tre piedi . 

TrifulchiÒÀ. tre fole hi . ■ : \ 1 . 

Trita fi dice del batter il grano fìlli’ Aja . 

Tronfo , eh’ è Tronfio , graffo , enfiato . 

Trulladì miliare > -ch’ètiar .pera , - T • ’ ' 

Turrègera fidice «della Piazza di Ferrara, dove alza» il Rea- 
le Caflcllo con quattro Torri cg-uali . 

V Aglio , eh’ è lò (laccio , o’I crivello « . 

Vatreno fiume della Romagna . 

•Uberi le mammelle . 

N a V*r- 
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Veruea Vino potentifflmo. 

Verdemezzo mezzo verde , non terminato . 

Vergheggia batte con Verghe. 

Verghi efe Villa dello flato di Ferrara , che chiamava)? A-u.% 
vergens . - 

Vemereecio d’ Inverno , Invernale • 

Veroni Poggiuolo , Ringhiera. ’ , * * *, 

Vertunno Diodcll’ Autunno. 

Vetrtvoragme Voragine di Vetro « 

VetroVftorio Lo fpecchio inventato da Archimede per in- 
cendiare le navi 

Villanzone Villano più rozzo degli altri . 

Villereccio di Villa.- campagnuolo . 

Vinacciuoli Temi dell’ Uve; granellino, eh’ è dentro i granì 
dell’ Uve . 

Vtnca/lro Rodigino Vincaftroèil baflonc Pafloralc , e di- 
cefi Rodigino per imitazione di quei longhi Baiioni , 
che s’ ufano fulla fiera di Rovigo . 

Vtfcidume Vifcofità : feccia vifcola . 

Vivagno Orlo , limitare . • 

'Uliveti luogo copiofo d’Ulivi , ma qui fi prende per* 
certi Bottoni facti a maniera del frutto delle Ulive . 

Voghenza Villaggio dello flato dì Ferrara,ch’cra anticamen- 
te Città , e di là ebbe origine la detta Città di Ferrara* 

Voghiera Villaggio dello flato di Ferrara contiguo a Vo* 
ghenza. \ • 

Volpaftrelle le Volpi femmine . 

Volute Pieghe rivolte , che fono membri dell’ Architettura. 

Vjtarij o UfTeri . Soldati Alemanni , o venuti almeno con? 
gli Alemanni in. Italia ultimamente » c fono fero- 
ciffimi. 

Z inale . Io fteflò che Grembiale , o Grembiule detto di 
Zine, che in Roma così chiamanfi leraammelltr. 
Zuppa afecco . far zuppa a fecco fi dice del batter il grano, 
quando le arifte fono umide , e i grani non faltano 
fuori delle fpiche . 

• » ■ • sr 

CHIA- 
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C H I A VE 

D’alcuni nomi Paftorali •> che fi conten- 
gono neprefenti Baccanali * - 

A Ci Dtlpttfiano . Dottor Euftachi» Manfredi Bolognefe . 

Agl auro Cidónia . Fauftina Maratci Zappi Romana . 
Alfefibeo Cario . Canonico Arciprete Gio: Mario Crefcim- 
beni Maceratefe Cuftode generale di Arcadia . 

Alzando Egiziano . Dottor Giufeppe Lanzoni Ferrarefe . 

A fi ac o E li zio. Signor Cardinale Ùliflc Giufeppe Gozzadi- 
ni Bolognefe. .. ' 

Bretone Trioni fiopolita . Dottor ®io: Battlfta Zappati Co- 
macchiefe . 

Cleogene Nafiìo . Abbate Franccfco Maria della Volpe Imo- 
lefe . # # * 

Cluento Nettunio . Dottor Girolamo Baruffaldi Ferrarefe . 
CresfonteCauconeo . Canonico Carlo Ireneo Brafavola Fcr- 
rarefe. Decano. * . 

Taunio Storniate . Abbate Biagio Garofalo Napolitano . 
Fedrio Epicttriano . Dottore Giufeppe Vaccari Ferrarefe . 

F lamifiro T erme » . Gio.* Francefco della Volpe Imolcfc . - 
LifargoT aigetide.Co : Borio Bonacoflà Ferrarefe , . 

T irfi Leutafio. Avvocato Gio:Èattifta Felice Zappi Imolcfe. 


• ÉrrorL Correzioni. 

Nel Progtnnafmo . 

Face; 8.I.13. poefia , poefìà. ' 

Face. 9.I. 7. Proginafmo Progmiiafmò ' 
Ne’ Baccanali * 

pag.7.v.25.arreridellano Arrandeiamo ■ 
14. v. 7.tardiii . tardi - > 

22.v.'2^.rugine ruggine 

. 30.!. tf.nlera viglia tnara Viglia 
31.V. 2 -empi empi 

41. v* ^jAoitaccivoJi mio (lacciuoli 
Y.i4.ciocolatte cioccolate 
45.v.ip.empi empi 

fS.v.ip.intumidi intumidì 

66 .v. 4.E’fe E fé 

v. £.vifta£civoli vinacciuoli*' 

70.V. 1 3 ’.duri forfè duri forte 

73.V.14.0 mai ornai 

8 i.v. 11. affetto^ affetto? 

83. V. i.d amk i latti d’ambo i lati 

84. V. 4-a limitare al limitare 

• Só.v. a.Pofcia che w •Pofciachè 
8p.v.i6.Non porta- 55 Non portano 
rio gii già 

pi.v.ìtf.fatollano, fatollano? 
lotf.v.ij.infìammollo? infiammollo ■ 
iP7.v.20.annuv'ololi annuvololli 
U2.v.24.adulta? adulta, 

I2p.v. 3 .vvote vuoterò vote 

134.I. if.Franzia Francia 

Pag- 
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Errori Correzioni, 

p. 1 3 &.v. i é.Repofitario Repertorio 
‘ 1 3^.v. 1 7*P?r le novek pqr la novelli 
la 

*7.bellifìfimu belliflitni 
i4o.v.ult.Nnzzo Nozze 
155.V. a-Aurargen- AurareetitQpcru : 
tercriftallifero, ilaUuCtO * 
y.u. Bocca Rocca 

1 éo.v. 14.laCeia.tev1 , lafaatcw ?. 

v.27.affetto affatto 

X57.v; 8.efttema . .. eftrcTOk* 
i69.v.i4.ajofa . . a jota „ 

I7^.v. 4.trite a foltQ tute? e W te , 

• * * 1 ^ . 

Nella dichiarazione de Vocaboli. 

■yWrifo Re Adonetto ReAdmecu 
Avmcì»V refto, pretto pretto,^» 

* Aure lianenje di Fratizia Francia 
Baccanale ; ditiranbico ditirambico 
Bidenti da tre punte . d a P 0 ?^ : 

ti»** t ’ 


— * - 

Campanelli Tacque 
Carruoccio : 

Dei dir aivole ,• 
Diofcori metà 
Calafia 
Ottuplice 
Parterr aivole 


facqua 
Corruccio 
aiuole 
meta 

C alajfut 
Ottuplicò 

* ajuoie 


n r* 
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NOI REFORMA TORI 

Dello Studio di Padova . 

9 # » . , 

•* 

H Avendo veduto per la Fede di revifio- 
ne 9 &approbationedel P.FraTomma- 
fo Maria Gennari Incjuifitore nel Libro Inti- 
tolato: Baccanali di Girolamo Baruffateli Ferra - 
refe 9 non v’eflfer cos’alcuna contro la Santa 
Fede Cattolica 9 & parimente per Atteftato 
del Secretano Noftro 5 niente contro Pren- 
cipi 9 & buoni coftumi, concedemo Licen- 
za à Carlo Buonarrigo Stampatore 9 che polli ellèr 
Stampato 9 oflervando gli ordini in materia 
di Stampe 9 & prelentando le lolite Copie 
alle Publiche Librarie di Venetia 9 & di Pa- 
dova. 

■ ' A ' " * ^ 

Dat. 15. Ottobre 1721. ; **' ■ ' ‘ ' *ì 

( ... •• ; * # 

( Francefco Soranzo Proc. Ref. 

( Pietro Grimani Cav. Proc. Ref. 

► • # * * V 4 ‘ * 
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Lìxx * . fleccato , o corsìa delia Gioftrà i 
Lurida . Lorda. 

M JLluuriof*. di mal augurio. 

Mafi . Villaggio defip fa to di Ferrara j . 

Majndda. Compagnia di Gente fervile armata . 

MaftrugÀ . Vette da dònna ufati in Sirdegna . 

Mandrini ; Giocolatole ,• e Saltatore . 

Matterello PczzÒdi legnò da menar la patta . 

Matrijjfa ; Madre , é Supcriora . . 

Medtldaa . Villaggio dello fiatò di Ferrara . 

Meditatilo t fpaziò di mezzo d' alcuna cola . 

Milito , cognome di Bacco . 4 

Melocbi . da Meloco , che Val tòrpido , e melenfo* 

Menadi . cognome delle Baccanti . 

Microfcopìo .Vetro , che ingrandifcégli oggetti . « 

Mieta . Matta di fpiche mietute . 

Mmalonidi . cognóme delle Baccanti . 

Mi/ìjtficó. Dicci! j, che il Mifìttpj fu una Proviriciafcóperta 

nell Indie nuo vamente da’ Franzefì . 

Montatemi . Vini di Mónte Alcino . 

Monte tefi acciò . Uno de* Colli di Roma compotto tutto di 
{rammenti di vali. 

Mofcadello. fortadi Vino prelibatiflìmo . 

Molatemeli . Sorta di Patta con aromati & ingredicntidol- 
ci per mangiare . .* 

Mucria y e Macchia, vale ammaliare . ' 

Murane Ifola vicina a Venezia, dovei! fabbricano i Vetri a 
Mu/ee . lo fteflo che Galleria . * 

..rj' \ . • : . * . 

N Arciere. linimento museale mòrefeo , che fi batte coU 
lemani. - . 

Memore .iktfcoi vóce latina «• y 

Mititea . Uno de’ tanti cognomi di Bacco . 

Mivtoternaùli. fi dice delle mani -, e delle dita* candide cóme 
neve , e rotonde còrife lavorate al torno . 

Mettila . Albero della noce.- • 

Nocelle: Otto del braccio , c qui fi prende per if più Vicino 
... al- 


I 


ipi 

alla mano , cioè qua fi nel pollo della mino . 

» \ 

G Beli/ce/t . Ala i e piramidali come Òbelifchi . 

Oc hi ci da ; che ammazza le oc he jc fi dice degli Ébreii 
che fieno òchicidi i 
QrbicuUrioi di fornii rotónda . 

Crcttt o. picciòl Vafò dà bere , o dà attinger aldilà . 
Organo appren ferie : La mano . , 

Or epuratile ; fòrti diVitìòj anzi di fpiritò di Vino S 
ettagoni i D’ òtto angoli ; 

Ottuplica i raddoppia otto voice < 

. • , , i , 

P Aglitrefto . lavorato di Paglia r- 
P aglio fo. pieno di Piglia . 

Palone, pala grande da fpalare il Granò . 

Palladio . nome d‘uii antico Icrittore d’ Àgriculcura . 
Paludamento . Abito nobile antico Romano . 

Paluda verni . Palude del Lago d’A verno . 

Panreo . T empio, dov’erano le flàtuc di tutti li Dei . 
Pantòfole . mezze fcarpe dette pianelle ; 

Pappina t fòrti di forbettò bianco e denfò à guifa di pappi/ 
Par terr . Vóce frinzefe, che lignifica baffo, e fi dicedi certe 
aivole , a caneilri bàfsi , che fi tiiectònO folle tavole a 
imbandirle di frutti . • ) 

Patera, vafò di fieri fi zj e fi prende anche per vafò da bere . 
Patroclo . Gran compagno d’ Achille . 

Pediti .. folditi a piedi ; 

Pelaghato . picciol pelago 4 e fi può dire d ogni bicchiere 
pieno . 

Penzolando e Penzolo . da Penzolare , che lignifica Ilare, 0 
andar pendente. 

Pepippo. nome d’ uno feu Icore artticò Greco . 

Petrelta . Tegolo , ©embrice . 

Piorie . fono le mofe figlie di lìcrià i edi Giove . 

Pigiato . da Pigia* , che vale Pefhre . 

Pignolate. forbetto , o Bevanda di pignoli . 

Pinocchiate . Confettura di pignoli . 

Pitto . nome d’ uno de’ Cavalli del Sole . < • 


19 *. 

Ptrrico Torta di verlo greto. ? 

Pijlrict ftella del Ciclo così chiamata , e deferitta da Igino.' 
Pizzico dell’ Alba. Primo rofleggiare dell’Aurora. > \ 

Plaufiro carro. » \,Jp 

P olefine quali Peninfula. Terra pofta fra due fiumi. • 
Polpacciuto pieno di polpa. *' . 3 }, -, ^ 

Pontini fona di vino così chiamato , . , >- , <v . 

Pentoli eftrcmità fatta a gUifa di Pomo . . 

Portogli» Bcvan da o forbetto d’un Melarancio dolce , che 
chiamali di Portogallo . \ ,„ v . » 

Porto maggiore Terra cofpicua dello fiato Ferrarefe . 
Petacchio Bevanda , e fi prende anche per cibo brodofo . 
potarono Bevanda , q Tempo di bere, \ ,’r 

Potulemo Bevanda . if * 

preconio lode . \ 

Preliba da Prelibare , eh’ è aflaggiarc , 

Pievojlo dignità ccclelìaftica , & auchc mili(are di co- 
mando. .V l t „ . v. • . r 

Probofeidtnite del Rinoceronte, e fi prende per qualun- 
que altro nafo prominente * 
prolifico y che genera figliuoli . . 

P ruffiani foldati della Prulfia . . ■ -< , ,■ ’ 
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Vadrighe Cocchj tirati da quattro Cavalli 
^^.Qutgtinto y fi dice del latrejquand’ è rappigliato 
Quarte/ana Villaggio deliziofo dello fiato Ferrarefe. 
Quintana fegno ove vanno a ferire i Gioftratori , c fi preti- 
; de per la fielTaGiottra,. r .... 


R Aggruzzola Mette infieme , aduna . .... . • ;4 
Ramaiuolo . fortadi Coltello rufiicale .. 

Reclutar fi voce Franzefe, che lignifica- riempiere i luoghi 
vuoti . 

Regoli. Strifcie di legno. .» 

Repof torio . Armario , luogo ove fi ripongono le robe. 
Rettili Animali lenza piedi, cheli ftrafeinano per terra . 
Ricigolando da cigolare j eh’ è lo ftrepito della Ruota del 
carro, e della, girala,.. . .. ,. .u i. 

i Ri- 
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Rilutta , da riluttare , ghc fign ifica con tramare . 

Rinfili ano. da rinfellarc , rimetter le felle ai Cavalli. 
Riotta . da Riottare , che vale far riffa . 

Ronchiofo. Ruvido, alpro, ineguale. 

i 

S Acco fi prende qui per Guado : per Taccheggio - 
Saccentone molto pretendente di fapere . 

Salmeria Moltitudine di carriaggi , e remore . 
Sangiovefe Vino famofo del Territorio d* Imola . * , 
Sanlorano Vino celebre detto da S. Lorenzo . 
sardoniche Vedi all’ ufo di Sardegna . 

Sajfengotti Popoli Saffoni, c Gotti mifti. 

Satelliti Miniftri di fazione. 

Scaccomatto ultima vittoria del giuoco di Scacco r 
Scalpiccio calpeftio di Cavalli. 

Scalpitare calpeftar di Cavalli.' . 

St*/>/>obafedicolonna. 

Scapale fpalle . 

Scarabei Infetti Scarafaggi.- • J: • 

Scavallare .^ uì lignifica abballare la mafia aelk Paglie full’ 
Aja. 

Schizzo Abbozzo . 

Scriba fautore, ferivano . 

Scricchiolando far romore come nel romperli d’ un legno * 
Scriciola da ferie iolare , eh’ è quel friggere delle cofe , che 
incominciano a bollire. 

Scrofcia ftrepito quali fimile al fopraddetto . 

Semole o cognome di Bacco figliuolo di Semele . 

Semicapro Mezzo capro, e mezz’uomo. 

Serpentario legno celcne deferitto da Igino . 

Settuplici fette copie . 

S feriecare , e fèr locare, parlar Tedefco . : 

Siam Regno feoperto nuovamente nell’ Indie 
sìmpofio Banchetto. 

Sifiro Strumento muficale di bronzo adoperato dagl* E-* 
gizzj . . '■ 

tlitraCìrruccio fenza ruote , che fi tira per le nevi , -t- pclc 
v.. ghiaccio.. 

Socratie qui s intende perferìo f c morale . . . 

N ' So- 
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Sohaipede, che ha l’Unghia intera cy>me ’1 Cavallo , 

Sonagli Bolle ,che naicon nell’acqua . 

Sorbettiere 3 che fabbrica forbetti . 

Sorbona Univcrfità famofa nella Francia . 

Smtnteo Cognome d’ A poljo . * 

Spianatoio legno, che s’ adopera da cuochi per ifpianare'la 
pana. V. Lafagnuolo . . . ' j 

Spicopaglia Paglia mefcolaca con fpiche . a 
spire Rivoluzioni circolari . 

Spazzola da fprizzolare., che lignifica pruzzare, e fakellar 
re con preftezza. 

Stajo Vafo da mifurare il grano . 

Sten dettilo lo fìcflo che fpianatojo . 

Sterzo Sorta di Carro a quattro Ruote 3 ma coperto per me* 
tà con foffietto . v 

stipulapagliofa lloppia , epaglia milta . 

Strabtllijfìme Piucfhe bclljfnme . 
strabiliare maravigliarli (moderatamente v 
Straripi dì firari pare , e fi dice de’ fiumi quando rompono 
gli argini. " . 

Stravizzo Convitto fatto all’ infretta , e famigliare .. . 
Strebbiato flroppicciato , lifeiato . ... 

Stroppolo ruvidezza , o efcrefcenza su piatti t • • „i . . . 

Striato legnato a lille . V » - * 

Stridulato lifeiato colla ftregghia . 

Strinato abbruciato , e fi dice anco dell* odore v 
stringhe Guinzagli . Qui fi dice della paglia umida , che 
divien tenace » e non fi rompe come la lecca « 

Sughi Mollo cotto con farina raggirato longamente cqI 
Lafagnuolo. 

fughifico ; che rende fugo . 

Swimero Carrozza , o Cocchio ftretto , c leggiero, affinchè 
ila veloce. ” t . •. 

, * i» • 1 

T Alabalacco finimento da fuonciufato in guerra da Mori. 

T arrocchino fortadi Giuocodi carte . 

Te Erba Chinefc cosi chiamaca,con la quale fi compone una 
bevanda ufitaciflima tra le perfone nobili nella China , 
nel Giappone , c in quali tutte l’ Indie Orientali . 

Te - 
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Terbio Ceppò , con cui fi copron le cale . 

Teojfino tu 1* Amafitì di Pindaro . > 

Tefiuggine Animai noto s ma qui lì prende per il coperto 
delle Carrozzi . 

Tetragono diqiiattro angoli . 

Teutonico Alemanno , Tedefco . 

Tibia II Trebbiare il grano full* aja . 

Tibie ftruniento muficalc da fiato . 

T imballata da Timballo , eh’ è una fpecre di Tamburro 
militare. . 

Timbreo Cognome d’ Apollo . 

Tintinabuit Sonagli , e campanelli . 

Ttoneo cognome ai Bacco .* 

Tir/o Baftone portato da Bacco . • ; 

Tombola Cafcata . 

Tauri Scarabei Scarafaggio da due coma* 

Traveggole da Travedere : Impedimento negli occhi , per 
cui noti fi vedetene . 

Trebbia il T rebbiare.il granò nell’ Aja . 

Trebbiane V ino famofo della Romagna . 

Treggia Carfuccio ruftic.de fenza ruote ufato per trafpom* 
re, e trebbiare . 

Tremenadì Tremenarc , eh’ è menar forte . 

Triateridi Cognome delle Baccanti . 

Triglifi di trefolclù * Voce d’ Archkoc ourS . 

Trimetri di tre Verfi , 0 di tre metri . < , 

Trioni quelle due Ilei le j, che fono avanti ad Carro -nei 
Cielo »'''*■ 

Trìpode Altare a o flabello di tre piedi . 

T rifulchi di we falchi . : \ i . 

Trita fi dice del batter il gratto fìlli’ Aja . 

Tronfio , eh* è Tronfio , graffo , enfiato . 

TruIUdì miliare , eh' è uar ««a , • r . ’ 

Turrègera fi dice «della "Piazea di Ferrara, dove alzali a Rea- 
le Cartello con quattro Torri eguali . 

V Aglio , eli* è lò (laccio , o’I crivello • 

Vatreno fiume della Romagna . 

Uberi le mammelle . 

N a V*r- 
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Ve rata Vino potcntifflmo. 

Verdemezzo mezzo verde , non terminato . 

Vergheggia batte con Vergile . 

Vergìnefe Villa dello flato di Ferrara , che chiamava!? A iti* 
vergens . 

Vernereecio d’ Inverno , Irlvcrnak . 

J^rro»/ Poggiuolo , Ringhiera. * * * • 

Vertunno Dio dell’ Autunno . 

Vetrevoragin • Voragine di Vetro . 

Vetro'Uftorio Lo fpecchio inventato da Archrmedeper in- 
cendiare le navi 

Villanzone Villano più tozzo degli altri . 

Villereccio di Villa .■ campagnuolo . 

Vinacciuoli Temi dell’ Uve; granellino, eh’ è dentro i granì 
dell’ Uve. 

Vincafiro Rodigino . Vincaftroèil battone Paflorale, e dt- 
ccl i Rodigino per imitazione di quei longhi Bottoni , 
che s’ ufano Alila fiera di Rovigo . 

Vlfcidume Vifcofità : feccia vifeofa . 

Vivagno Orlo , limitare . • 

'Uliveti luogo copiofo d’ Ulivi , ma qui fi prende per 
certi Bottoni fatti a maniera del frutto delle Ulive . 

Vogkenza Villaggio dello flato di Ferrara,ch’cra anticamen * 
te Città , e di là chbe origine la detta Città di Ferrara, 

Voghier a V Alaggio dello flato di Ferrara contiguo a Vo-* 

/ ghenza. . \ • - 

Volpàftrelle le Volpi femmine . 

Volute Pieghe rivolte , che fono membri dell’ Architettura. 

e UJsari ì o Ufleri . Soldati Alemanni , o venuti almeno corf 
gli Alemanni in, Italia ultimamente, e fono fero- 
ciffimi. 

Z inale . Io fteflò che Grembiale , o Grembiule detto dai 
Zine, che in Roma così chiamanfi lemammelltr. 
Zuppa a /ecco, far zuppa a fecco fi dice del batter il grano, 
quando le arifte fono umide , e i grani non lattano 
fuori delle fpiche . ' . 

v 
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C H I A VE 

Dalcuni nomi Paftorali 9 che fi conten* ■ 
gono ne’prefenti Baccanali * * 

• . i- 

A Ci T>tlpufiano. Dottor Euftachio Manfredi Bolognefe . * 

Aglauro cidónia . Fauftina Maratci Zappi Romana . 

jLlfefibco Cario . Canonico Arciprete Gio: Mario Crefcim- 

beni Maceracefe Cuftode generale di Areadia . 

Alzando Eptzjano . Dottor Giufeppe Lanzoni Ferrarefe . 

Afiaco Elizio. Signor Cardinale Ùliflc Giufeppe Gozzadi- 
ni Bolognele. ’ ’ 

Britone Dionifiopolit * . Dottor Gio: Battifta Zappati Co- — 
macchiefe. 

Cleogene Nafio . Abbate franccfco Maria della Volpe Imo 

lefe. : 1 / 

Cluento Nettunio . Dottor Girolamo Baruffaldi Ferrarefe . — — - 
Crespante Cauconeo . Canonico Carlo Ireneo Brafavola Fer- 
rarefe, Decano. . 

Fauni o storniate . Abbate Biagio Garofalo Napolitano . 

Fedrio Epicuriano . Dottore Giufeppe Vaccari Ferrarefe . 
FUmìfiroTermeo . Gio.* Francefco della Volpe Iaaolefc . — r— 
Lifargo Taigetide.Co : Borio Bonacoflà Ferrarefe . 

Tir/i Leutafio. Avvocato Gio:Battifta Felice Zappi Imolefe. — — 

• / 


I X FIN E. 


. t I ' V V 



Digitized by Google 


• Iirrori . Correzioni . 

Nel Progmnafmo . 

Facci 8.1. 13. poefia poefìa. » 
Facc.9.1. y.Proginafmo Proginiiafmò 1 
. Ne’ Baccanali a 

P a 8*7‘V*2 $> .arreridellano Àrrahddkttò - 
14. v. 7-tardin .■ ..cardi ' - > 
22.v.'2^.rugine ruggine 

jó.L tf.niera viglia Jnara Viglia 
31.V. 2^mpj empi 

4i.v% 6 àùq dacci voli mo (lacciuoli 
Y.i4.ciocolatte cioccolate 

• 45.v.i^.empi empi 

fS.v.ip.intianidi intumidì 

66 .v. 4-E’fe * . Efe 

v. ^.vinaccivoli vinacciuoli^ 

70.V. induri forfè duri forte 
73.V.14.0 mai ornai 

8 i.v.ii. affetto* affetto? 

8 3 -v. 1 .d’ambo i latti d ambo i lati 
84.V. 4-a limitare al limitare 
86 .v. a.Pofcia che „ Pofciachè 
8^.v.i£.Non porta- w Non portane 
no gii già- 

?i.v.2 Satollano, fatollano? 
io5.v.i5.infiammollo? infiammollo • 
ip7.v.20.anhuvoloIi annuvololli 
ii2.v.24.adulta? adulta, 

129.V. 3.vvote vuoterò vote 

; 1 34*1* 1 f •Franzia Francia 

Pag. 
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Errori Correzioni , 

p. ^S'.v.i^.Repofitario Repofitorio 
i3p.v.i7.p?rlenovet PerlanoyelU _ 
la 

152.V. 7 .belliflimu belliflìmi 
i4P.v.ult.Nnzzo Nozze 

ijj.v. j.Anrargen- Aurargentoocrk 
tercriftallifero, Rallwro . ' 

V- t*. Bocca Rocca 

léo.v. i4.jafciate vi . 1 afe late vi ? 

v.27.affetto affatto 

S.efttema . eftrema* 
i^.v.i4.ajofa , a jofa 
i7$.v. 4.trite 3 foltc trite? e fb{te 

Nella dichiarazione de’ Vocaboli* 

' \finfrtJo Re Adonetto Re Admeto 

J&accie, Preftopprefto prette* pretto 
Aurelianenfe di Franzia Francia 
Baccanale: ditiranbico ditirambico * 
Bidenti da tre punte _ daduepupts. H - 
Campanelli l’acque *: laequa 

Carruoccio : Corruccio 

Des air aiyole . ajuole * , ’ , r r • 

Diofcori metà ' meta 

Cala fio. 4 * * * * Qalajfta 

Ottuplice Ottuplicò 

Parterr aivole ajuole 


NOI REFORM A.TORI 

Dello Studio di Padova » 

• * ■ # 1 • ; 

• i . •%' 

H Avendo veduto per la Fede di revifio- 
ne 5 & approbatione del P.Fra Tomraa- 
fo Maria Gennari Inquifitore nel Libro Inti- 
tolato* Baccanali clt Girolamo Baruffateli Ferra- 
re fe 5 non v’elTercosalcuna contro la Santa 
Fede Cattolica 9 & parimente per Attediato 
del Secretano Noftro 5 niente contro Pren- 
cipi 5 & buoni cofhimi 9 concedemo Licen- 
za à Carlo Buonarrigo Stampatore 9 che pofli eflèr 
Stampato 9 enervando gli ordini in materia 
di Stampe 9 & prefentando le lolite Copie 
alle Publkhe Librarie di Venetia 9 Se di Pa- 
dova. 

. . ■ t v • -- A 

Dat. 15. Ottobre 1721. ' J ' 

- • • ; * ■ 'T'- : * 

i l „ . . . i 

( FrancefcoSoranzoProc.Ref, 

( Pietro Grimani Cav. Proc.Ref. " 

, » ; .> * v ...5 J 

t j 


Agoftiao Gadaldini Segr. 
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